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BALESTRESCU 
HA OSATO TROPPO 


IL 
TIRANNO 


E ALLE 
STRETTE 


E UN MOMENTO difficile per i tiran- 
ni. Dalla Romania a Panama o al 
Cile cadono teste coronate che 
sembravano fino a qualche mese fa 
del tutto intoccabili. Il mondo avan- 
za e chi sfida il corso della storia al- 
la lunga finisce per pagare con gli 
interessi. Resta per ora in piedi il 
francese Balestrescu, ma non deve 
illudersi: anche la sua ora è segna- 
ta. Ci avete fatto caso? Tutti i ditta- 
tori, quelli più arroganti e feroci, 
sembrano fatti con lo stampino. 


Stesso piglio, stessa presupponen- 
za, stessa tendenza a ripetere gli 


stessi errori, giorno dopo giorno 
sempre più spettacolari, sempre 
più arditi. È la sete di potere che li 
domina e, per placarla, c'è conti- 
nuo bisogno di mettere alla prova i 
sottoposti, i sudditi. Se passa an- 
che questa vuol proprio dire che 
nessuno può contrastarmi: e via 
così alle tasse, alle punizioni, alle 
vendette. Balestrescu adesso vuo- 
le la testa di Senna, non pago di 
averne già violentato l'amor pro- 
prio e ferito l'immagine di campio- 
ne. Lo vuole nella sua personale 
Canossa per ribadire al mondo che 
tutti si piegano a lui. Lo pretende 
perché il brasiliano avrebbe offeso 
il Consiglio mondiale della Fia (il ri- 
dicolo baraccone attuale che do- 
vrebbe governare lo sport dell'auto 
e che invece dice solo si ai voleri 
isterici del suo presidente) e a sug- 
gerirgli questo stesso atteggia- 
mento è stato il rappresentante 
della Polonia, forse l'unico di quel 
Paese a non aver capito nulla da 
Solidarnosc. Già, ma quel polacco 
che cosa rischia se anche Senna 
sparisce dal grande giro? In Polo- 
nia non ci sono Gran Premi, non ci 
sono sponsor, non ci sono squadre 
e piloti coinvolti nel giro della F.1 e 
quindi a rischio di un crollo di que- 
sta specialità. La Polonia che vota 
non è un Paese grande costruttore, 
è un'entità astratta come lo sono 
tre quarti degli aventi diritto al voto 


AL PIÙ PRESTO 
LE SCUSE DISENNA... 


nella congrega «viaggi & vacanze». 
I polacchi stanno ai Paesi grandi 
costruttori come i Vu Cumprà, con 
le loro musicassette pirata, stanno 
alla Rca o alla Decca. Ma Balestre- 
scu deve circondarsi di «signorsi» 
altrimenti non potrebbe imporre a 
piacimento i suoi voleri come sta 
facendo da un decennio. E ultima- 
mente ha oltrepassato il limite an- 
cor più che in passato. Il politico ha 
scelto lo scontro a muso duro con 
lo sportivo e indirettamente ha 
chiamato in verifica tutto il mondo 
circostante. Una sfida esagerata 
cui però non è più possibile sottrar- 
si. Se vincerà il tiranno davvero 
non ci saranno più possibilità per 
nessuno perché non ci sono altri 
contraltari più importanti di Senna. 
Niente superlicenza a Tizio perché 
non ha salutato col sorriso d'ordi- 
nanza, multa a Caio perché ha tos- 
sito durante il breefing, squalifica a 
Sempronio perché i suoi genitori 
hanno letto di nascosto Autosprint. 
Ecco allora che è tempo di bandie- 
re blu senza al centro il simbolo 
della Fisa riprendendo lo spettaco- 
lare gesto dei rivoltosi rumeni. Tutti 
in piazza a cominciare dai piloti più 
importanti, i leader che debbono 
convincersi che sono loro i primi a 
dover dare l'esempio perché sono 
proprio loro quelli più a rischio. Se 
poi dovessimo scoprire che adesso 
c'è qualcuno che, saputo della li- 
cenza non rinnovata a Senna, ha 
stappato la sua bella bottiglia di 
champagne, beh vorrà dire che ha 
fatto bene a berla perché si pro- 
spettano per quelli come lui mo- 
menti dove le sole bollicine possi- 
bili saranno quelle dell'acqua gas- 
sata. Eh sì, stavolta Balestrescu ha 
osato troppo e con le sue ali di cera 
ha sfidato il sole. Se i piloti una vol- 
ta tanto saranno compatti il tiranno 
non avrà scampo e quello che non 
è stato possibile per via politica av- 
verrà come sempre per volontà 
della rivoluzione. Osino, i piloti e si 
accorgeranno di non essere soli 
perché la storia insegna che dopo 
che si è mossa la piazza i politici 


| fanno in fretta a voltare le spalle al 
i potente in difficoltà e Balestrescu 


si accorgerà che avendo fondato il 


i suo impero su pali d'argilla tutto il 


castello gli crollerà addosso. 
Carlo Cavicchi 


“Balestre na leg to la superlicenza a Sana: i è 
solo l'ultimo degli att | 


Fisa ha con 


MERCOLEDI 10 gennaio 


Ù per l’automobili- 
smo. Mercoledì 10 gennaio, un gli uomini onesti si 
sentono ribollire il sangue. A ‘a la superli- 


‘ton Sen t 

cenza. Forse il provvedimento è stato pre eso per le Miane dichiara- 
zioni? Forse è stato punito perché ba gettato discredito sulle istituzio- 
ni? Ebbene no. In verità è stato punito perché non ha fatto atto di defe- 


renza, perché non si è prostrato ai di Jean Marie Balestre. Basta 


;cg e 


A lato, Jean Marie 
Balestre in uno dei 
suoi atteggiamenti 

dittatoriali: il 
presidente della Fia 
e della Fisa si è 
scagliato duramente 
contro Senna, 
negandogli la super 
licenza per il '90 se 
non abiurerà alle 
dichiarazioni 
rilasciate dopo | fatti 
del Gp del Giappone 
(Orsi). Nell'altra 
pagina, Senna 
sembra perplesso: 
per il momento ha 
preferito tacere. Il 
mondo 
dell'automobilismo si 
augura che sia Prost 
a fare un gesto 
risolutore: Alain, 
amico di Balestre e 
nemico di Senna, 
potrebbe riportare ai 
lumi della ragione il 
presidente Fia 
ingovernabile 


PROST ORA 
TOCCA A TE! 


segue 


leggere le dichiarazioni del pluripresiden- 
te per rendersene conto. Se Ayrton por- 
gerà le scuse, offrirà la sua ritrattazione 
sarà come se nulla fosse successo. Senna 
colpevole, Senna innocente poco impor- 
ta; l'importante è che sia suddito, anzi 
schiavo. Da quando l’uomo ha intrapre- 
so la strada del vivere civile, al reo viene 
riconosciuto il diritto al rispetto, comun- 
que. Questo rispetto è ciò che distingue i 
liberi governi, dalle tirannie. Ora, nessu- 
no al mondo potrà dire che il governo che 
sovraintende allo sport dell'automobile è 
un governo libero e, soprattutto, che è un 
governo civile. Niente di peggio poteva 
essere fatto al nostro sport. Nessuna 
campagna denigratoria aveva la forza di 
sortire effetto peggiore. E bastato che 
Jean Marie Balestre, nella sua presunzio- 
ne di re, si mostrasse nudo (scioccamente 
certo di poterlo fare), perché la vergogna, 
cancro che da troppo tempo sta corro- 
dendo il mondo delle corse, salisse alta. 
Da anni, invero, i giornali scrivono e 
combattono JMB e la sua corte. Da anni 
lui, incredibilmente, aggira gli ostacoli, 
sfrutta la debolezza di chi angaria, stru- 
mentalizza le situazioni, soprattutto 
compera, con mille abili mosse, i voti ne- 
cessari ad essere presidente. Ma il 10 gen- 
naio 1990, per la prima volta, la sua tra- 
cotanza è stata sbattuta in faccia al mon- 
do. Insopportabile, inaccettabile. Solo i 


tiranni più odiosi, si accaniscono contro 
le loro vittime. Ayrton Senna ha fatto di- 
chiarazioni lesive, giusto sanzionarlo, ma 
alla luce del sole, con rigore magari. Inve- 
ce, Balestre ha parlato di trattative, di 
patteggiamenti proposti al pilota affin- 
ché ritrattasse. L'unica cosa importate 
era che uno degli uomini più importanti 
per quello che dà sulle piste, che un pilota 
in grado di aggregare intorno a sè milioni 
di sportivi (sportivi veri), facesse un atto 
di deferenza, riconoscesse l’autorità. Si 
badi, l'autorità, non la giustizia. Inevita- 
bilmente, a questo punto, e in qualsiasi 
modo si concluda la vicenda, non si potrà 
più dire che a sovrintendere la Fisa e, ahi- 


noi, anche la Fia c'è un presidente. C'è un 
tiranno. Punto e basta. 


10 GENNAIO 1990, un giorno tristissi- 
mo, ma forse anche un grande giorno, 
Dipende da noi tutti che amiamo lo sport 
dell'automobile. Nessuno, d’ora in poi, 
potrà più nascondersi dietro al dito di 
una sedicente democrazia. Il mondo sa 
come stanno le cose, il tiranno e i suoi se- 
guaci si sono scoperti. Per presunzione, 
per boria ulteriore segnale di incapacità. 
In fondo sono stati percorsi proprio i de- 
nominatori che accomunano i tiranni. E 
la storia, in questo senso, ci porta una 
buona, incontrovertibile novella, tutti i 


PARLA IL COMPAGNO. SONS e 


SAPRÀ REGGERE LO SCONTRO 


NON se lo aspettava: Gerhard Berger, 
compagno di squadra di Senna alla McLa- 
ren, è rimasto sorpreso dalla notizia della 
mancata concessione della super licenza al 
collega: «Non ero al corrente di questa di- 
chiarazione di Balestre: dall'inizio dell’an- 
no me ne sono rimasto a casa, in Austria, 
pensando solo a rilassarmi e ad allenarmi 
intensamente. Ho sentito Ayrton telefoni- 
camente subito dopo Capodanno e mi è 
sembrato in forma, combattivo, pieno di 
speranze per la stagione imminente e senza 
alcun timore circa eventuali decisioni di- 
sciplinari nei suoi confronti. Non ho se- 
guito con precisione gli ultimi "capitoli" 


del suo litigio con la Fisa e con Balestre, e 
pertanto non sono in sg di pronunciar- 
mi in merito. Posso dire, che è un pilota 
politicamente forte, importante, in grado 
di reggerne l’urto meglio di quasi tutti i 
nostri colleghi che si troverebbero invece 
in una posizione davvero pazzesca. Dal 
mio punto di vista, non voglio nemmeno 
pensare a una stagione in McLaren senza 
averlo al mio fianco. So che tutti mi pren- 
deranno per matto, ma senza Senna in 
squadra la mia motivazione subirebbe un 
duro colpo. Non potrei sopportare che sì 
dicesse che ho vinto perché lui non c'e- 
ra...)). [1 


despoti prima o dopo sono caduti. La 
gente, gli uomini comuni, ma per bene, 
sopportano tanto, ma non tutto. La 
grande speranza ora, è che il 10 gennaio 
1990 sia scoccata la scintilla. Coloro che 
lo sport dell'automobile lo vivono, lo 
amano e contribuiscono al suo sviluppo 
hanno l’occasione per pretendere un go- 
verno diverso e giusto. Del quale andare 
fieri, del quale non doversi vergognare. I 
piloti, folli ribelli, opportunisti se voglia- 
mo ma anche meravigliosi per quello che 
fanno e che danno, si trovano servita su 
un piatto d’argento l’opportunità per 
pretendere giustizia, senza dover patteg- 
giare il rispetto. E se i più famosi faranno 
quadrato intorno a Senna, tutti gli altri li 
seguiranno, pronti a difendere il princi- 
pio e non solo l’uomo. 


CAPINTESTA di questa battaglia deve 
essere Alain Prost. È il pilota più rappre- 
sentativo e più insospettabile. La sua lot- 
ta con Ayrton è stata dura, implacabile, 
senza esclusione di colpi. Se lui spezzerà 
una lancia a favore della giustizia contro 
l'arroganza, ma ormai si può dire la stu- 
pidità, tutti dovranno aprire gli occhi. A 
nessuno sarà consentito nascondersi die- 
tro a un dito. Bisognerà scendere in cam- 
po e schierarsi: o con la civiltà o con la ti- 
rannia. Sarà dunque possibile fare i conti, 
vedere se l’automobilismo da corsa vera- 
mente è di chi lo pratica o se la delega è 
stata raccolta da mani sbagliate. Da mani 
che, sino ad ora, hanno mostrato di saper 
prendere, di saper frustare, ma che anco- 


seque 


BALESTRE HA TUONATO IN CONFERENZA STAMPA 


L'ULTIMA 
BORDATA 


PARIGI— Inoccasione della conferenza 
stampa tenuta a Place de La Concorde 
mercoledì 10 gennaio, Balestre ha annun- 
ciato che il Consiglio Mondiale della Fi- 
sa, durante la riunione del 7 dicembre, 
aveva deciso con la sola astensione di... 
Balestre, di non accettare la richiesta del- 
la super licenza per il ‘90 che Ayrton Sen- 
na deve presentare per poter disputare il 
campionato del mondo. È stata lasciata 
comunque una scappatoia al pilota brasi- 
liano: se farà pubblica ammenda, offren- 
do le sue scuse per le dichiarazioni che ha 
rilasciato alla*fine della stagione "89, di- 
chiarazioni di accusa verso Balestre, con- 
siderato reo dal brasiliano di aver mani- 
polato il mondiale a favore di Alain 
Prost, allora gli verrà concessa la super li- 
cenza. Balestre ha spiegato che Senna era 
stato convocato dal Consiglio Mondiale 
e che lui l'aveva personalmente ricevuto: 
«Ho tentato — ha detto Balestre — di 
convincerlo della mia buona fede e ho cer- 
cato di fare la pace, come avevo fatto a Su- 
zuka con Mansell, per poter chiudere in 
pace il campionato ’89 e cominciare quello 
del ’90 in un clima sereno. Questo collo- 
quio è stato particolarmente spiacevole. 
Senna si è mostrato altezzoso, arrogante. 
Ho dovuto dar prova di pazienza e mi sono 
sempre mantenuto calmo. Sfortunatamen- 
te questo tentativo di riconciliazione è fini- 
to in un fallimento». Occorre notare che 
tale dichiarazione di Balestre non corri- 
sponde ad alcune testimonianze, che di- 
cono invece di come gli echi della discus- 
sione, molto animata, siano giunti sino a 
due piani di distanza dall'ufficio nel qua- 
le si trovavano i due... Quale controparti- 
ta avrebbe proposto Balestre a Senna in 
cambio delle sue pubbliche scuse? A vreb- 
be accettato di rivedere la sospensione 
condizionale di sei mesi per la licenza di 
Senna? «No — dice Balestre — ma ero 
pronto a ridurre la multa comminatagli a 
Suzuka da 100.000 a 50.000 dollari. Que- 
sto avrebbe allineato la sanzione con quel- 
la inflitta a Mansell per il Portogallo. Inol- 
tre avrei fatto una pubblica dichiarazione 
nella quale avrei riconosciuto il valore di 
Senna come pilota». Il giorno successivo 
Senna, come era nelle previsioni, è stato 


]L GASO SENNA 


ricevuto dal Consiglio Mondiale al gran 
completo, con l'aggiunta del presidente 
delegato della Fia, l'ingegnere Pijanow- 
ski, delegato della Polonia. Senna si è 
presentato accompagnato da un avvoca- 
to e da Ron Dennis; la presenza del ma- 
nager della McLaren, però, non è stata 
accettata, L'udienza è durata un’ora e 
mezza: «Sono state presentate a Senna 
dice Balestre — tutte le prove dei motivi 
per i quali non avevo partecipato alla riu- 
nione dei commissari sportivi a Suzuka. 
Questo perché la riunione era stata regi- 
strata e non si era sentita la mia voce. Du- 
rante la convocazione Senna — continua 
Balestre — non ha quasi mai aperto bocca, 
eccezion fatta per qualche occasione du- 
rante la quale è riuscito solo a irritare il 
Consiglio Mondiale e in particolare il pre- 
sidente Pijanowski. Questi ha quindi rim- 
proverato il Consiglio Mondiale stesso di 
essersi lasciato mettere da Senna nella po- 
sizione degli accusati. È a quel punto che è 
stata presa la decisione di non concedergli 
la super licenza per il 1990, tranne che lui 
accetti di presentare le sue scuse e ricono- 
sca che il campionato mondiale ’89 non è 
stato manipolato. C’è un fatto oggettivo di 
cui bisogna tenere conto: quando un pilota 
accetta di porre la sua firma sulla doman- 
da di rilascio della super licenza mette il si- 
gillo alla base di un documento che dice te- 
stualmente: ”il pilota si impegna a rispet- 
tare tutti i regolamenti del codice sportivo 
e tutte le decisioni delle autorità sportive”, 
cosa che Senna non ha certamente fatto 
nell’89». Interrogato sul motivo per il 
quale la decisione del Consiglio Mondia- 
le sia stata resa pubblica solo mercoledì 
10 e non immediatamente al termine del- 
la riunione e del perché tale presa di posi- 
zione sia stata comunicata con ritardo a 
Ron Dennis, Balestre ha riconosciuto che 
sperava ancora in una trattativa che po- 
tesse piegare Ayrton Senna. Questa trat- 
tativa, sempre secondo Balestre, non 
avrebbe dato frutti ed ecco scattare la cla- 
morosa decisione. Alcune fonti pensano 
che il ritardo sia stato dovuto a un tenta- 
tivo di mediazione operato dalla Marlbo- 
ro, sponsor del team McLaren e di Senna. 
Gerard Crombac 


10 
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CASO SENNA 


PROST ORA 
TOCCA A TE! 


segue 


ra devono provare di essere in grado di 
dare. Fuori Senna tutti i piloti suoi avver- 
sari ne trarrebbero vantaggio, vista la 
forza del pilota. Ma l’accettare l’estro- 
missione di Senna nel modo ordito dal 
Consiglio Mondiale, equivarrebbe ad 
ammettere che la Fisa considera i piloti 
solo servi, da giostrare a piacimento, con 
cui farsi bella. Il 10 gennaio 1990, però 
forse ha fatto suonare un campanello 
d’allarme nelle orecchie anche degli orga- 
nizzatori. Da sempre in lotta fra loro, 
contrapposti da interessi diversi, se co- 
glieranno al balzo l'occasione per impedi- 
re che questa volta i giochi di palazzo 
schiaccino la vittima sacrificale di turno 
probabilmente si apriranno orizzonti più 
sereni. Le strade da percorrere finalmente 
saranno limpide e ben tracciate, senza da- 
zi (metaforici e reali) da pagare a sua 
maestà JMB. Anche i responsabili dei 
team dovrebbero cogliere l'occasione per 
far vedere quanto contano. Il loro peso e 
il loro ruolo è enorme. Ben maggiore di 
quello della stragrande maggioranza dei 
membri Fia, anche volendoli considerare 
tutti assieme. L'«affaire» Senna va oltre i 
singoli interessi. Di certo, umiliare Ayr- 
ton vuol anche dire umiliare Ron Dennis. 
Un team manager forte, anzi fortissimo, 
in lotta con il potere. E il sospetto che si 
sia approfittato, passando attraverso 
Senna, per colpire un potenziale nemico è 
tanto forte quanto, insopportabile. Si 
facciano le cose alla luce del sole, a viso 
aperto, con trasparenza. Tutto il resto è 
barbarie. Il mondo ha scoperto le atroci- 
tà dei vari dittatori dopo che questi erano 
stati rovesciati. Sarebbe ben triste atten- 
dere la morte di Balestre, per togliere il 
velo alle sue colpe. Se il presidente è inno- 
cente, lo dimostri con prove e fatti. So- 
prattutto di fronte a un tribunale di cui 
lui stesso non fosse presidente. Se il consi- 
glio mondiale non ha connivenze, apra i 
suoi segreti armadi. Se ne usciranno dei 
cadaveri, qualcuno deve promettere di 
schierarsi contro il tiranno, a fianco dei 
giusti, senza paura di rinnegare un passa- 
to che malodora, comunque lo si voglia 
analizzare. La gente, in ogni caso, non ha 
dubbi. Salvo smentite Jean Marie è de- 
gno di essere ribattezzato «Balestrescu». 
Lui, l'occasione per dimostrarsi un presi» 
dente vero il 10 gennaio 1990, l’ha avuta. 
Doveva rassegnare le dimissioni e dichia- 
rarle irrevocabili, quanto meno sino a 
quando non ci fosse stata fatta chiarezza 
sulle affermazioni contestate a Senna, 
Non lo ha fatto. e se il mondo dell'auto- 
mobile. magari con l’aiuto dei Grandi 
Costruttori, riuscirà a farlo cadere passe- 
rà alla storia, al massimo, come un casi 
so tiranno. 


Sopra, l'incidente fra Senna e Prost nel Gp del Giappone dello scorso anno: 

è da quel momento che Ayrton Senna non ha più avuto un attimo di serenità per 

i continui attacchi del presidente della Fisa (Sipa). Sotto il brasiliano con 

Osamu Goto: i Limn i piva aerntbrano appoggiare In pieno le scelte del ri rt ora 


IL GASO SENNA 


RIPERCORRIAMO LA STORIA DELLA LITE FRA BALESTRE E IL BRASILIANO 


UN TARTASSAMENTO 
CHE DURA DA UN ANNO 


TRA AYRTONSENNA e Jean Marie Bale- 
stre i rapporti non sono mai stati molto cor- 
diali. Già in passato, quando Senna era ri- 
masto coinvolto in alcuni incidenti (con 
Mansell a Rio e in Belgio), Balestre aveva 
criticato il comportamento eccessivamente 
irruento del pilota brasiliano. I primi attac- 
chi diretti erano cominciati nell’88 quando 
affiorarono i primi dubbi in merito a una 
presunta intenzione della Honda di favorire 
ora Prost ora Senna facendo si che i due ar- 
rivassero a Suzuka in condizione di parità. 
Un’accusa del tutto infondata, che non 
poggiava su nessuna base concreta ma che 
contribuì in qualche maniera a svilire il suc- 
cesso di Ayrton. In quell'occasione Balestre 
domandò pubblicamente alla Honda di 
mettere entrambi i piloti in una situazione 
di parità, dando così «ufficialità» a questa 
sorta di dubbi. Ayrton ci rimase molto ma- 
le. Il brasiliano si meravigliava che il presi- 
dente riconoscesse delle chiacchiere alimen- 
tate soprattutto dai detrattori della Honda. 
Per tutta la stagione "89 Senna e Balestre si 
sono sopportati. Il Presidente lo ha accusa- 
to di essere il principale responsabile per la 
collisione al via del Gp del Brasile con Ger- 
hard Berger, ma poi si era schierato dalla 
parte del brasiliano quando aveva pubbli- 
camente accusato Prost di voler stumenta- 
lizzare la stampa per la lunga «novelas» che 
aveva caratterizzato il divorzio Prost 
McLaren e il suo passaggio alla Ferrari. 


È STATO dopo il Gp del Portogallo che 
Balestre ha deciso di scendere sul piede di 
guerra contro il brasiliano. A Jerez, durante 
una conferenza stampa programmata per 
commentare i fatti dell’Estoril (l'incidente 
tra Senna e Mansell e la relativa sospensio- 
ne del pilota inglese), Balestre definì Senna: 
«Un imbecille — aggiungendo anche — In 
uell’occasione sia Mansell che Senna hanno 
imostrato di non avere ancora lo stile dei 
pes campioni. Non lo dico perché sono 
rancese, ma da questo punto di vista, Alain 
Prost è ancora il pilota più completo». Dopo 
la gara, quando Senna tornò a San Paolo, 
commentò: «Se in F.1 ci sono degli imbecilli, 
non sono certo io. Balestre dovrebbe riflette- 
re molto su quello che dice». Alla vigilia del 
Giappone, da Balestre arrivava un’altra 
«bomba» indirizzata a Senna: «Ho le prove 
— affermava Balestre —che il motore di 
Senna dispone di venti cavalli in più di quello 
di Prost. La Honda ha il dovere di dare a 
Prost le stesse ibilità di Senna». Arriva- 
va così il Gp del Giappone, l'incidente tra 
Senna e Prost con conseguente squalifica 
del brasiliano. Mentre comunicava la deci- 
sione dei commissari, che dava la vittoria 
del Gp a Nannini e quella del campionato 


del mondo a Prost, Balestre diceva: «Senna 
ha tratto vantaggio dalla azione dei commis- 
sari che lo hanno spinto. È ora di finirla con i 
piloti ciechi e che non conoscono il regola- 
mento». Senna da parte sua non volle com- 
mentare questo provvedimento. Aspettò in- 
fatti la sentenza del tribunale d'appello di 
Parigi convocato la settimana successiva. 
Arrivò la conferma della squalifica, la so- 
spensione di sei mesi motivata su fatti avve- 
nuti in precedenza in cui la Fisa ritenne di 
ravvisare la responsabilità diretta del brasi- 
liano. Ad Adelaide, Ayrton vuotò il sacco: 
«Dopo la corsa di Suzuka ho trovato in dire- 
zione gara Prost e Balestre che stavano par- 
lando con i commissari. Appena mi hanno vi- 
sto hanno chiesto cosa mai avessi fatto. Il 
campionato di quest'anno è stato autentica- 
mente manipolato. Ero ampiamente in grado 
di vincere il campionato del mondo, ma evi- 
dentemente qualcuno ha fatto sì che questo 
non accadesse, Nelle decisioni prese a Parigi 
sono state fatte delle enormi pressioni. Mi 
hanno tolto il campionato del mondo e per 
uno sportivo è una cosa dura da accettare. A 
Parigi hanno esaminato con grande sufficien- 
za tutte le prove che io e Ron Dennis avevamo 
portato. Hanno respinto tutte le nostre spie- 
gazioni senza motivazione», ed altro ancora. 
Balestre da Parigi definì queste parole: «Ru- 
mori a ritmo di samba — e aggiunse — che in 
virtù dell’articolo 29 qualunque licenziato Fi- 
sa che si sarà rifiutato di applicare le decisio- 


ni della Fia e della Fisa oppure con i loro 
scritti o dichiarazioni avranno portato pre- 
giudizio alla Fisa e alla Fia potrà essere puni- 
bile del ritiro della licenza». Ron Dennis da 
parte sua «fotografa» così la situazione: «Di 
fronte al tribunale d’appello della Fia, c’era- 
no due parti: la McLaren contro la Fisa. Il 
presidente della Fisa è lo stesso della Fia, 
Avevamo forse qualche possibilità per farce- 
la?». Una settimana dopo Ron Dennis ag- 
giunse: «È inaccettabile avere una simile di- 
scontinuità nell’interpretazione dei regola- 
menti. In F.1 le squadre stanno investendo 
capitali enormi e abbiamo invece una contro- 
parte che non è all’altezza della professiona- 
lità dei team». Si arriva così a dicembre per 
l’ultima riunione del Consiglio mondiale, 
Senna e Ron Dennis furono convocati a Pa- 
rigi. Iniziò una conversazione con Balestre 
che doveva avere l’obbiettivo di ripianare la 
situazione, ma invece, dopo pochi minuti, si 
arrivò a una lite esplosiva, con urla e grida 
che si sentirono fuori dalla porta. «Imbec- 
cato» da Balestre, il rappresentante polac- 
co, richiede ufficialmente che a Senna fosse 
ritirata la superlicenza se il brasiliano non 
avesse dato segni di ravvedimento e avesse 
recitato un pubblico «mea culpa». Tre setti- 
mane dopo, con Senna in vacanza ad An- 
grado Reis, era arrivata la sentenza di Bale- 
stre. E il presidente della Fisa è stato subito 
ribattezzato «Balestrescu» (c.m.m.) 


Sopra, Senna con Ron Dennis, team manager della McLaren, nella sede della Fia dove 
era stato convocato a inizio dicembre dal Consiglio Mondiale per dirimere la questione 


Sopra, Niki Lauda 
con la McLaren 
Mp4 nel 1983 
motorizzata con il 
sei cilindri turbo (a 
destra) realizzato a 
Weissach, ma 
marchiato Tag. Il 
debutto di questo 
propulsore avvenne 
in Olanda e, l’anno 
seguente, conquistò 
il campionato 
mondiale con il 
pilota austriaco. Il 
ritiro della Porsche 
dalla Formula 1 fu 
nel 1987. Il 
prossimo anno la 
Casa di Stoccarda 
farà il suo rientro 
con un dodici 
cilindri che sta già 
girando al banco 
prova e che 
dovrebbe sostenere 
i primi test in pista 
nella seconda metà 
del 1990 
(fotoArchivio 
AutoSprint) 


VG 


è —-»—_ 


- de Aryoe 


WILIINI 


ì 


eo 


è 


© 


Zan Gardo 


e, 


ES 


« Marlboro mesi 


-_. 


fm 


cha 


ULRICH BEZ, IL CAPO DI WEISSACH, ANNUNCIA IL RITORNO 


DI NUOVO PORSCHE 


IL DADO è tratto. La Porsche, dopo 
tante voci, ha deciso di fare ritorno in 
Formula 1. Sempre come fornitrice di 
motori, seguendo la falsariga dell’espe- 
rienza che si è conclusa nel 1987 e che le 
aveva dato ben tre campionati del mon- 
do: nel 1984 con Lauda e nell’85 e ’86 
con Alain Prost. Un’esperienza trionfa- 
le, quindi, che adesso Ulrich Bez, il capo 
del reparto ricerche di Weissach, vuole 
ripercorrere. La Porsche, comunque ha 
tantissima carne al fuoco, Infatti la sua 
presenza nelle competizioni automobili- 
stiche non si fermerà solo alla Formula 
1, ma continuerà sul fronte dei Prototipi 
e anche in America, in Formula Indy, 
sempre che il problema del telaio (pro- 
prio in questi giorni è stata bocciata la 
scocca in fibra di carbonio realizzata 
per il 1990 dalla March) non diventi in- 
sormontabile. Comunque, Urlich Bez è 
sicuro dei suoi programmi e, ormai, la 
vaporiera tedesca sta marciando a pieno 
regime. Mancano dei dettagli, ma l’in- 
tenzione è chiara. Si è parlato, durante 
la stagione passata di un eventuale ac- 
cordo fra la Porsche e la Onyx: «Non 
esiste — attacca Bez ancora alcun 
contratto né con la Onyx, né alcun altro 
partner per questa nuova avventura in 
Formula 1. Ci sono, è vero, intense trat- 
tative con vari personaggi. Però ci sono 
ancora parecchi punti da chiarire e qual- 
che problema da risolvere. Quando tutto 
sarà a posto, allora metteremo nero su 
bianco». 
— Allora non avete chiaramente indivi- 
duato chi sarà il vostro interlocutore in 
Formula 1... insomma, state vagliando 
varie possibilità? 
«Esatto, il nostro discorso nella massima 
formula continua, come ho già detto con 
vari interlocutori inoltre forniremo solo 
una squadra e con noi ci sarà un top dri- 
ver... nel ’91 molti saranno i piloti liberi, 
anche Berger». 

Allora, oltre alla Onyx, chi è in con- 
tatto con voi? 
«C'è la Onyx e poi... beh, al momento 
preferirei non dirlo». 
— Ma la vostra scelta finale da che cosa 
sarà dettata? 
«Abbiamo, all’interno della Porsche, al- 
cune preferenze. Ma non sono scelte che 
si richiamano direttamente al team. Di- 


La Casa di Stoccarda, nel 
‘91, rientrerà nel mondiale 
con un 12 cilindri che 
porterà il suo nome. Il team 
è da scegliere, ma ai 
tedeschi piace Van Rossem 
[____] di Thomas Voigt 


ciamo che ci piace la gente con cui do- 
vremmo lavorare, i piloti impegnati con 
queste squadre. In definitiva la serietà dei 
nostri eventuali interlocutori». 

— Possiamo dire quindi che questa or- 
ganizzazione è la Onyx? 

«Non direi proprio così, ripeto, è una que- 
stione di uomini». 


CHI È BEZ DE 


UN TECNICO 
FATTO IN CASA 


ULRICH BEZ è nato a Bad Cannstatt il 7 
novembre 1943. Cominciato il praticanta- 
to alla Porsche nel 1965 dopo aver fre- 
quentato, presso | ‘università di Stoccar- 
da, il corso di studi avanzati di aerodina- 
mica alla facoltà di ingegneria. Nel 1972 
entra stabilmente alla Porsche occupan- 
dosi di progetti avanzati. Nel 1980 ottenne 
il dottorato di ricerca presso il politecnico 
dell'università di Berlino. Due anni più 
tardi è impiegato nell'ufficio ricerche della 
Casa di Stoccarda. Passa quindi alla Bmw 
dove nel 1985 diventa amministratore de- 
legato della Bmw Technik, una delle socie- 
tà consociate della azienda automobilisti- 
ca bavarese. Nell'ottobre del 1988 Bez 
rientra alla Porsche dove prende sotto la 
sua responsabilità il reparto ricerche che si 
trova a Weissach, Grande è quindi la sua 
esperienza nel campo della ricerca e speri- 
mentazione. Uno specialista, quindi, nella 
gestione di quei reparti assai speciali dove 
si disegna il futuro dell'auto come a Weis- 
sach. Benz, sta guidando un reparto corse 
impegnato su tre fronti: F.1, F.Indy e 
Gr.C. 


— Avete fatto delle indagini, vi siete in- 
formati, sul signor Van Rossem? 
«Abbiamo già avuto dei rapporti con il si- 
gnor Van Rossen, durante il nostro impe- 
gno in Formula Indy con la Moneytron. 
La conoscenza, quindi, è piuttosto pro- 
fonda. Devo dire che non esistono indizi 
per dubitare sulla serietà di Van Rossen. 
Certo siamo al corrente di ciò che è re- 
centemente apparso sulla stampa. Tutta- 
via se si vuole esaminare in profondità la 
situazione questa appare solida e seria. 
Van Rossen è nel mondo delle corse da 
circa vent'anni e quindi non è in questo 
ambiente per puro passatempo». 

— Come è nato il rapporto con Van 
Rossem? 

«La Porsche non ha fatto nessun passo. 
Tutti sapevano che stiamo portando 
avanti il progetto di un motore di 3500 cc, 
adatto anche alla Formula 1. Per cui so- 
no molti i team che vorrebbero avere co- 
me partner la Porsche, Per questo abbia- 
mo avuto molte richieste anche da chi era 
legato con contratti a lungo termine con 
altri fornitori di propulsori e che sarebbe- 
ro interessati alla possibilità di avere a di- 
sposizione il nostro motore alla scadenza 
del contratto». 


— La F. | è diventato un giocattolo 
molto costoso, quale sarebbe l'impegno 
economico per entrare in lizza con un 
motore competitivo? 
«Indubbiamente non si può sbagliare. 
Comunque questo tipo di impegno richie- 
de investimenti dell’ordine di cinquanta, 
sessanta milioni di dollari l’anno». 

E fino a che cifra arriverebbe l’impe- 
gno diretto della Porsche? 
«Per portare avanti questo programma 
abbiamo senza dubbio la necessità di po- 
ter disporre di un finanziatore che affron- 
ti almeno le spese, diciamo così, di base. 
Per completare il budget ci pensa diretta- 
mente la Porsche. E non si tratta di una 
cifra leggera. Si pensi solo una cosa: Por- 
sche spende, ogni anno, circa trecento mi- 
lioni di marchi per l’attività sportiva. E in 
questa somma va compreso anche l’ap- 
poggio dato ai clienti che corrono con le 
nostre vetture». 
— Il nuovo motore avrà il nome Por- 
sche sulle testate o si verificherà nuova- 

segue 


FORMULA UNO 
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mente una situazione come con la Tag? 
«No, si chiamerà Porsche e basta. Non 
capiterà come con la Tag, né verrà mar- 
chiato come Rossen Motor 0 qualcosa del 
genere. Questo avverrà perché abbiamo 
finanziato direttamente il progetto, per 
cui non abbiamo, come capitò negli Anni 
?80, un cliente che ci chiede un certo tipo 
di impegno finanziando completamente il 
programma. Questa volta il nostro impe- 
gno economico è stato alto e quindi il mo- 
tore sarà Porsche». 

Mettiamo che il progetto Formula 1 
non vada a buon fine. Lo sviluppo del 
propulsore continuerebbe in ogni caso? 
«Certo. Voglio avere un motore pronto 
per essere montato su una vettura e che 
questo sia anche competitivo. Quindi il 
nostro impegno va avanti indipendente- 
mente dalle altre situazioni». 

Ma quale è il programma, in ordine 
di tempo? 

«Il nostro motore ha cominciato a girare 
sul banco di prova nei primi giorni del 
1990. Questo tipo di test andrà avanti fi- 
no a circa metà di quest'anno. Nella se- 
conda parte del 90 contiamo di montarlo 
su una vettura e cominciare le prove in pi- 
sta. Questo non vuol dire però che entro 
quest'anno esordiremo in gara. Per il mo- 
mento il programma prevede solo delle 
prove, semplici prove». 

— E vero che si tratta di un dodici cilin- 
dri? 

«Sì, è così!», 

Allora questo motore dovrebbe cor- 
rere, a partire dal 1991, anche nel Grup- 
po C? 

«No. Questo motore non sarà usato sulle 
vetture prototipo l’anno venturo. Questa 
eventualità non è nei nostri programmi». 

E che cosa faranno i clienti Porsche 
nel "91? 

«Questa è una buona domanda. Il proble- 
ma è all’ordine del giorno da alcuni mesi. 
Effettivamente le vetture Porsche, in 
Gruppo C, sono le più numerose e la metà 
delle vittorie sono delle nostre vetture... In 
ogni caso, anche se corressimo con il mo- 
tore aspirato nel 1991, le vetture equipag- 
giate con questo tipo di propulsore po- 
trebbero essere al massimo un paio. Per 
questo motivo abbiamo chiesto alla Fia di 
non far entrare in vigore il nuovo regola- 
mento nel ‘91, ma di differire questa sca- 
denza. Devo aggiungere che sono d’accor- 
do con le nuove regole che vogliono i Pro- 
totipi spinti da motori atmosferici di 3500 
ce, ma non sono d'accordo con i tempi di 
entrata in vigore di questa normativa. E 
non è un problema solo della Porsche, ma 
riguarda anche altre squadre. I tempi, in 
definitiva sono troppo astratti. Bisogna 
prendere in considerazione che si rischia 
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di vedere in pista solo sei vetture... e se 
questo avvenisse il campionato sarebbe 
già morto...». 

— Per cui, se le cose rimarranno come 
sono oggi, nel ‘91 non ci sarà nessuna 
Porsche negli schieramenti del mondiale 
Prototipi? 

«Penso proprio di no. Ci sono altri campio- 
nati dove correre con vetture nel mondo. 
Ma sicuramente non saremo al via del 
mondiale Sport, anche altre squadre, come 
le giapponesi, sono d’accordo con noi». 

— Quest'anno affronterete anche il cam- 
pionato di Formula Indy, quali sono i vo- 
stri obiettivi in questo campo? 

«Fare una buona stagione. Poi, se tutto an- 
drà come speriamo, decideremo se conti- 
nuare o meno, In ogni caso quest'anno ci 
piacerebbe tanto fare la pole a Indianapo- 
lisi e vincere quella gara. Sul catino del- 
l’Indiana andremo con due monoposto, dif- 
ficilmente riusciremo a schierare una terza 
vettura». [ei 


In alto , 
(FotoGiovanelli), * 
Mezger è il padre 
del nuovo motore | 
12 cilindri della ; 
Porsche che è' . 
destinato alla F. 1 e 
al Gruppo C. A 
destra, la 
Zakspeed, qui con 
Schneider, » 
continuerà anche 
nel '90 la sua ‘ 
avventura nel 
mondiale piloti, 
incerto, invece, il 
futuro della Rial (in 
basso, con 
Raphanel). La 
squadra di Schmidt 
pare destinata al 
ritiro (FotoOrsi) 


LA STORIA INN 


LA PRIMA F. 


LA STORIA della Porsche in Formu- 
la l inizia nel 1962 (anche se l'esordio 
nel mondiale piloti risale al ‘57 con 
una vettura di F.2). Allora la casa di 
Stoccarda schierò ufficialmente due 
monoposto siglate 804 che erano spin- 
teda un motore otto cilindri boxer. Il 
telaio della vettura era tubolare con 
carrozzeria in alluminio, il cambio era 
a 6 rapporti. In quella unica stagione 
ufficiale arrivò anche una vittoria 
(Dan Gurney al Gp di Francia) e una 
pole position (Gp di Germania). Un 
altro successo fu conquistato, sempre 
nel ‘62, al Gp di Solitude, sempre con 
l'americano Gurney, gara non valida 


1 È DEL 1962 


per il mondiale. Le 804 continuarono 
a correre, come vetture private, fino al 
1964. I] rientro in Formula 1 avvenne 
nel 1983 al Gp di Olanda. Questa vol- 
ta la Porsche si presentò con il solo 
motore, montato su telai McLaren. 
Ufficialmente questo propulsore di 
chiama Tag poiché la società dell'Ara- 
bia Saudita aveva commissionato il 
progetto finanziandolo completamen- 
te. Il sei cilindri turbocompresso di 
1500 ce, realizzato a Weissach (centro 
studi Porsche), tra 1°83 e 1'"87 conqui- 
stò tre titoli mondiali ("84 Lauda, "85e 
‘86 Prost) vincendo 25 Gran Premi e 
centrando sette pole position. DU 


deli 


ANCHE MERCEDES, BMW E GRUPPO VW IN F. | 


GRANDE RISVEGLIO 


DEI TEDESCHI 


CON L’AVVENTO della Por- 
sche in Formula 1 la Germania 
sembra stia risvegliandosi da 
quel torpore nei confronti della 
massima formula che sembra 
attanagliare la nazione da 
qualche anno a questa parte. 
Infatti dopo la Porsche a entra- 
re nella serie iridata sono altre 
Case prestigiose. Fonti tede- 
sche, ad esempio, giurano che 
nonostante le continue smenti- 
te la Mercedes sia realmente in- 


tenzionata a debuttare nel giro 
di un paio di stagioni in For- 
mula 1. Il programma prevede i 
primi passi già nel 199] visto 
che il motore V12 della Merce- 
des sarà pronto a metà di que- 
sta stagione per il Gruppo C. Il 
propulsore successivamente sa- 
rà adattato per le monoposto. 
A gestire la vetture dovrebbe 
essere ancora una volta Ja 
squadra di Peter Sauber che sta 
terminando la costruzione di 


una nuova sede a Hinwol. Si 
spiegherebbe così la scelta della 
Mercedes di assumere nell’am- 
bito della propria squadra uffi- 
ciale nel mondiale sport tre gio- 
vani dal sicuro avvenire come 
Heinz Harald Frentzen. Karl 
Wendlinger e Michael Schu- 
macher. Uno di questi guiderà 
sicuramente la Mercedes di 
formula 1 affiancando un top 
driver. Ma la Mercedes non è 
la sola che sta programmando 
gli Anni '90 all'insegna della 
Formula 1. A Monaco di Ba- 
viera, sede della Motorsport il 
Teparto corse della Bmw, il 
possibile ritorno nel mondiale 
non Viene escluso a priori. Si 
continua ad affermare che si è 
contenti della dimensione «del- 
le gare turismo» ma la verità è 
ben diversa. Paul Roche, ad 
esempio, lavora da tempo su 
un progetto di propulsore di 
3500 cc, che non pare destinato 
al mondiale sport. Karl Heinz 
Kalbfell, direttore sportivo 
della Casa bavarese, ha detto 
che «se la Bmw farà qualcosa 
del genere non certo per il 
Gruppo ma per la Formula I». 
E i programmi di monoposto 
non sono misteriosi nemmeno 
nel gruppo Vag, che unisce Au- 
di, Volkswagen e Seat. Dopo la 
decisione dell'Audi di abban- 
donare i rally e di non interes- 
sarsi alle vetture a trazione in- 
tegrale, l’unica possibilità con- 
creta di proseguire le proprie 
sperimentazioni è rappresen- 
tata solo dalla Formula 1. Un 
progetto del genere sembra es- 
sere molto avanzato. Come si 
vede nonostante la pessima si- 
tuazione di Zakspeed e Rial la 
Germania sembra vedere uno 
spiraglio di luce alla fine del 
tunnel Formula |, L'ingresso 
di Porsche, Mercedes, Bmw e 
Gruppo Vag potrebbero inver- 
tire la tendenza di disinteresse 
da parte dei mass media nei 
confronti di una categoria che 
alla Repubblica Federale ha 
dato fino a oggi molto poco. 
[na 


PALM SPRINGS - Durante la 
riunione tenuta l'8 e il 9 gennaio il 
comitato direttivo della Cart (F. 
Indy) ha preso la clamorosa deci- 
sione di non accettare al via del 
campionato ’90 i telai interamente 
in fibre di carbonio che la March 
sta costruendo per conto di Alfa 
Romeo e Porsche! Delle due Case 
la più spiazzata è l'Alfa Romeo, 
che si trova senza un telaio ade- 
guato quando mancano meno di 
tre mesi al via della serie, che co- 
mincia 1°8 aprile a Phoenix. E im- 
pensabile, infatti, pensare di ripie- 
gare sul telaio usato nell’89, un 
March già obsoleto lo scorso an- 
no. Lievemente migliore la situa- 
zione in Casa Porsche: se è vero 
che anche i tedeschi sono senza te- 
laio per il 90 è pure vero che quel- 
lo usato nell'89, modificato per 
essere reso compatibile con il nuo- 
vo propulsore, potrebbe fare una 
più che decorosa figura. L'ultimo 

iorno alla riunione di Palm 
Springs del Comitato Direttivo 
della Cart erano incredibilmente 
assenti gli uomini dell’Alfa Ro- 
meo: invece loro ha votato Pat 
Patrick, che non è nel direttivo 
per il 90, Di questo fa invece par- 
te il suo ormai ex socio Chip Ga- 
nassi. Nella riunione John Capels, 
l'uomo che ha seguito il primo an- 
no in F. Indy dell'Alfa con il team 
di Alex Morales, si è astenuto dal- 
la votazione che ha bocciato i telai 
in fibre della March. Le ragioni in 
virtù delle quali non è stata accet- 
tata la scelta tecnica della March, 
nonostante gli uomini di Bicester, 
da Gordon Coppuck a Dave Ri- 
ves, fossero riusciti a dimostrare 
nei crash test che la loro soluzione 
era ampiamente sicura, sono state 
addotte da una avvocato della 
Cart. Questi, leggendo anche lui il 
regolamento «fra le righe» (come 
avevano fatto quelli della March 
per giustificare la scelta del tutto 
carbonio) ha dimostrato che non 
doveva essere il direttore tecnico, 
Kirk Russel (che comunque aveva 
espresso parere positivo), a dare 
l'assenso ma che la decisione do- 
veva essere presa collegialmente 
dal Direttivo della Cart. Che, co- 
me detto, ha bocciato la tesi 
March, salvando quindi Lola, 
Penske e Kraco Galles, trovatesi 


ampiamente spiazzate perché ri- 
maste ai telai misti carbonio-allu- 
minio. Quello che è peggio per 
l'Alfa Romeo è che la casa italia- 
na ha appena ultimato una nuova 
unità (dotata di testa a cinque val- 
vole per cilindro) appositamente 
studiata per essere installata sul 
telaio March che non è stato 
«omologato»! Ma non basta. 
L’Alfa Romeo ha speso diversi 
milioni di dollari per acquistare il 
team che nell'89 ha vinto il cam- 
pionato con Fittipaldi. Solo che 
ha condotto la trattativa con Pat 
Patrick per scoprire in seguito che 
il socio di quest’ultimo, Chip Ga- 
nassi, non era per niente dell’avvi- 
so di vendere... Così l’Alfa, che 
credeva di aver acquistato strut- 


VIETATI A SORPRESA IN F. INDY | TELAI SOLO IN CARBONIO 


ALFA SPIAZZATA 


La Casa di Arese, così come la Porsche, non potrà utilizzare le scocche costruite dalla March per 
il ‘90. | tedeschi ricicleranno la vettura ‘89 mentre gli italiani non hanno alternative 


ture e uomini, tutto il team insom- 
ma, si è trovata con soli tre «redu- 
ci»: Pat Patrick, Morris Nunn e 
Jim McGee. E successo infatti che 
Ganassi ha liquidato l’ex socio 
Patrick, versandogli circa quattro 
miliardi di lire, e si è tenuto il 
team! Con questa squadra Ganas- 
si prenderà parte alla F. Indy ‘90 
utilizzando i telai ‘89 di Fittipaldi 
e dotandoli dei motori più compe- 
titivi, gli Chevrolet. Il pilota sarà 
(come leggete a parte) Eddie 
Cheever. Non è del tutto sicuro 
che Ganassi avrà i Chevy perché 
la casa americana ha dichiarato di 
avere delle difficoltà a seguire le 
revisioni di tutti i propulsori. 

comunque opinione generale che 
la questione verrà appianata. Per 


ECCO LA NUOVA CART 


Nella tabella sotto è riportato il nuovo organigramma della 
Cart (Championship american racing team): nell'elenco figura 
alla presidenza John Frasco, ché non è stato ancora 
allontanato come si voleva, ma è stato affiancato dal John 


Capels come vice esecutivo. 


Presidente 


John Frasco 
Vice presidente esecutivo 


John Capels 


Vice presidente e responsabile 


del comitato tecnico 
Vice presidente per la parte 


Derrick Walker 


finanziaria Roger Penske 
Vice presidente Pr e stampa Dick Simon 


Direttori 


Direttore tecnico 


Chip Ganassi, Roger Pen- 
ske, Carl Haas, Mario An- 
dretti, Derrick Walker, Rick 
Galles, Maurice Kraines, 
Dick Simon, Dough Shier- 
son, A.Jd. Foyt jr, Vince Gra- 
natelli, Antonio Ferrari, 
Frank Arciero, Ron Hemel- 
garn, Dale Coyne, Steve 
Horne, Ray Neisewanderr, 
Andy Kenopensky, Ralph 
Wilke, Charlie Selix, Paul 
Deutz jr, (Alternativi) Dale 
Coyne, Richard Hammond, 
Roman Kuzman, Tony Bet- 
tenhausen 

J. Kirk Russel 


Assistente al direttore tecnico Bill Kamphausen 
Direttore di gara Wally Dallenbach 
0 + AISTAONI SASSI ENTI ZII a RIETI 


l'Alfa Romeo, che ha l’unica cer- 
tezza nel pilota Guerrero (a cui 
potrebbe affiancarsi Unser sr), la 
situazione è disastrosa pure a li- 
vello logistico in quanto anche il 
capannone del team Patrick è ri- 
masto a Ganassi. La nuova socie- 
tà composta da Patrick, Nunn e 
McGee si è per ora trasferita nella 
vecchia sede del team Morales- 
Alfa Romeo in attesa che venga 
pronta una nuova sede. Se l'Alfa 
dovesse ritirarsi hanno pronta la 
soluzione telai Lola, motori Che- 
vrolet... Problemi ne ha, come 
detto, anche la Porsche. Il diretto- 
re tecnico Derrick Walker si trova 
con un motore nuovo ma senza 
un telaio su cui montarlo, pur se, 
come detto, potrebbe sperare di 
aggiornare e rendere ancora com- 
petitiva la scocca con la quale Teo 
Fabi ha centrato un successo 
nell'’89. La riunione di Palm 
Springs ha riservato anche altre 
sorprese e novità. Una riguarda 
Mario Andretti. Il popolare «pie- 
done» si è infatti presentato non 
nelle sue abituali vesti di rappre- 
sentante dei piloti ma come pro- 
prietario di team! Ha infatti ac- 
quistato una parte delle azioni 
della squadra di Carl Haas e Paul 
Newman. Nulla è stato deciso per 
il nuovo regolamento e tutto è sta- 
to rimandato alla riunione del 26 
gennaio prossimo a Indianapolis. 
In quella occasione si dovrà deci- 
dere definitivamente se le vetture 
dell'88 e "89 dovranno oppure no 
essere aggiornate ai nuovi stan- 
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dard per i telai ‘90, cioè avere lar- 
ghezza dei pontoni laterali ridotta 
di 4,9 cm per lato, ala eriore 
spostata in avanti di 12,25 cm, pe- 
daliera dietro l’asse anteriore. Nel- 
le prove svolte sinora pare che solo 
la Penske si sia rivelata più veloce 
con la vettura ‘90 rispetto a quella 
dell'89. Tra le altre novità da se- 
gnalare che Denver, al debutto in 
Indy, metterà in palio un monte- 
premi di un milione di dollari e De- 
troit un milione e mezzo mentre 
Indianapolis supererà i nove mil 
ni di dollari. Nel ’91, infine, sarà 
disputata una gara in Australia, il 
26 marzo, mentre nel ’94 verrà cor- 
so il 1. «Indy Japan», gara in Giap- 
pone su pista da definire. 
Giancarlo Cevenini 


A lato, la 
March-Alfa con 
Guerrero: la Casa 
italiana è in grave 
crisi per il divieto 
imposto dalla 
Cart di usare telai 
interamente in 
fibre di carbonio. 
La March, infatti, 
stava realizzando 
monoposto in 
materiali 
compositi sia per 
l'Alfa che per la 
Porsche (sotto a 
sinistra, Photo4). | 
tedeschi 
potrebbero 
gareggiare con la 
vettura dell'anno 
scorso. Sotto, 
Cheever che 
approda alla F. 
Indy nel team di 
Chip Ganassi 
(Orsi) 


PER FIRMARE HA ROTTO CON LA JAGUAR 


EDDIE CHEEVER disputerà il 
campionato 1990 di Formula In- 
dy con le monoposto Penske Pc 
17, le stesse che Fittipaldi ha gui- 
dato l’anno scorso nella serie usa. 
spinte dal motore Chevrolet. La 
squadra che gestirà il programma 
del 32enne pilota di Phoenix (Ari- 
zona) è quella diretta da Chip Ga- 
nassi, il quale ha clamorosamente 
«divorziato» da Pat Patrick, dopo 
che questi aveva costituito una so- 
cietà con Jim McGee e il tecnico 
Morris Nunn, e dopo che aveva 
venduto l’intero team all'Alfa Ro- 
meo. Non partecipando alla 
«company», ma avendo la mag- 
gioranza delle azioni della squa- 
dra, Ganassi ha liquidato i tre e 
ha tenuto per sé tutto il materiale, 
lasciando a bocca asciutta l'Alfa 
Romeo (attraverso la March) e la 
nuova società formata da Patrick, 
Nunn e McGee. Ganassi ha im- 
mediatamente contattato Chee- 
ver. In un primo momento sem- 
brava che la Miller, uno dei mar- 
chi di birra più popolari negli 
Usa, appoggiasse il programma di 


Cheever. In seguito Patrick ha 
convinto la Miller, della quale è 
proprietaria la Philips Morris, a 
rimanere con il suo team. È stato 
allora che Cheever ha tirato fuori 
il suo asso nella manica, vale a di- 
re lo sponsor Usf&G, società fi- 
nanziaria che opera per la Gene- 
ral Motors. Con le tre monoposto 
Penske usate nell°89 da Fittipaldi, 
il team sì presenta ai nastri di par- 
tenza del campionato di F. Indy 
1990 molto accreditato, anche 
perché dovrebbe poter utilizzare il 
motore Chevy. Sono in corso trat- 
tative fra Ganassi e la Chevrolet, 
in quanto la Casa di Detroit si è 
dichiarata impossibilitata a forni- 
re il supporto tecnico ai motori 
del nuovo team, visto che per que- 
sto programma le mancano uomi- 
ni e strutture adeguate. Tuttavia, 
sembra che alla fine la Chevrolet 
(azienda del Gruppo General 
Motors) darà la sua assistenza. In 
caso contrario, Ganassi ha pronta 
la soluzione: un contratto per ave- 
re i nuovi motori Cosworth Dfs. 
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ISU SIDE, e VEL SE 


MORETTI 
IN IMSA CON 
GEBHARDT 


GIAN PIERO MORETTI, il popolare «Momo» 
da anni protagonista del campionato Im- 
sa, sta covando ambiziosi programmi per 
la sua attività statunitense. Il pilota mila- 
nese, infatti, da metà stagione in poi ab- 
bandonerà la fida Porsche 962 per passa- 
re a un'inedita biposto che sarà realizzata 
dalla Gebhardt, la Casa dell'ex pilota tede- 
sco di Formula 3 che da qualche anno col- 
labora con Moretti nella gestione delle sue 
vetture Imsa. La biposto Gebhardt avrà 
interessanti soluzioni telaistiche e soprat- 
tutto un nuovo tipo di propulsore. Moretti, 
infatti, ha commissionato all'azienda l'in- 
stallazione del cinque cilindri turbocom- 
presso prodotto dall’Audi, un motore che 
quindi debutterà nell'imsa con buone spe- 
ranze di lottare ad armi pari con | propul- 
sori migliori del lotto. Inizialmente Moretti 
quidera la versione a due valvole per cilin- 
dro per ricevere verso la conclusione del 
campionato l'altra dotata di testata a 
quattro valvole, Il motore deriva da quello 
usato nella classe GTO dalle Audi ufficiali 
guidate da Stuck Goodyear, Rohrl e Hay- 
wood nella stagione 1989 della serie sta- 
tunitense, 


AMBIZIOSI 
I PROGRAMMI 
DI MUSSATO 


SONO particolarmente ambiziosi i pro- 
grammi del Mussato Action, il team pie- 


montese. specializzato nell'attività di 
Gruppo C. Anche quest'anno la squadra 
diretta dall'ex pilota schiererà una Lancia 
Le2 (Photo4) opportunamente modificata 
in tutte le gare del campionato mondiale 
sport prototipi. Questa vettura sarà affian- 
cata da una seconda che sarà utilizzata 
come muletto. Esiste infine la possibilità 
che un'altra Lancia-Mussato possa esse- 
re data in gestione a un gruppo di condut- 
torì privati. Circa le novità presenti sulla 
biposto c'è da rilevare che Mussato ha al- 
leggerito molti particolari, curando sia lo 
sviluppo del propulsore che quello delle 
sospensioni e l'affinamento aerodinamico 
| primi test del team sono previsti a Mon 
za nel mese di febbraio, Tra | piloti che po 
trebbero correre il mondiale con la squa 
dra ci sono Bruno Giacomelli, Franco Sca- 
pini e altri ancora. Una decisione sarà pre 
sa prossimamente 


A cura di Guido Schittone 


BALESTRE PRETENDE LE SCUSE ANCHE DALL'A.C.0. 


LE MANS NEL CICLONE 


SI È inga:bugliato ulteriormente il caso della 24 Ore di Le Mans. Il 
presidente Balestre, infatti, prima di rivedere la questione ineren- 
te l'omologazione del circuito francese per il 1990 vuole che gli 
organizzatori dell'Aco porgano le scuse pubbliche ai membri della 
Fia. I tutto è nato da un'intervista rilasciata da un senatore, vice- 
presidente del Consiglio Regionale della Sarthe, alla rivista «Le 
Sport» che accusava |l consiglio mondiale di formare un raket e 
di essere composto da mafiosi. Il periodico è stato prontamente 
querelato da Balestre, il quale ora pretende delle scuse pubbliche 


In caso contrario il presidente Fia non prenderà in considerazione 


TRUESPORTS COSTRUIRÀ UNA VETTURA |; 


il problema di Le Mans. Prossimamente lo stesso Balestre rende- 
rà noto il contenuto di un libro bianco sulla 24 Ore nei quale do- 
vrebbe evincersi come la Federazione avesse sensibilizzato l'Aco 
da alcuni anni a questa parte sul problema legato alla sicurezza 
del rettifilo delle Hunaudieres. AI momento attuale sembra che 
Balestre non sia disposto ad accettare nemmeno l’idea dell'Aco 
di creare entro il ‘90 una sola chicane nel rettifilo, così come la ri- 
strutturazione dei box nel 1991 se l'Aco non darà precise garan- 
zie economiche che, secondo Balestre, al momento non sono sta- 
te ancora fornite 


STEVE HORNE, team manager del team 
Truesports, una delle migliori squadre del 
campionato di Formula Indy, ha svelato 
che nel 1991 il team prenderà parte alla 
serie statunitense con una monoposto di 
propria costruzione. La Truesports è una 
delle squadre storiche della Formula Indy 
Negli ultimi si è affidata ai telai prodotti 
dalla Lola. «Si tratta di ottime vetture — 
ha dichiarato Horne — 


ma purtroppo i | 


clienti sportivi devono attendere troppo | 


tempo per ricevere il modello andando in 
contro a spese notevoli». | telai della True- 
sports saranno costruiti a Columbus nel- 
l'Ohio. Un'ottima sede perché il team si 
potrà giovare della collaborazione dei tec 
nici della galleria del vento di Fort Colum- 
bus a pochi chilometri di distanza, sede di 
un distaccamento dell'aeronautica milita 
re, e delle strutture dell'università dello 
Stato americano. Cresce l'interesse dei 
team Usa a vetture fatte in proprio 


TRENTA TELAI LOLA T9000 IN F. INDY 


SARANNO trenta i telai Lola venduti quest'anno negli Stati Uniti. La Casa di Huntingdon, 
quindi, si conferma come la più prolifica costruttrice di monoposto di Formula Indy del 
mondo. ll team ufficiale statunitense, quello finanziato da Paul Newman e Carl Haas, ha 
ordinato cinque nuove vetture della serie T9000 che verranno consegnate ai piloti (foto 
Orsi) Mario e Michael Andretti entro la fine del mese di gennaio, | rimanenti telai arrive- 
ranno almeno un mese prima dell'inizio del campionato 1990 


ALOI 
DEBUTTA 
IN 3000 


GIOVANNI ALDI (foto Studio83) dopo avere 
rinunciato a correre nel campionato italia- 
no di Formula 3 con il team Coperchini, 
squadra con la quale era in stretti contatti, 
ha firmato a sorpresa con il team Ga Mo- 
torsport quale secondo di Etic van de 
Poele. Aloi, quindi, debutterà nel campio- 
nato internazionale di Formula 3000 al 
volante di una Reynard 90D a motore 
Cosworth con la quale cercherà di accu- 
mulare esperienza in vista del suo debut- 
to con la Formula 1 messicana dotata del 
motore Lamborghini V12 prevista per la 
primavera inoltrata 


SIGALA 
NEL MONDIALE 
SPORT 


MASSIMO SIGALA (foto Studio83) ha con- 
fermato recentemente i propri programmi 
per la stagione 1990. Il forte pilota mila- 
nese prenderà parte alle prime gare del 
campionato Imsa per poi partecipare al 
campionato mondiale sport prototipi nel 
team di Walter Brun. Per Sigala si tratta di 
un ritorno nella squadra elvetica dopo 
Qualche stagione d'assenza dalla catego- 
ria. A dire il vero il tre volte vincitore del- 
l'Europa Cup Renault avrebbe dovuto cor- 
rere l'ultima corsa iridata dell'anno passa- 
to ma un incidente occorso al suo compa- 
gno di guida Ratzenberger nel corso delle 
prove impedì a Massimo di poter presen- 
tarsi sullo schieramento. È probabile che 
Sigala faccia coppia nel team Brun con la 
prima guida della squadra Oscar Larrauri 
e che possa, quindi, portare al debutto la 
Brun dotata del motore Neotech 12 cilin- 
dri aspirato. 


NUOVE DALLARA 
PER PAVESI 
IN FORMULA 3 


LUCIANO PAVESI continuerà anche nel 
1990 la propria attività di preparatore nel- 
l'ambito del campionato italiano di Formu- 
la 3, Il bravo tecnico e ex pilota milanese 
ha già ordinato due Dallara 390 sulle quali 
verrà installato il motore Alfa Romeo pre- 
parato dalla Novamotor. Circa i piloti Pa- 
vesi ha già posto sotto contratto il roma- 
gnolo Dimitri Valenti che in precedenza 
era stato in contatto con la Durango Equi- 
pe. A Valenti il team lombardo affiancherà 
un conduttore di provata esperienza. Con- 
tatti sono in corso con parecchi piloti inte- 
ressanti, tra i quali il veneto Luca Badoer, 
ma non è escluso che nella squadra pos- 
sa giungere un nome di primissimo piano 
del circus della terza formula 


LA PPG 
FINO AL 1992 
IN F. INDY 


KEARS POLLACK, vicepresidente della Ppg, 
ha confermato a Palm Spring in California 
che l'azienda di vernici e vetri di Pittsburg 
continuerà a sponsorizzare in maniera so- 
Stanziosa il campionato di Formula Indy 
almeno fino al 1992. Si prevede che il 
contributo da parte della Ppg ammonti a 
17 milioni di dollari annui, ovvero ventitré 
miliardi di lire. 


IL TECNICO INGLESE LAVORERÀ IN FORMULA 1 


ANDERSON 
ALL'EUROBRUN 


GARY ANDERSON nel 1990 seguirà l'attività dell'EuroBrun nel campionato mondiale di 
Formula 1. Il valente tecnico inglese, secondo quanto dicono fonti attendibili, ha 
raggiunto l'accordo con la squadra italo-svizzera la settimana scorsa. A lui sarà 
demandato il compito di seguire la monoposto, che George Rayton sta realizzando, 
direttamente sui campi di gara. Si ricomporrà, quindi, la coppia formata da Roberto 
Moreno e Gary Anderson che in passato era stata il vero punto di forza nella vittoria del 
brasiliano nel campionato internazionale di Formula 3000 del 1988. A quel tempo 
Anderson era il direttore tecnico del team Bromley, una piccola squadra senza grossi 
finanziatori alle spalle. Nel 1990 l'ingegnere britannico era stato in contatto con vari 
team di Formula 1 ma problemi familiari lo avevano costretto a restare in Inghilterra e ad 
accettare un impiego all'interno della Reynard Racing Cars di Bicester. Il rapporto di 
amicizia tra Anderson e Moreno ha alla fine pesato non poco sulla scelta operata dal 
tecnico circa il 1990. 
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FILIPPO SALVARANI (foto Oliver) e Fabio Aries sono i due piloti del team Vergani nel 
campionato italiano di Formula Alfa Boxer del 1990. | due hanno raggiunto l'accordo | 
primi giorni del nuovo anno e quanto prima inizieranno | collaudi del nuovo propulsore 


a quattro valvole per cilindro, Vergani è il team campione tricolore uscente della cate- 
goria. 


GUERRERO 
E DIVENTATO 
AMERICANO 


LA WILLIAMS si presenterà ai nastri del 
campionato mondiale con una nuova |l- 
vrea blu: il team inglese, intattin ha siglato 
un accordo che da quest'anno lo lega alla 
ditta canadese Labatt, produttrice di birra 
già da tempo interessata a un intervento 
in campo motoristico. La Labatt, oltre ad 
avere sponsorizzato Varie edizioni del 
Gran Premio del Canada, era già apparsa 
sia in Formula Indy che in Formula 3000, 
sponsorizzando nel 1988 una Lola 
T87/50 per il canadese John Jones. 


MM GIANLUCA CALDANI, come sembrava 
Sempre più probabile, ha raggiunto l'ac- 
cordo con la Piemme Motors e sarà il pilo- 
ta di punta della squadra diretta da Cheru- 
bini e Ali nel Trofeo Fisa di Formula 2000. 
Il giovane pilota toscano avrà a disposi- 
zione una Dallara 389 a motore Volkswa- 
gen Spiess per tutta la serie. Sup compa- 
gno di squadra sarà lo svizzero Roberto 
Giannini. | due scenderanno in pista que- 
sta settimana a Varano de Melegari 


ROBERTO GUERRERO da oggi avrà un nuovo 
passaporto. Il pilota dell'Alfa Romeo in 
Formula Indy ha infatti ottenuto la cittadi- 
nanza statunitense. «É un grande mo- 
mento — ha commentato l'ex colombia- 
no — anche se il mio cuore resta sempre 
in Colombia dove spero che la situazione 
politica e civile possa modificarsi». Guer- 
rero risiede negli Stati Uniti dal 1984, ov- 
vero all'indomani della sua sfortuna parte- 
cipazione al campionato mondiale di For- 
mula 1 con la Theodore 


NON È solamente Andrea Chiesa ad avere 
ambizioni di finire nel Paul Stewart Racing 
nel campionato internazionale di Formula 
3000. Il giovane e promettente italo-sviz- 
zero, vincitore della gara di Pergusa, sta 
subendo la forte concorrenza dello svede- 
se Thomas Danielsson (foto Oliver) a cui il 
team Madgwick Motorsport, squadra per 
la quale ha gareggiato l'anno passato, 
rimprovera una grinta eccessiva. Se uno 
dei due dovesse fallire il proprio passag- 
gio nel nuovo team inglese automatica- 
mente finirebbe alla Galmer Racing, una 
squadra dotata di strutture altamente 
professionali che è ancora alla ricerca di 
un pilota di punta per il campionato cadet- 
to. Con Paul Stewart, comunque, ha già 
firmato il canadese John Jones che sarà 
la seconda guida della squadra 


BALDI 
CON WOLLEK 
A DAYTONA 


MAURO BALDI torna quest'anno a Daytona 
per prendere parte alla prestigiosa 24 Ore, 
gara inaugurale del campionato Imsa. Il 
velocissimo pilota reggiano della Merce- 
des si presenterà in Florida al volante di 
una delle migliori Porsche 962 del lotto, 
quella iscritta dal team Bf Goodrich. Suo 
compagno di guida sarà Bob Wollek, ov- 
vero uno dei piloti ufficiali della Casa di 
Weissach nel mondiale sport. È da ricor- 
dare che Baldi proprio in occasione della 
24 Ore dell'anno scorso s'infortunò al pie- 
de sinistro a causa di un'improvvisa de- 
faillance meccanica (rottura dei freni) del- 
la vettura che stava conducendo. 


BABINI 
CON BVM 
IN F.3 


FABIO BABINI, campione tricolore della 
classe 125 Nazionale di karting nel 1988, 
debutterà nel 1990 in automobilismo. Il 
giovane e promettente pilota, infatti, ha 
raggiunto un accordo con il team Bvm del 
tecnico Bertoni per disputare tutta la serie 
tricolore di Formula 3 con una Reynard 
903 dotata del motore Alfa Romeo Nova- 
motor. Per Bertoni si tratta del ritorno nel- 
la categoria dopo una stagione d'assenza, 
nella quale il tecnico ha diretto il team Au- 
tomotor nel campionato internazionale di 
Formula 3000. 


FORMU 


A UNO 


LA CASA ITALIANA CON UNA VETTURA NEL MONDIALE 


IN TRE PER LA LIFE 


Gachot, Langes e Brabham proveranno la monoposto la prossima settimana 
dopo di che Ernesto Vita prenderà una decisione circa il pilota. Marelli è il tecnico 


IN POCHI gli credevano ma Er- 
nesto Vita dalle parole è passato 
ai fatti. Il costruttore, titolare del- 
la Life, si appresta a iscrivere una 
monoposto nel campionato mon- 
diale di Formula | di quest'anno 
per un pilota che dovrà passare 
da una rosa di tre nomi. La deci- 
sione si avrà sicuramente entro la 
fine del mese di gennaio, ovvero 
all'indomani dei primi test che la 
Life dotata del motore 12 cilindri 
progettato da Franco Rocchi 
svolgerà a Misano o a Vallelun- 
ga. I tre in lista d'attesa per salire 
sulla monoposto progettata dal- 
l'ingegner Gianni Marelli e ac- 
quistata dalla First Racing sono 
Bertrand Gachot, Claudio Lan- 
ges e il campione britannico di 
Formula 3000 Gary Brabham. Il 
primo si recherà nello stabilimen- 
to della Life a Formiggine mar- 
tediì prossimo per fare il sedile e 
provare l'abitacolo, Con Langes, 
giovane bresciano che sino al 
1989 ha gareggiato con buoni ri- 
sultati nel campionato di Formu- 
la 3000 e che ha debuttato in For- 
mula 1 nella sfida del Motor 
Show al volante dell’EuroBrun, 
esiste un accordo verbale mentre 
la candidatura di Brabham è al 
momento quella che viene presa 
in minore considerazione anche 
se il figlio del tre volte campione 
del mondo di Formula 1 proverà 
ugualmente la monoposto. «Fino 
alla settimana scorsa ha com- 
mentato Vita — eravamo soprat- 
tutto in contatto con Claudio Lan- 
ges con il quale abbiamo un rap- 
porto ottimale, sia per la serietà 
del ragazzo che per le sue capacità 
tecniche. Dopo l'avvenuta firma di 
Emanuele Pirro con la scuderia 
Italia si è però fatto avanti Ber- 
trand Gachot, un pilota già esper- 
to di Formula 1. Comunque ogni 
nostra scelta sarà presa solo all’in- 
domani dei test». Proprio per pre- 
sentarsi nel migliore dei modi in 
pista, la Life in questo periodo ha 
attuato una profonda campagna 
di assunzioni: da altre squadre 
sono arrivati numerosi meccanici 
e tecnici mentre Gianni Marelli è 
stato confermato nel ruolo di re- 
sponsabile dello sviluppo del te- 
laio. Proprio questo particolare è 
quello che negli ultimi tempi ha 
ricevuto maggiori attenzioni. Co- 
me è noto la base della vettura è 
la stessa che venne realizzata per 
la First Racing di Lamberto Leo- 
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GARY BRABHAM 


ni l’anno scorso, prima che il 
team manager di Agrate rinun- 
ciasse all'avventura nella massi- 
ma formula. Rispetto alla First, 
la Life ha misure leggermente di- 
verse per via degli ingombri del 
12 cilindri a doppio V progettato 
dall'ex ferrarista Rocchi. Marelli 
ha lavorato soprattutto sull’aero- 
dinamica, creando un nuovo cu- 
polone e nuove prese d’aria dina- 
miche. La Life si presenterà nel 
mondiale "90 con due monopo- 
sto, una delle quali avrà la funzio- 
ne di muletto. Vita, intanto, ha 
commissionato al suo staff tecni- 
co la progettazione di una nuova 
monoposto da schierare nel 1991 
che se i piani saranno rispettati 
vedrà la luce prima della fine di 
questo campionato mondiale. 
Per quanto riguarda il motore, 
Rocchi ha modificato soprattutto 
l'accessoristica. Ora il Life W12 
dispone di un nuovo tipo di ac- 
censione prodotto dalla Tdd di 
Bologna, un'azienda che ha già 
lavorato positivamente nell’am- 
bito della Formula 3 italiana. 
«Spero — ha detto Vita — di po- 
ter provare la monoposto a partire 
dal 22 gennaio a Misano. Tutto di- 
pende dalle condizioni del tempo. 
Il 29 gennaio, invece, dovremmo 
essere a Vallelunga mentre non è 
escluso che il 15 febbraio il team 
possa andare a Jerez de la Fronte- 
ra per prendere parte ai test fissati 
dalla maggior parte delle squadre 
di Formula 1». Per quanto riguar- 
da i pneumatici, anche se non c'è 
stata ancora  l’ufficializzazione 
del rapporto, è probabile che la 
Life possa raggiungere un accor- 
do con la Goodyear. (g.5.) 


A SCUDERIA ITALIA 


PIRRO CON DE CESARIS 


LA SCUDERIA ITALIA, a sorpresa, ha ingaggiato Emanuele Pirro per 
il campionato mondiale di Formula 1 del 1990, Il nome del pilota roma- 
no è stato preferito a quello di altri conduttori che erano in contatto con 
il team bresciano, tra i quali il favorito sembrava il belga Bertrand Ga- 
chot. La scelta a favore di Pirro ha quindi risolto uno dei nodi principali 
del mercato piloti di Formula 1. I contratti tra il laziale e i dirigenti della 
squadra italiana erano stati instaurati all'indomani dell’improvvisa fu- 
ga di Alex Caffi alla Arrows. La trattativa, comunque, si è rivelata più 
complessa del previsto per la concorrenza di Gachot e. tra gli altri, Foi- 
tek, Nella scelta della scuderia Italia ha pesato la nazionalità del pilota e 
la sua indubbia esperienza nel saper mettere a punto la monoposto. Con 
l’arrivo di Pirro nella squadra bresciana si è sciolto uno dei principali 
misteri legati al mercato invernale. O 


MERCATO 
GROUILLARD 


CONFERMATO 
ALL’OSELLA 


SARA proprio Olivier 
Grouillard il pilota del- 
l'Osella nel mondiale del 
1990. Il passaggio del gio- 
vane pilota dalla Ligier 
alla Casa di Volpiano è 
stato ufficializzato la set- 
timana scorsa ma era già 
dato per scontato da al- 
meno una ventina di gior- 
ni. Enzo Osella, infatti, 
era rimasto molto soddi- 
sfatto dalle prestazioni e 
dal modo di lavorare di 
Grouillard nei test che 
lex pilota di Formula 
3000 aveva svolto prima 
di Natale all’autodromo 
di Vallelunga (nella foto). 
Con l'assunzione del 
transalpino, l’Osella ha 
chiuso con un buon anti- 
cipo la sua campagna in- 
vernale ed ora potrà con- 
centrarsi totalmente sullo 
sviluppo della monopo- 
sto che prenderà parte al 
campionato mondiale. 
Dopo una stagione nella 
quale il team ha schierato 
due vetture, per Larini e 
Ghinzani, l’Osella si pre- 
senterà ai nastri di par- 
tenza con un solo pilota, 
con il quale cercherà di 
ottenere quei risultati 
che, per una serie di circo- 
stanze sfortunate, non so- 
no arrivati nel 1989. La 
scorsa stagione Grouil- 
lard aveva iniziato molto 
bene la sua avventura 
nella serie iridata per poi 
andare in crisi a causa 
della perdita di competi- 
tività della Ligier affida- 
tagli. IL] 
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CERTIFICATI DI ORIGINE AUTOVETTURE 


Dal 1° gennaio 1990 è entrata in vigore la 
normativa che qui pubblichiamo. Invitiamo 
tutti gli interessati a volerla esaminare 
attentamente per effettuare le procedure 
richieste. La CSAI è a disposizione per 
ulteriori chiarimenti ed informazioni. 
Premessa. 

Per le loro caratteristiche di maggiore sofi- 
sticazione, alcune vetture da competizione 
(Formule monoposto e Prototipi in senso 
lato) devono sempre rispettare le filosofie 
originali con le quali sono state costruite e 
devono sempre essere mantenute in perfet- 
to stato di utilizzo con particolare riguardo 
alla sicurezza. Per garantire quanto sopra la 
CSAI ha deciso di rinforzare il già previsto 
istituto del certificato di origine per alcuni 
tipi di vetture e per certi tipi di competizioni. 
1. Vetture. 

Le seguenti vetture devono essere in pos- 


sesso del certificato di origine: Sport Prototi- 
pi (C/1 e C/2 solo per gare in salita e le 
eventuali gare non titolate FISA); Prototipi 
Junior (propriamente detti e Sport all. 
J1981); Prototipi (ex Sport Nazionale); F. 
libera; F. 3; F. 2000; F. Alfa Boxer; F. Panda 
e Fire Monza; F. Fiat Abarth e F. Italia. 

2. Competizioni. 

Il certificato di origine è obbligatorio e deve 
essere presentato alle verifiche tecniche 
pre-gara in tutte le gare che le vetture al 
punto 1 disputano in Italia, salvo il caso in cui 
un concorrente che iscriva la vettura sia un 
Costruttore ANFIA oppure un Costruttore 
non ANFIA con licenza CSAI di Costruttore. 
3. Rilascio certificati. 

Il certificato di origine deve essere simile 
alla bozza allegata alla presente norma. Il 
certificato di origine spetta: 

— ai Costruttori delle vetture di cui al p. 1 


che siano affiliati ANFIA o non ANFIA ma 
con licenza CSAI di Costruttore; 

— alla CSAI. 

Tutti i certificati di origine rilasciati dai 
Costruttori devono essere vidimati gratui- 
tamente dalla CSAI che non percepisce 
alcun diritto. Nel caso in cui il Costruttore 
abilitato non può o non intende rilasciare il 
certificato di origine, il concorrente della 
vettura interessata può richiedere il rila- 
scio alla CSAI, che lo emetterà previa 
verifica tecnica. In questo caso il certificato 
di origine viene rilasciato al prezzo di L. 
100.000 più eventuali spese di verifica. 

4. Validità. 

Tutti i certificati di origine hanno una 
validità di cinque anni a partire dalla data 
di rilascio. 

5. Entrata in vigore. 

Dal 1° gennaio 1990. 


Campionato 
Italiano Rally 


(calendario 1990) 


3-4 marzo 

AC Aosta: 20. Rally Valle d'Aosta 
(coeff. 2). 

15-17 marzo 


AC Brescia: 14. Rally Mille Mi- 
glia (CE coeff. 5 - CIR coeff. 3). 


30 marzo - 1. aprile 


Ciocco Sporting Club: 13. Rally 
del Ciocco e Valle del Serchio 
(coeff. 2). 


4-7 aprile 


Costa Smeralda Hotels (SS): 13. 
Rally Costa Smeralda Trofeo 
Martini (CE Coeff. 20 - CIR coeff. 
5). 


ele Anie _ 
Scuderia del Grifone (GE): 11. 
Rally della Lanterna (coeff. 2). 
27-29 aprile 


AC Palermo: 74. Targa Flo- 
rio/Rally di Sicilia (CE coeff. 5 - 
CIR coeff. 4). 


12-13 maggio 


Vierre Rally (VR): 7. Rally del 
Veneto (coeff. 2). 


18-19 maggio 


Elba Corse (LI); 21. Rally Isola 
d'Elba (coeff. 3). 


24-27 maggio 


AC Lecce: 24. Rally del Salento 
(coetf. 2). 


2-3 giugno 
AC Palermo: 14. Rally Conca 
d'Oro (coeff. 2). 


9-10 giugno 


AC Varese: 12. Rally AC Varese 


(coeff. 2). 


14-17 giugno 


Abruzzo Corse (PE): 10. Rally di 
Pescara/Trofeo SIV (coeff. 4). 


23-24 giugno 


AC Sassari: 12. Rally Città di 


Sassari (coeff. 2). 
6-8 luglio 


AC Cuneo/Saluzzo RC (CN): 7, 


Rally. Limone Piemonte (coeff. 
3). 


RETTIFICA ELENCO DELEGATI 
SPORTIVI DI AUTOMOBILE CLUB 


In riferimento all'elenco dei Delegati Sportivi di Automobile 
Club, pubblicato sul Notiziario CSAI n. 2, febbraio 1989, si 
comunica che è risultato mancante il nominativo del DS 
dell'AC Arezzo, qui di seguito riportato: Emanuele Caporali 
- Delegato Sportivo Ac Arezzo - residente in Loc. Ponte alla 
Chiassa 453 - Tel. 0575/ 362174 oppure 0575/ 45965. 


COMUNICATO A TEAM E PILOTI 
DI FORMULA 3000 


Si ricorda a tutti i team e piloti italiani intenzionati a 
partecipare al Campionato Internazionale di F.3000 1990, che 
le domande di iscrizione dovranno essere inviate alla FISA 
entro il 31 gennaio p.v.. | moduli di iscrizione sono stati inviati 
dalla CSAI a tutti gli interessati. Si sottolinea il fatto che, in 
base alle modifiche apportate dalla FISA al Regolamento 
Sportivo del F.3000, la partecipazione dei concorrenti sarà 
obbligatoria per tutte le prove del calendario 1990. 


14-15 luglio 

AC Reggio Emilia: 14. rally Ap- 
pennino reggiano (coeff. 2). 
26-29 luglio 

Esserrebi (VC): 18. Rally della 
Lana (CE coeff. 4 - CIR coeff. 5). 
30 agosto/2 settembre 

AC Pordenone: 11. Rally Pianca- 
vallo (CE oceff. 10 - CIR coetff. 4). 
15-16 settembre 


Sc. Livorno 1949: 24. Rally Cop- 
pa Liburna (coetf. 2). 


20-23 settembre 

AC Messina: 12. Rally Città di 
Messina (coeff. 3). 

28-30 settembre 


Bassano Rally Racing (VI): 7. 
Rally città di Bassano (coeff. 1). 


6-7 ottobre 

Ente Autodromo Pergusa (EN): 
12. Rally di Proserpina (coeff. 2). 
14-21 ottobre 


AC Sanremo: 32. Rally di Sanre- 
mo/6. Rally d'Italia (CM - CIR 
coeff. 6). 


26-28 ottobre 

Rally Team Promotion (TO); 5. 
Rally città di Torino (coeff. 2). 
7-10 novembre 


FAMS S. Marino: Marlboro S. 
Marino Rally (CE coeff. 10 - CIR 
coeff. 1). 


FORMULA 3000 
LA NUOVA REYNARD È GIÀ SCESA IN PISTA ALLA 


ERREGINO, UL 


È il cambio la grande novità della 
90D. Grazie a una lunga ricerca 
tecnologica la Casa di Bicester ha 
realizzato una monoposto molto 
sofisticata che alla prima uscita 
ha ottenuto, con Marco Apicella in 
veste di pilota, il record del — 
 Circuito-corto di Silverstone» 


{____] di Guido Schittone - Foto Sutton 


L {VIGILIA DI UNA STAGIONE MOLTO IMPEGNATIVA 


INSMERSALE 


BICESTER - Guardatela bene, po- 

trebbe benissimo essere questa la Lo 
noposto protagonista del campionato 
di Formula 3000 del 1990. Si chiama 
Reynard 90D ed è la vettura per la 
quale il titolare della fabbrica inglese 
ha speso moltissime energie progetta- 
tive, studiando tutte le soluzioni possi- 
bili per renderla imbattibile. Un’im- 
presa che è realizzabile, visto che la 
90D fin dai primi test condotti da Fa- 


attore della 89D vincitrice con Jean 
Alesi del titolo dell’anno passato. Pur 
mantenendo un aspetto simile a gui: 
la nuova Reynard è in realtà una vetta- 


brizio Giovanardi e da Marco Apicel-, 
dla ha ‘essere molto mi- 


ra diversa, di concezione particolar- 
mente innovativa, oltre che raffinata. 
Una macchina che come filosofia si 
avvicina maggiormente alle sorelle 
maggiori della Formula 1, vuoi per al- 
cune caratteristiche di telaio vuoi per 
l’utilizzo di un magnifico cambio tra- 
sversale (novità assoluta per la catego- 
ria cadetta). Migliorare la 89D rap- 
presentava per la Reynard un impegno 


particolarmente gravoso, I difetti del- 
_la dominatrice dell’ultimo P 
erano pochi, visto che le sospensioni 


avevano assolto al loro compito senza 
procurare particolari problemi e che la 


‘scocca aveva dimostrato una maggio- 


segue 


Marco Apicella, in 
basso, ha già 
portato al limite la 
Reynard 90D. Al 
suo debutto la 
vettura ha ottenuto 
il record della pista 
corta di 
Silverstone. A 
sinistra, una veduta 
del cambio 
trasversale della 
monoposto 
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Fabrizio Giovanardi e Marco Apicella, sopra, posano accanto alla Reynard 90D-Mugen 
già consegnata alla First Racing, il team di punta della Casa di Bicester nel 1990. 
Sotto, l'interessante retrotreno della monoposto, con l’alettone tripiano. A destra, 

lo spoiler anteriore e sotto, l'alloggiamento longitudinale degli ammortizzatori 
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re rigidità torsionale rispetto all’altret- 
tanto vittoriosa ma meno affidabile e si- 
cura 88D, la prima Reynard di Formula 


3000 con la quale Roberto Moreno vinse 
il titolo di due stagioni fa. 


PROPRIO per queste ragioni Adrian 
Reynard e il suo staff hanno iniziato a 
concepire l’ultima nata di Bicester nella 
primavera scorsa. Il primo imperativo 
che i tecnici della giovane Casa britanni- 
ca si sono posti è stato quello relativo al- 
la funzionalità aerodinamica, al minor 


Apicella, a destra, in 
azione a Silverstone. 
La 90D é stata 
provata con ottimi 
risultati anche da 
Giovanardi a 
Donington e 
Pemberton. Rispetto 
alla 89D, la nuova 
Reynard ha una 
forma aerodinamica 
più sofisticata con 
pance più corte e 
larghe e una scocca 
di diverso disegno. 


LA SCHEDA TECNICA eee 


ingombro del retrotreno unito alla leg- 
gerezza. E in quest'ottica che deve essere 
visto il ricorso alla soluzione del cambio 
trasversale che per una categoria pensa- 
ta per i clienti sportivi rappresenta una 
sorta di raffinatezza impensabile fino a 
qualche anno fa. Utilizzando gli ingra- 
naggi dello Hewland Ft e il differenziale 
autobloccante dello specialista inglese, 
la Reynard ha creato un sistema di tra- 
smissione molto piccolo oltre che como- 
dissimo in fase di smontaggio e manu- 
tenzione. La soluzione ha permesso di 
cambiare completamente lo schema del- 
le sospensioni posteriori. 1 bracci, ora, 
sono infulcrati direttamente sulla scato- 
la in magnesio del cambio, mentre gli 
ammortizzatori Koni a gas si trovano in 


FORMULA 3000 
90 


posizione longitudinale. 


ALL’AVANTRENO il lavoro di Rey- 
nard si è concentrato soprattutto sulla 
riduzione della sezione frontale per fa- 
vorire una migliore penetrazione aerodi- 
namica. Di conseguenza è cambiata an- 
che la struttura della sospensione ante- 
riore che pur mantenendo lo schema 
push rod dispone ora di molti particolari 
inediti e raffinati proprio per mantenere 
l'ottima aerodinamica e un cinematismo 
adeguato alle necessità delle varie piste. 
La galleria del vento ha offerto molte 
possibilità di lavoro alla Reynard per di- 
segnare una livrea il più possibile com- 
petitiva. La scommessa sul fronte delle 

segue 


L'abitacolo, a 
sinistra, è 
leggermente più 
largo di quello 
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AL LIMITE DI PESO 


Tra ì tanti pregi della nuova Reynard vi è anche quello ineren- 
te la leggerezza. Grazie al cambio trasversale la monoposto, 
nel suo primo esemplare, non supera | 532 kg. 

Reynard 900 

monoscocca in due pezzi in fibra 
di carbonio 

schema push rod 


schema push rod 

a disco sulle quattro ruote con si- 
stema di caliper Ap a quattro pi- 
stoncini 

cambio trasversale Reynard-Hew- 
land 5 marce + Rm 

attacchi universali sia per il Mu- 
gen che per il Cosworth Dfv e il 
Judd 308 


Reynard in magnesio. Anteriori 
13" x 10",5, Posteriori Tecnoma- 


gnesio 13" x 14,7 


Vettura 
Telaio 


Sospensione anteriore 
Sospensione posteriore 
Freni 


Trasmissione 


Motore 


Cerchi 


Pneumatici Avon e tele incrociate 
Peso 532 kg 

Passo 2805 mm 

Carreggiata anteriore 1678 mm 

Carreggiata posteriore 1568 mm 


dell’anno scorso. 
Sotto, i bracci 
superiori del push 
rod posteriore 
hanno attacchi 
posizionati 
direttamente sul 
cambio trasversale. 
Una soluzione 
inedita per la 
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linee esterne e interne sarà infatti un fat- 
tore molto importante nel campionato 
di quest'anno, visto che la Casa rivale 
della Reynard, la Lola sta studiando al- 
cune soluzioni di carenatura molto inte- 
ressanti. Per reggere il colpo della con- 
correnza la 90D si presenta migliorata: 
le pance laterali contengono i radiatori 
dell’acqua sdoppiati montati parallela- 
mente, e contenenti nella parte destra 
quello dell’olio. Rispetto alle fiancate 
della 89D, queste hanno una forma più 
generosa in uscita ma sono più corte, 
con un andamento discendente a livello 
superiore. Per quanto riguarda la scocca 
è stata mantenuta la costruzione in fibra 
di carbonio. Si tratta di due gusci uniti 
tra loro, scavati nella parte posteriore 
per favorire la migliore accessibilità al 
motore e alla trasmissione. Tornando 
all’aerodinamica c'è da dire che l’aletto- 
ne è di nuovo disegno con un triplano, 
dotato di ampie possibilità di regolazio- 
ne. Anteriormente, nella parte inferiore 
del musetto si trova l'ala, dotata di un 
flap superiore, collegato alle derive late- 
rali. La rastremazione del complesso ri- 
spetto alla 89D è evidente anche in que- 
sta zona. 


I PRIMI risultati della Reynard 90D 
non si sono fatti attendere. La scocca 
numero uno, consegnata al team ufficia- 
le First Racing di Lamberto Leoni, è già 
tornata nell’officina con un record in 
saccoccia, ottenuti da Marco Apicella 
sul circuito piccolo di Silverstone ve- 
nerdì 5 gennaio. Il pilota bolognese ha 
girato in 1°06”6 offrendo non poche 
soddisfazioni allo staff della squadra mi- 
lanese. La stessa Reynard si è dimostra- 
ta entusiasta delle potenzialità del cam- 
bio trasversale, rivelatosi molto più ve- 
loce del precedente e già affidabile ai 
massimi livelli. Le stesse impressioni 
erano giunte anche dopo il breve test 
compiuto da Fabrizio Giovanardi a Do- 
nington, autodromo nel quale il giovane 
emiliano aveva sfiorato il record nella 
fase di sgrossamento della monoposto. 
Proprio Giovanardi, partito alla volta 
del 1990 con molta grinta in corpo, ha 
ottenuto il secondo record della mono- 
posto girando sull’autodromo di Pem- 
berton in 599, ovvero la migliore pre- 
stazione mai fornita da una Formula 
3000 su quel piccolo circuito da prove 
inglese. Il futuro, quindi, sembra essere 
dalla parte di questa vettura che ha l’ob- 
bligo di ripetere i trionfi di Reynard nel 
campionato di Formula 3000 del 1988 e 
1989. Ma si sa non c'è due senza tre. [) 
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Il posto di guida 
della 90D, a 
sinistra, mette in 
evidenza la scocca 
realizzata 
completamente in 
fibra di carbonio. 
La Reynard ha un 
telaio in due gusci, 
con la parte 
posteriore pensata 
per favorire una 
buona accessibilità 
meccanica. Sotto, 
la vettura in azione. 
In basso; un tre 
quarti della 90D, 
priva della 
carenatura 
posteriore. Sopra, 
gli attacchi della 
sospensione 
anteriore 


IL MERCATO della Formula 
3000, almeno per quanto ri- 
guarda i movimenti principali, 
ha assunto una fisionomia defi- 
nitiva. Le grandi incognite che 
ricoprivano il futuro del team 
di Eddie Jordan, campione in 
carica con Jean Alesi, si sono 
all'improvviso schiarite con la 
conferma del budget Camel e 
l'assunzione nella squadra di 
due tra i giovani più interessan- 
ti della scorsa stagione, il no- 
stro Emanuele Naspetti e l’ir- 
landese Eddie Irvine. Quest’'ul- 
timo, quindi, si troverà nella 
strana situazione di pilota Ca- 
mel nella categoria cadetta e di 
teste per un team tradizional- 
mente affilliato alla Marlboro 
in Formula 1, la Onyx. Da tem- 
po, invece, erano chiarite le si- 


FORMULA 3000 


IL MERCATO/GIÀ A POSTO I TEAM PRINCIPALI 


JORDAN HA SCELTO 
NASPETTI E IRVINE 


tuazioni all’interno dei team ri- 
vali di Jordan, ovvero First 
Racing e Dams Motorsport. 
La squadra di Lamberto Leo- 
ni, passata dai motori Judd ai 
più competitivi Mugen-Smith, 
ha confermato nel ruolo di gui- 
de Marco Apicella e Fabrizio 
Giovanardi, desideroso di pun- 
tare alla vittoria dopo la buona 
prima parte dello scorso cam- 
pionato. È invece ancora incer- 
ta la posizione dello svizzero 
Jean Denis Deletraz che po- 
trebbe essere schierato nuova- 
mente da Leoni con una Rey- 
nard a motore Judd o girato ad 
un’altra squadra dalle minori 
ambizioni, Giochi fatti anche 
per la Dams Motorsport con la 
conferma del rapporto con 
Erik Comas e l'assunzione del 


campione britannico di For- 
mula 3 Allan McNish. La 
squadra transalpina sarà anco- 
ra quella di punta della Lola, 
casa alla quale è passata anche 
la Pacific Racing che perso il 
budget Marlboro avrà tra le 
sue fila il promettente canadese 
Stephane Proulx, il francese 
Eric Cheli e l'italiano Bonan- 
no. Anche la Pacific disporrà 
dei motori giapponesi prodotti 
dalla Mugen, più che mai i pro- 
pulsori di gran moda nella For- 
mula 3000 degli Anni "90. Alle 
unità è passata anche la Mad- 
gwick Motorsport, che avrà 
come prima guida il campione 
francese di formula 3 Jean 
Mare Gounon al quale sarà af- 
fiancato o il nostro Antonio 
Tamburini o il tedesco Otto 
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POCHI GLI ITALIANI PRESENTI 


TEAM 


PILOTI 


Eddie Jordan Racing 


Eddie Irvine 


VETTURA 


eynard 90D-Mugen 


Emanuele Naspetti 
First Racing Marco Apicella Reynard 90D-Mugen 


Fabrizio Giovanardi 


Dams Motorsport 


Erik Comas 


Lola T90/50 


ugen 


Allan McNish 
acing tephane Proulx 
Eric Cheli 
Giovanni Bonanno 
David Brabham 

Damon Hill NI 
Forti Corse Gianni Morbidelli Lola T90/50-Cosworth 
McDonald 3000 Phil Andrews Reynard 90D-Cosworth 
Madgwick Motorsport Jean Marc Gounon Reynard 90D-Mugen 
Otto Rensing? 
Antonio Tamburini? 
Andrea Chiesa 
John Jones 
Roni Motorsport Philippe Favre Reynard 90D-Cosworth 
Ga Motorsport Eric van de Poele Reynard 90D-Cosworth 


Giovanni Aloi 
Galaxy Racing Frederic Freon Lola T89/50-Cosworth 


Thierry Delubac 
Apomatox 3000 Philippe Gache Reynard 90D-Judd 
Bromley Motorsport Michael Bartels? Reynard 90D-Mugen 
Team Marko Karl Wendlinger Reynard 90D-Cosworth 
Automotor Andrea Montermini? Reynard 90D-Judd 
Amato Ferrari? 
Cobra Motorsport Jean D Delutraz? 


Galmer Racing Antonio Tamburini? Reynard 90D-Mugen 


Pacific Lola T90/50-Mugen 


Middlebridge Racing Reynard 90D-Cosworth 


aul Stewart Racing Lola T90/50-Cosworth 


Rensing. Il team Ga Motor- 
sport, dopo un triennio di pie- 
na collaborazione con la Lola 
ha deciso di optare per i telai 
della Reynard. Uno di questi 
andrà al debuttante messicano 
Giovanni Aloi, l’altro al con- 
fermato belga Eric van de Poe- 
le. Incerta, invece, la situazione 
della Cobra Motorsport che 
originariamente avrebbe dovu- 
to disporre dei «vecchi» Judd 
della First racing. Fonti dell’ul- 
tima ora, però, vogliono che il 
team di Colin Bennet possa 
avere anch'esso il Mugen men- 
tre è avvolto dal mistero il futu- 
ro del team Bromley che ora 
non è più sicuro di avere tra le 
proprie fila il tedesco Michale 
Bartels. Il vecchio ma valente 
Cosworth, nella ultime versio- 
ni aggiornate, potrà comunque 
avere molto da dire la sua e 
non saranno pochi i team che 
disporrano degli intramontabi- 
li otto cilindri britannici. Tra 
questi un posto di preminenza 
spetta al team Middlebridge, 
che ha in David Brabham e 
Damon Hill due interessanti 
conduttori, così come il neona- 
to Paul Stewart Racing che 
metterà in pista due Lola per il 
positivo Andrea Chiesa e il 
rientrante canadese John Jo- 
nes, proveniente da due stagio- 
ni opache in Formula Indy. 
Sempre con il Cosworth atten- 
zione merita il team Forti che 
sarà impegnato a portare Gian- 
ni Morbidelli ai massimi livelli 
mentre un alone di mistero cir- 
conda la Galmer Racing, neo- 
costituita squadra che dispone 
di uno staff tecnico di primissi- 
mo piano. La Galmer, filiazio- 
ne europea di un team di For- 
mula Indy aveva intenzione di 
schierare due Lola ma sta ripie- 
gando sulle Reynard 90D dota- 
te del motore Mugen. Tra i pro- 
babili arrivi c'è anche quello del 
team Marko con Karl Wen- 
dlinger in veste di prima guida 
mentre l’Automotor di Rober- 
to Farneti avrà almeno una 
Reynard-Judd per un pilota da 
scegliersi tra Andrea Monter- 
mini, Antonio Tamburini, Di- 
dier Artzet e Amato Ferrari. 

Paolo Bombara 


| 


LE AZIENDE INFORMANO 


UNA NUOVA collezione en- 
tra a far parte della Momo 
Design: si tratta della linea 
occhiali (da vista e sole) 
realizzati in collaborazione 
con la Italocremona. Que- 
st'ultima linea si aggiunge 
quindi a quelle già esisten- 
ti che riguardano: gli orolo- 
gi, la pelletteria, la valige- 
ria e quella golf. Caratte- 
rizzati dal classico design 
Momo e per tale motivo 
destinati a non essere in- 
fluenzati dalle mode, nel 
tempo il loro valore rimane 
inalterato. Diverse le mon- 
tature realizzate in diversi 
colori e materiali: metallo, 
plastica e fibra di carbo- 
nio. La novità assoluta è 
proprio costituita dalle STATI 

montature in fibra di carbonio, che la Momo, per pnma, ha realizzato fresando un blocco 
di autentica fibra di carbonio. nella foto, un'immagine degli occhiali Momo Design con te- 
laio In tibra. Da sottolineare che tutti gli occhiali prodotti dalla Momo Design, sia da sole 
che da vista, montano lenti di alta qualità ottica nel rispetto delle più severe norme inter- 
nazionali, 


MENSILE DELL'ASSESSORATO 
AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


È IN DISTRIBUZIONE 
IL N. 1 GENNAIO 1990 


LINEA «MONZA» DA FERRARI FORMULA 


ANCORA una proposta da Ferrari Formula. Destinata soprattutto agli uomini giovani e di- 
namici, si tratta della neonata linea di pelletteria «Monza» che propone una vasta gamma 
di prodotti decisamente all'avanguardia in ogni loro particolare. Per coloro che per motivi 
di lavoro sono spesso in viaggio, la nuova collezione propone una serie di accessori che 
vanno dall'agenda alla trousse, dalla cartella portadocumenti a una serie di piccoli ogget- 
ti da tasca. Tra le varie novità offerte da Ferrari Formula anche l'agenda componibile 
(nella foto), realizzata in tela impermeabilizzata grigia, rifinita in pelle nera e una placca in 
acciaio con la scritta Ferrari sulla chiusura. 


PIÙ SICURI COL «SISTEMA PUNTOGOMME)») 


NELLE AUTOMOBILI sono tante le compo- 
nenti che determinano la sicurezza di chi 
viaggia. Tra queste, un ruolo estrema- 
mente importante è svolto dal pneumatici 
che, in qualsiasi condizione (pioggia, fan- 
go, terra), devono sempre adempiere al 
meglio al loro compito. Il continuo svilup- 
po tecnologico, ha consentito negli ultimi 
anni alle Case costruttrici di pneumatici, di 
realizzare prodotti sempre più validi sotto 
il profilo tecnico e dell'affidabilità. Tutto 
ciò comunque non basta: è necessario 
che l'utente per mantenere costantemen- 


te valide le prestazioni dei pneumatici, 
sottoponga gli stessi a periodici controlli, 
per verificarne la perfetta efficienza. Tali 
controlli devono essere effettuati presso 
centri specializzati e tra questi, uno dei 
più importanti è il «Sistema Puntogom- 
me», Si tratta di una organizzazione che, 
nella nostra penisola, vanta oltre cinquan- 
ta punti di assistenza, dove l'utente può 
effettuare completi check-up alle gomme, 
svolti con l'utilizzo delle più moderne e so- 
fisticate attrezzature da personale alta- 
mente qualificato. 


CALZATURE PONTINI DA F.1 ° NASL 


UN'ESPERIENZA che dura 
ormai da vent'anni, ha 
portato il calzaturificio 
Pontini a entrare anche 
nel settore dell'automobi- 
lismo sportivo. L'idea di 
realizzare un prodotto 
specifico, è nata proprio 
dal titolare dell'azienda 
Giancarlo Pontini e dal 
noto pilota Arturo Merza- 
rio, che unendo le relative 
esperienze acquisite nei 
rispettivi settori, hanno | 
potuto progettare una 
scarpa che, immediata 
mente, con successo si è 
inserita nel mondo della 
F.1 e dei rally. La tomaia 
è in pelle di vitello scamo- 
sciato particolarmente 
morbida, tanto da garan- 
tire il massimo confort 
nelle più svariate condiì- | 


zioni, mentre la fodera è | 
di tessuto microforato e a 


riporta le sigle di omologazione Csai. Il sottopiede è traforato per una migliore separa- 
zione dello stesso e la suola in gomma A.T.0. è proposta in diversi disegni a seconda 
della specialità cui è rivolta, infine, la zeppa è prodotta in microflex antivibrazione con 
intersuola in cuoio 


I piloti Più attesi 

della 

lancisti Mikj 

Biasion e Juha 

Kankkunen 

promettono un ETTURE, 
grande duello 

(Photo4) 


| SI RINNOVA IL CONFRONTO TRA | DUE ASSI 


| CAMPIONI 
IN VERIFICA 


| Biasion e Kankkunen, quest'anno di nuovo assieme in Lancia, 
si risfidano nella gara che nell'87 li trasformò in nemici 


Se ) 


DURANTE le ricognizioni del «Monte», 
nelle scorse settimane, le loro strade si so- 
no incrociate di rado; mentre uno prova- 
va il percorso a nord, l’altro girava a sud; 
quando uno si dirigeva a est, l’altro pren- 
deva direzione ovest. Miki Biasion e Juha 
Kankkunen, quattro titoli iridati equa- 
mente spartiti, hanno ...ricominciato in 
I questa maniera la convivenza nella stessa 
squadra, la Lancia, quasi a voler rimar- 
care il fatto che l’abitare sotto il medesi- 
mo tetto non significa che siano tornati a 
essere amici. Sono irriducibili rivali, e lo 
saranno ancor più in questo 1990 che li | 
vedrà affrontarsi ad armi pari, cioè con lo 
stesso modello, la Delta 16V. La sfida 
dell'anno, quella tra Miki e «Kkk», è 


PEZZI A FI 


TIZLAZA TEA 
Zu 


| quindi virtualmente iniziata ancor prima — CS : 
del colpo di pistola che il 19 gennaio, da | se pr peb sese ie4 000 
cinque città europee, darà il «via» al $8. IFICIZIEZZINA micrersre È 
L 


Ù rally di Montecarlo e al mondiale edizio- 
ne ‘90. Il leit motiv dell'ouverture della 
stagione iridata è tutto in questi due uo- 
mini che sul piano agonistico sì stimano a 
vicenda (meno su quello personale) con- 
sci come sono di essere le punte di dia- 
munte del rallismo internazionale, che so- 
no pervarsi dalla smania di battersi e di 
dimostrare che uno è più forte dell'altro, 
Quest'anno per entrambi in palio c'è la 
possibilità di conquistare la terza corona 
iridata. impresa mai riuscita a nessuno, 
fino ad oggi. La rincorsa di Biasion e 
Kankkunen al prestigioso record scatta 
quindi dal «Monte» così come proprio 
dal rally del Principato prese forma, nel- 
87. la loro rivalità, andata poi ingros- 
sandosi nelle stagioni successive. «Nemi- 
ci» per la pelle, i due si temono a vicenda, 
non fanno mistero che l'avversario che li 
preoccupa maggiormente è «l'altro». In 
casa Lancia assicurano che il confronto 
sarà alla pari e hanno già stilato un primo 
programma di uscite: Miki e Juha. oltre 


36 


al Montecarlo, saranno al via del Porto- 
gallo, del Safari e dell’Acropoli. Poi, si 
vedrà. I due, comunque, disputeranno 
ciascuno almeno sette gare del mondia- 
le. Il ritorno di «Kkk» in Lancia era sta- 
to accolto con stupore. Perchè mai 
avrebbe dovuto rientrare nella squadra 
in cui di problemi, in quell’87 ancora vi- 
vo nella memoria, ne aveva creati non 
pochi? Lui, il finlandese dallo sguardo 
tagliente, giustifica cosi il suo rientro nel 
team italiano (con il quale nell'87 con- 
quistò il suo secondo campionato del 
mondo). «Credo di avere con la Lancia 
grandi possibilità di puntare al terzo tito- 
lo, il che è la mia aspirazione. La decisio- 
ne di separarmi dalla Toyota non è stata 
facile, ma ho dovuto fare î conti con la 
realtà delle cose», E riguardo a Biasion, 
come si esprime «Kkk»? «Miki è il pilota 
che negli ultimi due anni ha vinto dî più, è 
un rallyman eccezionale. Lo stimo». Co- 
me dire che problemi di coabitazione 
non ve ne dovrebbero essere. Ma sarà 
davvero così? Biasion è all'apice della 
forma e già dodici mesi fa, sulle stesse 
strade, si è vendicato in maniera feroce 
dell’affronto subito dal finlandese in 
quel «Monte» dell'87. Adesso, vuole col- 
pire ancora, e quando Miki colpisce, 
colpisce duro. Attenti a quei due, insom- 
ma, è la parola d'ordine che serpeggia 
nel sud della Francia, dove si snodano le 
speciali del Montecarlo ‘90. E quei due, 
Miki Biasion, classe 1958, e Juha Kank- 
kunen classe 1959, i guantoni li hanno 
già incrociati. Non verbalmente ma con 
i fatti: per provare il percorso del rally 
più famoso del mondo, per arrivare il 
più preparati possibile al duello, hanno 
ridotto le loro «ferie» natalizie. La gara 
del Principato è già diventata un ring. Il 
match prevede 28 riprese. 

Maurizio Ravaglia 


Dopo il buon finale di 
stagione '89, la 
Toyota punta 
quest'anno a recitare 
un ruolo di primo 
piano nel mondiale: 
a lato, la Celica di 
Sainz durante i 
recenti test in 
Austria, dove sono 
stale provate gomme 
da neve per il 
«Monte» (Photo4). 
Nella pagina accanto, 
la Delta 16V, grande 
favorita del 
campionato: a 
Montecario la Lancia 
disporrà di 12 furgoni 
e 36 meccanici per 3 
vetture 
(FotoStudio83) 


TUTTO IL «MONTE» DALLA A ALLA Z 


L’ALFABETO. 
DELLE NOVITA 


CON IL 58. Rally di Montecarlo si apre 
la stagione "90 del campionato del mon- 
do, che ritorno così alla tradizionale ou- 
verture dopo che l’anno scorso questa 
spetto alla Svezia. La gara del Principato 
segna anche una data storica: è infatti la 
200. prova iridata che si disputa dal ‘73 
(anno in cui fu istituito il mondiale rally), 
considerando anche il Sanremo ‘86 il cui 
risultato finale fu poi invalidato dalla Fi- 
sa, Gli Anni Novanta del rallismo di più 
alto livello prendono quindi l'avvio dal 
«Monte»: vediamo come si presenta il pa- 
norama di uomini e mezzi della serie 
1990, 


Auriol. al suo secondo anno con la 
squadra Lancia-Martini, è atteso a un 
riscatto dopo una stagione "89 in cui ha 
commesso qualche errore di troppo. Al 
«Monte» si presenta tra i favoriti visto 
che dodici mesi è stato il più irriducibile 
avversario di Biasion, cogliendo il se- 
condo posto. 


Biasion verso la vetta della classifica 
vittorie. L'italiano è a quota 14 e gli 
mancano ancora 5 successi per egua- 
gliare il primato di 19 affermazioni che 
appartiene ad Alen. Nelle ultime due 
stagioni ha colto $ primi posti all'anno 


e se è vero che non c'è due senza tre... 


Coppa delle Dame. E una novità del 
mondiale "90. Si tratta della speciale 
classifica che vedrà protagonisti gli 
equipaggi femminili. finalmente grati- 
ficati da un titolo Fia. A prendere parte 
alla serie di nuova istituzione al mo- 
mento ci sono l'italiana Paola de Mar- 
tini (Audi 90), la scozzese Louise Ait- 
ken-Walker (Vauxhall Astra 16V), la 
finlandese Minna Sillankorwa (Mazda 
323 4Wd) e la francese Pascale Neyret 
(Lancia Delta). 


De Mevius è stato promosso in un 
team ufficiale. Il giovane pilota belga. 
secondo nella Coppa Fia Gr. N ‘89, di- 
sputerà infatti tre gare del mondiale 
con la Mazda 323 4Wd Gr. A della 
squadra diretta da Warmbold. 


Ericsson ed Eriksson iniziano una 
nuova avventura. Il primo, Mikael, ha 
finalmentre trovato una squadra, la 
Toyota, che gli permetterà di correre 
tutto il mondiale, il secondo, Kenneth, 
si è invece accasato alla Mitsubishi, con 
la quale prenderà parte a 6 prove 


segue 


Per la Mitsubishi la_ [SANA 


presenza nel 


mondiale '90 | 


prevede un 
massimo di 6 uscite 
(oltre al 
Montecarlo, di 
sicuro ci sono 


Acropoli, 1000 | 


Laghi e Rac, 
mentre due prove 
sono ancora da 


decidere). Sopra, la | 
Galant Vr4 a Zi 


quattro ruote 
sterzanti con 
Eriksson alla guida 
mentre prova sulle 
strade del rally del 
Principato (Photo4) 
A lato, la Mazda 
323 4Wd di Mikkola 
(qui al «Monte» '89 
dove è giunto 
quarto): la squadra 
di Warmbold 
inizierà la stagione 
con l'attuale 
modello in attesa 
che sia pronta la 
nuova versione, 
equipaggiata con il 
motore di 1850 cc 
(FotoCockpit) 


L’ALFABETO |. 
DELLE NOVITA 


_seguo 


iridate. Per i due svedesi il "90 sì annun- 
cia come l’anno della verità. 


Fiorio non sarà al via del «Monte»: il : 
giovane pilota torinese, 2. nell'88, è in- 
fatti impegnato nei test del Safari (che 
disputerà con la Delta Integrale 8 val- 
vole del team ufficiale Lancia). Nel ‘90 
Alex cercherà di conquistare la sua pri- 
ma affermazione nel mondiale: il suo 
programma (6 gare) è a mezzo servizio 
tra la squadra Martini e il Jolly Club. 


General Motors in attesa. Per il mo- 
mento la GM-Opel-Vauxhall ha in 
programma alcune uscite con la Ka- 
dett (Astra) a 16 valvole e trazione an- 
teriore, ma Karl Mauer, responsabile 
delle attività sportive della GM Euro- 
pa, spera di far debuttare entro la fine 
dell’anno la Vectra Gr. A a 4 ruote 
motrici. 
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Hert, il navigatore svedese che nel- 
l'89 aveva prestato servizio alla Toyota 
come responsabile della vettura di Sni- 
jers, sarà quest'anno nuovamente al 
fianco del suo «socio» Mikkola: si ri- 
compone così una delle coppie pilota- 
coéquipier più celebrate dei rally. 


Ingaggio sofferto per Jorge Recalde 
che, al momento, ha in carnet una sola 
uscita sicura nel mondiale con una vet- 
tura ufficiale: si tratta del Safari al qua- 
le l'argentino prenderà parte con una 
Toyota Celica. Poi, forse, ci potrebbe 
essere il rally di Argentina, sempre con 
la coupé giapponese. 


Mazda pronta alla riscossa. Il team di 
Warmbold, infatti, da luglio potrà di- 
sporre della nuova 323 4Wd Gr. A con 
motore di 1850 cc (attualmente è di 
1600 cc). II nuovo modello ha anche 
una carrozzeria più filante, caratteriz- 
zata da parecchie prese d’aria che do- 
vrebbero risolvere i problemi di raf- 
freddamento del propulsore. I pro- 
grammi "90 del Mazda Rallye Team 
prevedono i rally di Montecarlo, Sve- 
zia, Portogallo e Nuova Zelanda con la 
«vecchia» 323, mentre 1000 Laghi, Rac 
e forse Sanremo saranno affrontati con 
la nuova versione della berlinetta giap- 
ponese, con la quale Warmbold spera 
di colmare il «gap» dalle avversarie 
Lancia, Toyota, Mitsubishi. 


Novità tecnica della stagione ‘90 sarà 
l'ingresso della Subaru che con la Le- 
gacy Rs Turbo affidata a Markku Alen 
inizierà la sua avventura nel mondiale 
(più in chiave ‘91 che non '90) dal Safa- 
ri. La vettura sarà omologata in Gr. A 
dal 1. marzo. 


Orcille, vincitore della Coppa Fia Gr. 
N89, tenterà quest'anno il bis nella se- 
rie riservata alle vetture Produzione. 
La presenza del francese sarà sostenuta 
direttamente dalla Renault Sport. 


Potenza non strozzata per la Volks- 
wagen Golf G60 (che assente al «Mon- 
te» dovrebbe esordire al rally del Por- 
togallo). La Fisa infatti, non ha ritenu- 
to il sistema «G-comprex» della Golf 
alla stregua di un turbo: quindi niente 
flangia da 40 mm per la 4 x 4 di Wolf- 
sburg. 


Quale sarà la principale rivale della 
Lancia al «Monte»? A Torino guarda- 
no con maggiore preoccupazione più 
alla Mitsubishi Galant che non alla 
Toyota Celica. La seconda, comunque, 
disputerà tutto il mondiale, mentre la 
Mitsubishi ha in programma un massi- 
mo di 6 prove. 


Ragnotti ritorna ai rally? Per il simpa- 
tico Jean (vincitore di 3 gare di campio- 
nato del mondo) sembra infatti che sia- 
no previste tre uscite con la Renault uf- 
ficiale. 


Sainz è senza dubbio uno dei piloti più 
accreditati della stagione che va a inco- 
minciare. Prima guida del team Toyo- 
ta, il non ancora 28enne madrileno, ri- 
velazione dell’89, non fa mistero di vo- 
ler centrare quest'anno almeno un paio 
di successi,«Monte» compreso. 


Tutta ancora da mettere a punto la 
Ford Sierra Cosworth a trazione inte- 
grale, il cui debutto è dato per certo al 
1000 Laghi. I test della nuova vettura 
proseguono intensamente con Franco 
Cunico. Prove della 4 x 4 sono previste 


sulle strade del Montecarlo subito do- 
po il rally. 


Una sola partecipazione con la Lancia 
ufficiale è prevista per il campione 
d'Europa '89 Yves Loubet, che al Tour 
de Corse avrà a disposizione una Delta 
16V. Lui, comunque, sperava nel 
«Monte». 


Vatanen alla riscossa. Nell'89, nono- 
stante pregevoli prestazioni, aveva 
raccolto solamente un quinto posto al 
Rac. Quest'anno, grazie anche alla 
raggiunta affidabilità della Mitsubi- 
shi Galant, il finlandese si presenta 
come uno tra i favoriti nelle prove che 
andrà a disputare. Vatanen non vince 
un rally mondiale dall'85 (Svezia). 


Zuccherino per Bj6rn Waldegaard, 
vincitore al «Monte» nel "69 e "70, che a 
47 anni compiuti (è nato nel ‘43), si 
avia ormai a completare la sua presti- 
giosa carriera. Per l’«orso» svedese la 
Toyota ha infatti previsto la sola parte- 
cipazione al Safari. Il leggendario 
Bjòrn continuerà a svolgere l'incarico 
di collaudatore per il team di Anders- 
son. 


LA NOVITÀ TECNICA VISEB ENTE MEO EPM NEREO, 255 


UNA FLANGIA PER I TURBO 


“DOVEVA entrarcin vigore già ‘dodici mesi 
fa, i la Fisa ha deciso di rinviare al |, 
«gennaio ‘90 l'obbligatorietà della «Mangia» 
| (o strozzatura) da 40 mm per i motori so- 
Snugere Ilo scopo di limitare le po- 
tenze. Il te che prevede un SEO 
ssimo di 40 mm appunto entrata 
dell'aria ne tubo.” o 
‘compressore. on 
rage sottratto 


ded quantità 
tal 


lordi pe 
Henio.il che ‘adu- 
tare 


—. nendo 
mo il tetto dei vip i pn 
come ia; il Fica 
tec del 


e Sata Ti 
«di ridurre 
l'effetto. della «fan- 
È , i tecnici hanno 
lavorato soprattutto 
ull'impianto di aspi- 


TORBINA 
FREDDA 


razione dell’aria (intercooler, filtro aria). 
realizzando sistemi più sofisticati. Ecco, 
nel disegno, dove va montata la «flangia» 
da 40.mm: essa va inserita in un tubo da 
applicare al carter del turbocompressore e 
deve trovarsi a una distanza massima di 50 
mm dalla base della turbina. 


FILO CARTER TUEBO 


40 mm 


&-— ASPIRAZIONE 


N. EQUIPAGGIO 
1 Biasion-Siviero Lancia Delta 16V 
2_Sainz-Moya Toyota Celica 4Wd I 
3. Salonen-Silander | Mazda 323 /4Wd ____| A | 
4_Kankkunen-Pilronen E 
5 Ericsson-Billstam Toyota Celica 4Wd BI 
6_Mikkola-Hertz | Mazda 323 4Wi | A | 
7_Auriol-Occelli | Lancia Delta 16V____| A | 
8_Saby-Grataloup | Lancia Delta 168V____| A | 
9 Eriksson-Parmander | Mitsubishi Galant Vr4 | A | 
e e 
11_ Oreille-Roissard Renault 5 Gt Turbo 
12_Schwarz-Wicha | Toyota Celica 4Wd ___| A | 
14_Vatanen-Berglund 
15 De Martini-Gibellini | Audi 90 Quattro ___| A | 
16 __Bos-Dubois | Mercedes 2.3-16V___|[ A | 
17_Aitken Walker-Thorner acta Astra 168V__L_A | 
18__Kleint-Schleicher Lancia Delta 16V [7A SS) 
20 Delecour-«Tilber» Peugeot 309 Gti MAST] 
21__Balas-Laine | Lancia Delta 16VY____]|_N | 
22_ Spiliotis-Spiliotis | Audi 90 Quattro | A | 
23 Bernardini-Dran Lance Date (V| N 
24 Roux-Corta Lancia Delta 16V 

25 «Tchine»-Emmanuelli | Audi 90 Quatto | A | 
26 _Neyret-X 
27 Renoux-Vauclare | Renault 5 Gt Tubo | N | 
28_Rouby-Martin Renault 11 Turbo IA | 
29 _Frau-Bordet Renault 5 Gt Turbo HE 
30 Fritzinger-Tucking Toyota Celica 4Wd 
31__Gardere-Bufferne | Peugeot 205 Rallye | N | 
32_Gerber-Thul |_Mitsubishi Galant Vr4__[_N | 
33__Riberi-Delorme | Lancia Delta Integrale | N | 
34 Prat-Paris Audi Coupé Quattro A] 
35 _Comnu-Delorme Peugeot 205 Gti INI] 
36 Ayme-Ayme | Ford Sierra Coswortht__|_N | 
37_Egal-Malherbe 
38_Fossa-Romanet |_Lancia Delta 16V____| N | 
39_ Orengo-X Lancia Delta Integrale | N | 
40_ Panizzi-Panizzi Lancia Delta Integrale | N | 
41 Ruiz Gimenez-Ramirez Lancia Delta Integrale | N | 
42 Albertini-Ramagli | Peugeot 205 Rallye | N | 
43. Gunther-Barth Lancia Delta Integrale | A_| 
44 Rousseaux-Menard Lancia Delta Integrale | A | 
45_Fabre-Jaffeux | Peugeot 205 Gi ____[-A | 
46__Christensen-Eikaas | Volkswagen Golf 16V__| A_| 
47_ Stagno-Migliore Fiat Uno Turbo A 


s 


GLI ISCRITTI/SONO 180 GLI EQUIPAGGI AL VIA 


CINQUE IRIDATI 
TRA | «BIG» 


La rosa dei favoriti comprende, oltre al campione del mondo Biasion e agli ex 
Kankkunen, Salonen, Vatanen e Mikkola, anche Sainz, Auriol, Ericsson, Eriksson e Saby 


N, 


74 


Mokkonen-Kapanen 


Van Hilten-Gitzinger 
Frossard-Jacquerez 


af 


de ® 
| ì 


VETTURA 

Lancia Delta Integrale 
Fiat Uno Turbo 
Nissan Pulsar 

Fiat Uno Turbo 


Mazda 323 4Wd 
Audi Coupé Quattro 


Ford Sierra Cosworth 
Lancia Delta Integrale 
Peugeot 309 Gti 

Lancia Delta Integrale 
Lancia Delta Integrale 
Lancia Delta Integrale 
Lancia Delta 16V 

Lancia Delta Integrale 


Bondrille-Leguelanf 


Thibaudat-Souverain 
70__Cheynet-Cheynet 


Renault 11 Turbo 
Renault 11 Turbo 


Renault 5 Gt Turbo A 


Renault 5 Gt Turbo ICEATII] 
Renault 5 Gt Turbo IMA GLI 


Kuehlewein-Kuehnle 
Caminada-Meynadier 


Amourette-Quesnel 


Renault 5 Gt Turbo 
Fiat Uno Turbo 


Renault 5 Gt Turbo LA | 
Fiat Uno Turbo IA | 


| Nissan March ____| A | 
|_ Volkswagen Golf 16V__| A | 
|_ Volkswagen Golf 16V__| A | 
|_ Volkswagen Golf 16V__| A | 

Opel Manta 


|_Opel Kadett Gsi | 
|_Opel Kadett 16V____|[ A | 
| Peugeot 205 Gti ____| A | 
| Peugeot 205 Gti | A | 
| Peugeot 205 Gti | A | 
Citroen Visa lic A 


Peugeot 205 Gti ILA | 


Peugeot 205 Gti [A | 
Peugeot 205 Gti IA | 


|_Peugeot 205 Gti | A | 

| Peugeot 205 Gti | A | 

| Alfa Romeo Gti ____| A | 
Subaru Rx Turbo A 


CAI 


o Ma 


"— — 


CON CINQUE campioni del mondo 
(Biasion, Salonen, Kankkunen, Mikko- 

la, Vatanen) e sette squadre ufficiali (Lan- 
cia, Toyota, Mitsubishi, Mazda, Nissan, 
Renault, GM-Vauxhall) il parco-partenti 
del $8. Rally di Montearlo rispetta la tra- 
dizione che lo vuole appuntamento da 
non disertare. Per molti, poi, il prestigio 
del «Monte» è tanto e tale che una vittoria 
nel Principato equivarrebbe, quanto a ri- 
scontro pubblicitario-promozionale, a 
quella del titolo iridato. Montecarlo an- 
che come gara di debuttanti. Con la Mit- 
subishi infatti esordirà Kenneth Eriksson 


N. EQUIPAGGIO 
94 Pugliese-Corneli 
95 Jouve-Mathon 
96 Majerus-Klein 


97 Mouret-karmann | Citroén Ax Sport __—| A | RE 143. Kondracki-Amoretti 
98_Jenot-«Slo» [ Alfa 75 Turbo | N | RE 144 __Nielsen-Hildebrandt 
99 Borfiga-Trucchi | Lancia Delta Integrale | N | LA 145 __Gil-Tardieu 

100 Schmit-Schmit ! Ford Sierra Cosworth __| N | RE 146 _Cuenin-Mouton 
101 _ Pellery-Masson | Citroen Ax Sport____| N | BD | 147 Poisson-Pitet 
102_Costes-Poulet | Lancia Delta Integrale | N | BD 148 Ingar-Hoareau 
103 _Laroche-Boniface RE 149 Mosser-Porbst 
104_Philips-Peyret ! Peugeot 205 Gti | N | RE 150 _Billion-Rey-X 
105_Mallen-Payen ! Lancia Delta Integrale | N | RE 151 _Micheli-Truphemus 


106 Berard-Fournel 
107_«Bilou»-Chapotot 
108. Mechat-Mathet 
109 Marcon-Monge 
110 Leoni-Brizzi 

111 _Dumas-Diague 
112. Durbec-Durbec 
113_Greilsamer-Archer 
114 Miailles-Espasa 


[ventura —_ [GR] PAR |N 

| Peugeot 205 Rallye | A | BA | 140 
Citroen Ax Sport DA | 

|_Citroén Ax Sport____| A_| BH | 142 


{es} 
»> 


Renault 5 Gt Turbo [CNIAESEA Z| 182 
Renault 5 Gt Turbo | N | RE | 153 


| Peugeot 205 Gi ____| N | BA | 157 
| Renault 5 Gt Tubo | N | RE | 158 
|_Volkswagen Golf G60 | N | RE | 159 
| Renault 5 Gt Turbo | N | BA | 160 


(nella fotoHo/mes), mentre per Mikael 
Ericsson e per il tedesco Schwarz sarà la 
prima volta in Toyota. Oltre a Toyota, 
Mitsubishi e Mazda un quarto Costrutto- 
re rappresenterà l'industria del Sol Le- 
vante: si tratta della Nissan che ha iscritto 
due Pulsar Gr.A per equipaggi giappone- 
si; la vettura utilizza un motore 1.8 litri, 4 
cilindri-16 valvole,  sovralimentazione 
mediante turbocompressore, trazione in- 
tegrale. Tra gli iscritti del 58. Montecarlo 
c'è anche una vecchia conoscenza dei ral- 
ly: Maurizio Verini, classe 1943 indimen- 
ticato campione degli Anni Settanta e vin- 


EQUIPAGGIO 
Orru-Breso 
141 __Bour-Bour 


Peugeot 205 Gti I N| RE 154 _Lissus-Krug 
Renault 5 Gt Turbo I N | RE 155 _ Mathieu-Durand 
Peugeot 205 Gti I N] RE 156 Veyrat-Allaguil 


Hupfer-Poncet 


Brunasso-Legendre 


Guezelot-Maunier 
Bertaudiere-Malaussene 


Vouillon-Bontoux 
Vold Johansen-Vevle 
Pauwels-Francois 


citore dell'europeo nel ‘75 (Fiat 131 
Abarth). Verini sarà al via con una Delta 
Integrale Gr.A «privata» e gli organizza- 
tori, in virtù del suo passato prestigioso, 
gli hanno assegnato un numero partico- 
larmente basso, il 19; un numero in più di 
un altro ex campione d’Europa, il tedesco 
Jochi Kleint, anche lui con una Delta. Tra 
gli equipaggi italiani, infine, va segnalata 
la presenza di tre protagonisti del Cam- 
pionato Fiat ‘89, Stagno, Munari e Biz- 
zarri che prenderanno parte al rally con le 
Uno Turbo del trofeo e l'appoggio della 


Casa torinese. O 
VETTURA | GR. | PART. 


|_Renault 5 Gt Turbo | N | BA 
|_ Renault 5 Gt Turbo | N | RE 
|_Renault 5 Gt Turbo | N | LA 
|_Renault 5 Gt Tubo | N | LA 
|_ Renault 5 Gt Turbo | N | LA 
|_ Renault 5 Gt Turbo | N | BA 
|_Renault 11 Tubo | N | LA 
|_ Renault 5 Gt Turbo | N | RE 
|_ Peugeot 205 Ralye | N | RE 
|_ Renault 5 Gt Turbo | N | RE 
|_Renault 5 Gt Turbo | N | LA 
ault 5 Gt Tudo | N | LA 
|_Peugeot 205 Rallye | N | RE 
|_Renault 5 Gt Turbo | N | BA 
|_Renault 5 Gt Turbo | N | RE 
|_ Peugeot 205 Rallye | N | RE 
|_Renault 5 Gt Turbo | N | LA 
|_ Renault 5 Gt Turbo | N | 


Peugeot 205 Ralve__| N | SE 
Volkswagen Golf 16v_| N | BH 
Peugeot 309 Gti [ICINT [TERE 


115 Poggi-Ther | Peugeot 205 Gi____| N | RE 161 Dabellay-Monnet | Daihatsutb | N | LA 
116_ Polirpo-Nieri | Lancia Delta Integrale | N | SE | 162 Bosse-Gleibs | Volkswagen Golf Gi | N | BH 
117_Vial-Gaujal I Lancia Delta 16V____| N | LA | 163_ Barbazan-Geslin |_ Peugeot 309 Gti | N | RE 
118 Martini-Barbera | Peugeot 205 Gi____| N | RE 164 Scarpenti-Stalatile | OpelKadett16v | N | SE 
119. Dulaire-Tortelli | Renault 5 Gt Tubo | N | BD 165 _Fillet-Baudelet geot 309 I N | BA 
120 Jackson-Willis | Toyota Celica 4Wd | N | LA 166 _Lafon-Cazerolles | Peugeot 205 Gti | N | BA 
121 Sandland-X | Lancia Delta 4Wd | N | BH | 167 Daguebert-Betti | Peugeot 205 Gi____| N | RE 
122 Giudici-Martino | Lancia Delta 16V____[ N | SE | 168 Jonquieres-Bex | Peugeot 205 Gti | N | BA 
123 Greminger-Reusser Lancia Delta Integrale A LA 169 Malegarie-Malegarie | Peugeot 205 Gti | N | RE 
124_Golay-X LA | 170 Le Cozanet-Lacroix I Peugeot 205 Gti | N | LA 
125 «Artemio»-Lipî | Lancia Delta Integrale | N | SE 171. Vascher-Stasiak | Peugeot 205Gti | N | CA 
126 Volpato-Davanzo | Lancia Delta Integrale | N | BE | 172 Ottan-Limon | Peugeot 205 Rallye | N | RE 
127 Pollero-De Castelli | Lancia Delta 16V | N | BE 173 Delserre-Azorin | Peugeot 205 Rallye | N | LA 
128_Galoni-Riccobon | Lancia Deîta Integrale | N | SE | 174 Fabre-Duconget | Peugeot 205 Rallye | N | RE 
129 Gundersen-Andersen | Ford SieraXs4 | N | BH | 175_ Gleris-Gilson | Peugeot 205 Rallye | N | BA 
130_Carrera-Perez | Renault 11 Tubo | N | BA |176 Sagnard-Mullr | Peugeot 205 Rallye | N | RE 
131 _Nahon-Bouchet | Ford Sierra Coswortht__| N | LA | 177 Caron-Verier | Citroén Ax Spot____| N | RE 
132 _Morthier-Nobs uBmw:99250 LUN LA 178 Fournier-Fustier | CitrowénAx Spot | N | RE 
133_Da Sacco-Vivaldi | Lancia Delta Integrale | N | SE |179 Planche-Planche | Peugeot 205 Ralye | N | LA 
134 Ressegaire-Girard | Renault 5 Gt Turbo | N | RE 180 Muller-Mean | Peugeot 205 Rallye | N | LA 
135 Jaussaud-Robert | Renault 5 Gt Tubo | N | LA | 181 Coudert-Dupou | Peugeot 205 Ralve | N | LA 
136 Mariette-Camo | Renault 5 Gt Turbo | N | BA C] Le sigle delle 5 città sedi di partenza del percorso di concentramento: 
137_Rodet-Mayet | Renault 5 Gt Tubo | N | LA | BA-Barcellona (E); BH-Bad Homburg (D); LA-Losanna (CH); RE-Reims (F); 
138_Pretin-Mercier | Lancia Delta Integrale | N | LA | SE-Sestriere(() 

139 Beck-Gillieron Renault 5 Gt Turbo N LA In nero gli equipaggi italiani. 


DUE PASSAGGI 


DU 


ne scorsa. La prima è data dal fatto che la gara vera e propria prenderà il 


via 


tienne) come è avvenuto nell’'88 e nell'89: l'arrivo della tappa di avvicina- 
mento è infatti prevista a Montecarlo da cui, appunto, scatterà il percorso 


dic 


ne dal quaranta per cento circa di cambiamento riguardo le frazioni cro- 
nometrate: alcune sono totalmente nuove (come quella di Peira Cava), al- 
tre sono state modificate rispetto al percorso degli altri anni. Sul Col de 
Turini, la speciale più celebrata del rally monegasco, sono infine previsti 
due 


ma 


IL 


PERCORSO/OLTRE 3000 KM IN 4 TAPPE 


SUL TURINI 


E le novità del percorso del rally di Montecarlo ‘90 rispetto all'edizio- 


dal Principato, anziché dalla cittadina di Aubenas (nei pressì di St.E- 


lassificazione con le prime prove speciali. La seconda innovazione vie- 


passaggi: entrambi in luce notturna, visto che il primo è in program- 
alle 21,26 del 24 gennaio e il secondo alle 4.38 del 25 gennaio. 


PROGRAMMA 


UNA GARA LUNGA 7 GIORNI 


VENERDÌ 19 GENNAIO 


Partenza del percorso di concentramento da 5 città europee (tra parentesi, la distanza 
da Montecarlo, sede di arrivo della tappa di avvicinamento): Barcellona (km 1069); 
Bad Homburg (km 1195); Losanna (km 1098); Reims (km 1163); Sestriere (km 1161) 


SABATO 20 GENNAIO 


Arrivo a Montecarlo della tappa di concentramento ore 17.40 


DOMENICA 21 GENNAIO 


Partenza da Montecarlo della tappa di classificazione ore 07.35 
Arrivo ad Aubenas della tappa ore 19.53 
Percorso: 6 prove speciali per km 123,96 


LUNEDI 22 GENNAIO 


Partenza da Aubenas della tappa comune ore 09.00 
Raggruppamento (parco chiuso) a Gap ore 20.23 
Percorso: 6 prove speciali per km 168,85 


MARTEDÌ 23 GENNAIO 


Partenza da Gap della seconda frazione della tappa comune ore 09.00 
Arrivo a Montecarlo della tappa comune ore 18.43 
Percorso: 6 prove speciali per km 147,93 


MERCOLEDI 24 GENNAIO 


Partenza da Montecarlo della tappa finale ore 18.30 
Percorso: 5 prove speciali per km 82,07 


GIOVEDI 25 GENNAIO 


Raggruppamento a Levens ore 00.52 
Partenza da Levens della frazione conclusiva della tappa finale ore 01.52 
Arrivo (finale) a Montecarlo ore 09.22 


Percorso: 5 prove speciali per km 82,07 
Percorso totale: km 3100 (compresa tappa di concentramento) 


IL «MONTE» IN ITALIA Ie 


SOSTA A CASA DI MIKI 


LA TRADIZIONE, innanzitutto. Per rispettare l'ormai classico 
«clichè» che vuole che la partenza dei rally di Montecarlo avven- 
ga da diverse città europee (un tempo si trattava di capitali), ecco 
che per il percorso di concentramento, o avvicinamento, dell'edi- 
zione ‘90 gli equipaggi che prenderanno il via dal Sestriere è pre- 
visto un lungo tour in territorio italiano. Dalla località piemon- 
tese, infatti, i concorrenti attraverseranno, tra il 19 e 20 gennaio, 
buona parte del nord del nostro paese per poi dirigersi verso la 
riviera ligure e quindi a Montecarlo, dove è appunto previsto 
l'arrivo della tappa di concentrazione. In particolare l’itinerario 
italiano del 58. rally di Montecarlo è il seguente: Sestriere, Tori- 
no, Milano, Brescia, Riva del Garda, Bassano del Grappa (dove è 
prevista un'assistenza Lancia proprio nella concessionaria della 
Casa torinese che Biasion ha da poco aperto nella cittadina vene- 
ta); Verona, Maranello, Parma, Passo del Bocco, Recco. Dalla lo- 
calità ligure, uomini e mezzi dirigeranno poi a Roquebrune c 
quindi a Montecarlo, dove l’arrivo è previsto nel tardo pomerig- 
gio di sabato 20 gennaio, 


LE PROVE SPECIALI In 


QUASI METÀ 
SONO NUOVE 


DOMENICA 21 GENNAIO 
PS 1 Pelra.Cava-Col de Turini (km 2,27) ore 09,33 


PS 2 Pont des Miolans (km 22,97) 11,20 
PS. 3 Col de Corabin (km 19,29) 13.04 
PS 4 Col de Perty (km 19,68) 15.07 
PS 5 St Nazairo le Desert (km 23,08) 16.30 
PS. 6 La Moulinon (km 36,67) 18.43 
LUNEDÌ 22 GENNAIO  — 
PS 7 Burzet (km 43,89) ore 10.03 
PS 8 Chateau de Boulogne {km 30,00) 11.46 
PS 9 SI. Jean-en-Royans (km 27,92) 14,19 


PS 10 SL Barthelemy du Gua (km 32,70) 16.52 
PS 11 Pellafol (km 18,26) 18.25 
PS 12. Col de Manse (km 16,08) 19.28 


MARTEDÌ 23 GENNAIO 


PS 13 Prunietes (km 14,67) ore 09.48 
PS 14 Col des Garcinets (Km 22,66) 10.56 
PS 15 Sisteran(km 36,66) 12.04 
PS 16 Malijai (Km 12,26) ore 13.15 
PS 17 Trigance (km 28.18) 15.15 
PS 18 Col de Blelne (km 33,50) 16.28 
MERCOLEDÌ 24 GENNAIO — — 
PS 19 Col de la Madone (km 18,32) ore 20.03 
PS 20 Col de Turini (Km 22,28) 21.26 
PS 21 Col Sì Martin (km 7,84) 2219 
PS 22 Col de la Couillole (km 21,86) 22.57 
GIOVEDÌ 25 GENNAIO 

PS 23 Duramus (km 11.77) ore 00.40 
ps 24 Col de la Madone (km 18,32) 03.15 
PS 25 Col de Turini (Km 22,28) 04.38 
PS 26 Col. St. Martin (km 7,84) 05.31 
PS 27 Col de la Couillote (Km 21,86) 06.09 
PS 28 Duranus (km 11,77) 07.52 


| } I tempi sono riferiti al passaggio del primo 
equipaggio 
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I RE AL «MONTE» 


925 Repusséau 


927 Lefèbvre-Despeaux 


1929 Sprenger van Ei 


1932 Vasselle 
Lavalette-De Cortanze (Peugeot) 


1934 Gas-Trevoux (Hotchkiss) 
Lahaye-Qautresous 
1936 Samfirescu-Cristea (Ford) 

1937 Le Bégue-Quinlin (Delahaye) 

1938 Bakker Schut-Ton (Ford) 

1939 __Trèvoux-Lesurque (Hotchkiss) 


1949 Trevoux-Lesurque (Hotchkiss) 


Trevoux-Crovetto 
1952 _Allard-Warburton (Allard) 

1953 Gatsonides-Worledge (Ford Zéphir) 

1954 Chiron-Basadonna (Lancia) 

1955 Malling-Fadum (Sunbeam Talbot) 


Adams-Bigger 


1958 _Monraisse-Feret (Renault) 

1959 Coltelloni-Alexandre {Citroén) 

Mercedes Benz 220 SI 
1961 Martin-Bateau (Panhard Il 17) 

1962 Carlsson-Haggbom (Saab 96) 


1963 Carlsson-Palm 


1963 Carlsson-Palm________(Saab 96) _________ 
1964 _Hopkirk-Liddon (Morris Cooper S) 


1965 Makinen-Easter me Coo 
1 Toivonen-Mikk itroén 
1967 Aaltonen-Liddon_ _______(Bme Cooper S) 


1960 _Schock-Moll 


1972 __Munari-Mann 
1973 Andruet-«Biche» 


m1———_—_——_—___—_—m_ y 


1975 __Munari-Mannu Lancia Stratos 


1976 Munari-Maiga (Lancia Stratos) ______ 
1977 _Munari-Maiga (Lancia Stratos) 

1978 __Nicolas-Laverne (Porsche 911) 

1979 Darniche-Mahé (Lancia Stratos) 

1980 Réhrl-Geistdòrfer (Fiat 131 Abarth) 


1982 _Réhri-Gei 
1983 Réhrl-Geistdòrfer 
1 Vatanen-Harryman Peugeot 205 Tur 
1986 Toivonen-Cr 
1987 _Biasion-Siviero Lancia Delta 4W 
ancia Delta 4WD 


Biasion-Siviero 


Montenero Se 


I TOP TEAM DEL MONDIALE 


LANCIA MARTINI 
Vettura: 


Lancia Delta 16V Gr. A 


Equipaggio 
Biasion-Siviero 
Auriol-Occelli 
Kankkunen-Piironen 
(Fiorio-Pirollo) 
(Loubet-Andrie) 


TOYOTA 


Vettura: 

Toyota Celica 4Wd Gr. A 
Equipaggio 

Sainz-Moya 
Ericsson-Billstam 
(Schwarz-Wicha) 
(Recalde-Del Buono) 


Vettura: di 


Mitsubishi Galant Vr4 Gr. A 


Equipaggio 
Vatanen-Berglund 
Eriksson-Parmander 
(Shinozuka-Gocentas) 


Vettura: 

Ford Sierra Cosworth 4x4 Gr.A 
Equipaggio 

Cunico-Harryman 


Airikkala-McNamee 
Wilson-Grist 


Vettura: 


Volkswagen Golf G60 Gr. A 


Equipaggio 
Weber-Feltz 


I GM-OPEL___ 
Me 


Vettura: 


Opel Kadett Gsi 16V Gr. A 
(Vauxhall Astra Gte 16V Gr. A) 


Equipaggio 
Haider-Hinterleitner 
Aitken Walker-Thorner 


mMmazDba 


Vettura: 

Mazda 323 4Wd Gr. A 

(a metà stagione 323 4Wd 1800 
cc) 

Equipaggio 

Mikkola-Hertz 
Salonen-Silander 
Carlsson-Carisson 

(De Mevius-Lux) 


SUBARU 
SUBARU 


Vettura: 

Subaru Legacy Rs Turbo 
Equipaggio 
Alen-Kivimaki 


(Kirkland-Nixon) 
(Duncau-Munro) 


JOLLY CLUB 


peas 9g eng 
Wtr CUD 

Vettura: 

Lancia Delta 16V Gr. A 

Equipaggio 

Fiorio-Pirollo 


Cerrato-Cerri 
(Droogmans-Joosten) 


RENAULT 


Vettura: 

Renault 5 Gt Turbo Gr. N 
Equipaggio 
Oreille-Thimonier 


LI Tra parentesi, gli equipaggi che saranno utilizzati in gare particolari e che 
non perseguiranno un programma completo nel mondiale rally con la squadra 


TU 


RIPRENDONO GLI STAGE 
NORDICI DELLA FINNAIR 


ANCHE per l'inverno 1990 la Finnair Italia, da qualche an- 
no attiva con una serie di interessanti iniziative, ha previ- 
sto un rally stage invernale in Finlandia, riservato a chiun- 
que voglia apprendere i segreti della guida su neve. Il cor- 
so avrà luogo dall'8 al 13 marzo a Tuupovaara, sul circuì- 
to realizzato appositamente per ospitare corsi di scuola 
guida particolari. Istruttori dello stage saranno piloti quali 
l'ex iridato Ari Vatanen, Sebastian Lindholm e Harri Toi- 
vonen; i partecipanti al corso avranno a disposizione le 
vetture della scuola. Per informazioni: Finnair Rally, tel. 
06/4745839 oppure 4745817 (signori Cerrone e Minelli). 


SONO NOVE | RICOGNITORI 
LANCIA AL MONTECARLO 


SARANNO ben nove | ricognitori in forza al team Lancia- 
Martini per il 58, Rally di Montecarlo; 3 per ciascun pilota 
che la Casa italiana ha iscritto ufficialmente. Per Miki Bia- 
sion ricopriranno il delicato ruolo Lele Pinto (collaudatore 
dell'Abarth), Bruno Bentivogli e Fabrizio Tabaton (che 
avranno come navigatori rispettivamente De Antoni, Rog- 
gia e Tedeschini); il finiandese Juha Kankkunen invece si 
avvarrà della collaborazione dei connazionali Timo Maki- 
nen (uno tra i più grandi rallisti di tutti i tempi, vincitore del 
«Monte» nel ‘65 nonchè scopritore di Juha), Tommi Maki- 
nen e Seby Lindholm. Per Didier Auriol, infine, ricognitori 
francesi: si tratta di Vantaggi, Lions, e Detour. Il compito 
dei ricognitori è quello di effettuare passaggi sulle prove 
speciali qualche ora prima degli equipaggi in gara e riferire 
delle condizioni delle strade, modificando qualora sia ne- 
cessario le indicazioni nel quaderno delle «note». 


MI PIEMONTE. Si svolgerà a Santa Vittoria d'Alba (Cu- 
neo) nei giorni 24 e 25 febbraio la seconda edizione del 
Cinzano Rally, gara di apertura della stagione ‘90 della 
Coppa Italia 2. zona. La prova cuneense (coeff. 3) si svol- 
gerà su un percorso di 260 km nel quale sono previste 10 
prove speciali (5 da ripetersi 2 volte) pari a 80 km. 

MI FIRENZE. La scuderia Piloti Fiorentini ha cambiato se- 
de. Il nuovo indirizzo del sodalizio è: c/o Circolo Le Lame, 
via Gran Bretagna 191, 50136 Firenze (tel. 055/5683686). 
MI CORSI. La scuderia Rovigo Corse organizzerà dal 29 
al 31 gennaio e dall'1 al 5 febbraio il secondo corso copi- 
loti. Le lezioni si terranno alle ore 21,00 presso la sede 
dell'Ac rodigino in piazza 20 settembre. Per informazioni 
rivolgersi allo 0425-25833. Dal 25 gennaio al 4 febbraio, 
invece, si svolgerà il 7. corso per navigatori organizzato 
dal «Firenze rally team». Lo stage sì terrà presso la sede 
della scuderia in viale Giannotti 13 a Firenze. Per informa- 
zioni ulteriori chiamare Jo 055/431200. 

MM AUTOEXPO'. È in pieno movimento la. macchina orga- 
nizzatrice dell'AutoExpo' del 1990 che si svolgerà a Pi- 
stoia dal 27 gennaio al 4 febbraio. La rassegna toscana, 
allestita dalla scuderia Pistoia Corse, si terrà nei locali del- 
la ex sede delle industrie Breda e prevede l'esposizione di 
parecchie vetture da rally. 

MM PRATO, In vista della stagione rallistica ‘90, la scude- 
ria Sport e Motori di Prato, che si è classificata al secondo 
posto nel campionato italiano '89 riservato alle compagini 
automobilistiche, ha indetto un incontro con tutti ì suoi pi- 
loti sulla pista di Magione il 3 febbraio. Scopo dell'iniziati- 
va: far provare ai propri soci alcune vetture. 


ME VENEZIA. Franco Cunico, pilota utticiale della Ford Mo- 
tosprint, è stato l'ospite d'onore nell'annuale festa del 
Gruppo Ufficiali di gara dell'Ac Venezia, che si è tenuta a 
Mestre. Lo stesso pilota vicentino ha consegnato targhe 
al merito agli ufficiali di corsa che maggiormente si sono 
distinti nelle scorsa stagione. Presidente dei commissari 
veneziani è stati confermato |l Signor Oscar Gasparini. 
Hanno collaborato: 


Luca Bartolini, Giorgio Gianuzzi, 
Martin Holmes 


DE ERA LELE 


a cura di Maurizio Ravaglia 


ALLA 24 ORE SUL GHIACCIO DI CHAMONIX 


Formula 1 (l'ultimo titolo lo ha conqui- 
stato nell'89) Alain Prost (nella Fo- 
toOrs) ha manifestato l'intenzione di 
prendere parte alla classica 24 Ore di 
Chamonix, la gara che annualmente 
si svolge sul circuito ghiacciato della 
cittadina della Savoia francese. Il fuo- 
riclasse transalpino, in forza per la 
stagione '90 alla Ferrari, ha anche fat- 
to sapere che vorrebbe avere a dispo- 
sizione per la 24 ore su ghiaccio, in 
programma il 3 e 4 febbraio, una Lan- 
cia Delta Integrale 16 valvole, e per 
dare corpo a questo suo desiderio ha 
interpellato. il connazionale Saby che 
gestisce il team Grenoble Motosport, 
che gode dell'appoggio della Lancia- 
France, con il quale lo stesso Saby 
prende parte alla serie francese rally. 
Alain Prost, quindi, potrebbe essere la 
«vedette» della prossima edizione 
della ventiquattro ore invernale, una 
manifestazione collaudata da anni e 
che raccoglie sempre piloti di diversa 
estrazione, Intanto un ex campione 
del mondo rally sarà al via della gara 
di Chamonix: si tratta del finlandese 
Ari Vatanen che prenderà parte alla 


corsa con una delle due Bmw 325 lx 
della Bmw-France (motore da 290 
cavalli, trazione integrale). A fare cop- 
pia con Vatanen ci sarà il campione di 
Francia rally '89 Francois Chatriot, 
mentre sulla seconda berlinetta cor- 
reranno due specialisti della 24 Ore di 
Chamonix: Chauche e Malcher, que- 


st'ultimo vincitore l'anno scorso del 
campionato francese Superturismo 
(pista). Per il fuoriclasse finlandese, 
quindi l'inizio della stagione è quanto 
mai nutrito di impegni: Parigi-Dakar: 
rally di Montecarlo e, subita dopo, la 
24 Ore di Chamonix. Tre corse con tre 
vetture differenti. 


IN EDICOLA 


UNA PROPOSTA AVVENTUROSA! 


L'eccezionale videocassetta 


"I Signori del Deserto". 
PIÙ la rivista "In Video" 
PIÙ una videocassetta 

vergine PDM 105 min. 


SI VENDE 
auto 


® A 112 ABARTH Gr. A, autobloccante, 
ravvicinato, numerosi ricambi, vincente, 
vendesi, Telefonare 0331/ 797418 ore pasti. 


@ A 112 ABARTH Gr. N, settembre 1989, 
cerchi, gomme, numerosi ricambi. Telefo- 
nare ore pasti 049/ 638058. 


@ A 112 ABARTH Gr. N, rossa, 5 marce, 
perfetta dì carrozzeria e meccanica, vende 
si, Telefonare 05468/ 620873 ore ufticio 


@ ALFA 33 Gr. A, peso 780, uniball, 
autobloccante, ravvicinato, frenì ventilanti 
anteriori e posteriori, 145 cv, anno 1988. 
Telefonare 06/ 5593029 Mosca, 


ALFA ROMEO GT 1300 unico proprietario, 
perfetto, 1972, vendesi. Telefonare Calella 
080/ 712777. 


@ ALFA SPRINT Gr. A 1500, massima 
preparazione, vincitrice Csai 1, zona, 3, 
1988 e 1989, foto Autosprint n. 45 pag. B0. 
Telefonare Franzoni 030/ 2722274 - 030/ 
840460. 


@ AMS 277 telaio 45, anno 1976, motore 
Ams 1600, nuovo, documentabile ricambi 
motore, vendesi, Teletonare 011/ 9597952 
ore ufticio 


APAL SPEEDSTER km. 9000, nero, bella, 
vendesi L. 24.000.000 . Telefonare Silvio 
Dus 0421/ 44218 


Per le vostre inserzioni usate questa scheda 
indirizzare a: AUTOSPRINT, Via del Lavoro 7, 
40068 S. Lazzaro di Savena (Bologna) 


@ Autosprint declina ogni responsabilità per il contenuto delle inserzioni inviate alla 


AUDI 80 QUATTRO biu metallizzato, anno 
1984, con garanzia, vendesi. Telefonare 
Concessionaria Cerniauto 0541/732200 - 
fax 0541/ 732002, 


BMW 21 nuova da immatricolare, vendesi 
Telefonare 0542/ 29661 ore pasti, Fabrizio. 


BMW 5351 1988, canna di fucile pelle nera, 
full optional, vendesi. Telefonare 0544/ 
451505, 

BMW ALPINA originale, anno 1983, serie 
525 Turbo 3300, 300 cv, 250 esemplari e 2 
motori preparati Alpine 310. Telefonare 
otticina Biselli 0523/ 751492 


BMW M3, 1987, pochi chilometri, garantita, 
ai corso, vendesi L. 38.000.000. Telefonare 
089/ 463833 Amerigo. 


® CITROÉN Dyane 6, da gara, unico 
proprietario, ottimo stato, vendesi. Teleto- 
nare 0323/ 883938, 


FERRARI 208 GTS TURBO intercooler, im- 
matricolata, giugno ‘89, pertetta, come nuo- 
va, rossa, pelle nera, condizionatore, km, 
6550, garanzia Ferrari, privato vende per 
contanti L. 170.000.000, Telefonare ore 13, 
30- 14,30 0ppure dopo le 20,300 51/ 817415 
- 0721/ 412901. 


FERRARI 365 GT42+2. anno 1975. bellissi- 
ma, vendesi. Telefonare 0522/ 73617. 


FERRARI TESTAROSSA ‘86,308 Gts, carbu- 
ratori, 208 Gts Turbo, '83, 400 carburatori, 
‘77, Mondial 2 V, 208 Gi4, rosso vendesi 
Teletonare 06/ 3201991 


@ FIAT UNO TURBO TROFEO inizio 1989, 
5 gare, vendesi L. 15.000.000. Telefonare 
010/ 8311113 ore ufficio 


tubrica «Aulocompravendita». Onde evitare situazioni spiacevoli, gli inserzionisti sono 
pregati di acciudere al testo del messaggio pubblicitario. oltre al nome, cognome ed 
indirizzo, le seguenti indicazioni: numero di un documento valido (carta d'identità, patente, 
passaporto, ecc.) con l'indicazione dell'autorità che lo ha rilasciato (Comune, Prefettura, 
Questura, ecc.). La cedola dovrà inoltre riportare la firma autografa del mittente 


Indicare il numero delle inserzioni inviate Data della spedizione 


Quante volte va ripetuto l'avviso? Mezzo del versamento 


L Assegno C. Vaglia C) c.ic.p. n. 244400 


{allegare ricevuta) 
Non mettere soldi in contanti. Non ne rispondiamo 


LE TARIFFE @ Fino adun massimo di 15 parole L. 25.000. ogni parola in più delle 15 parole 
L 7.000 (l'indirizzo della inserzione va conteggiato nel numero delle parole solo se 
pubblicato) ® Non più di una vettura per inserzione. @® Pagamento anticjpato. ® 1 
mserzione gratuita per gli abbonati annuali fino ad un massimo di 15 parole. @ La 
pubblicazione di una foto comporta un supplemento di L. 40.000 (formato standard 1 col 
x men 30) @ Le inserzioni si accettano anche presso gli uttici e le filiali della nostra 
Concessionaria per la pubblicità SPI - via Manzoni 37 - 20121 Milano 


VITTORIO CANEVA 


RALLY SCHOOL 


ORGANIZZA 
CORSO RALLY 


SU NEVE E GHIACCIO 
IN LOCALITA 
SESTRIERE 

Dal 28 Gennaio al 3 Febbraio 1990 


Per informazioni tel. 0424/64318 


@ FORD ESCORT RS TURBO Gr. N- A, ex 
ufficiale, curatissima, cerchi, gomme, rì- 
cambi, vendesi. Telefonare 0432/ 789200, 


FORD MUSTANG CABRIO 1966, motore 8 v, 
azzurro metallizzato, perfetta, vendesi. Te- 
lefonare Silvio Dus 0421/ 44218 


® FORD SIERRA COSWORTH 2 volumi Gr 
N. massima preparazione, motore nuovo, 
moltissimi ricambi, vendesi. Telefonare 
035/ 612633 


@ FORD SIERRA COSWORTH Gr. N, 2 
volumi, Repetto perfetta, Bruno Bentivogli 
vende, Telefonare 0543/ 493163 - 492585 
ore ufticio 


@ FORD SIERRA COSWORTH Gr. N, Olivie- 
ro vende.Rivolgersi Santucci 06/ 3038651 


FORD SIERRA COSWORTH bianca, agosto 
1988, km. 36.000, aria condizionata, vende- 
sì L. 30.000.000. Teleftonaro 0543/ 744339 
Loris 


® FORD SIERRA COSWORTH 2 volumi Gr 
N circuito, supercompetitiva, 300 hp, ven- 
desi. vera occasione. Telefonare 075/ 
752355 ore ufficio. 


FORD SIERRA RS COSWORTH nuove, 
pronta consegna: nero, metallizzato, anche 
usato, disponibile nuovo modello 88, 4 
porte, 3 volumi, vendesi. Telefonare Auto- 
quattro 0184/ 292997 


HONDA 1600 16 v, assetto, ricambi, pronta 
corse, vincente, per rally, pista, salita, 
vendesi prezzo Interessante. Teletonare 
085/ 296203. 


JAGUAAR E TYPE cabrio 4.2, s. serie, nero- 
giallo-verde, bellissime, Silvio Dus vende 
Telefonare 0421/ 44218, 


® LANCIA DELTA 4 WD Gr, bianca, 
pronta corse, vendesi, Telefonare 0546/ 
620873 ore ufficio. Teletonare 0546/ 620873, 


LANCIA DELTA HF TURBO INTEGRALE 4 
Wd, anno 1989, rossa, sedili Recaro, tetto 
apribile, km. 21,000, vendesi L. 26.500,000. 
Telefonare 0734/ 676656 - 672929. 


® LANCIA DELTA INTEGRALE Gr, N, Toyo- 
ta Corolla Gr. N, Ritmo 125 Abarth, tutte 
fatturabili, Autora!ly. Teletonare 041/ 
935037 - 908790. 


@ LANCIA DELTA INTEGRALE preparazio- 
ne Gr. N, vendesi prezzo interessante. 
Telefonaro 0523/ 53134 


@ LANCIA DELTA INTEGRALE Gr. A, ros. 
sa, 1989, preparazione completa, pronta 
corse, vendesi. Telefonare 0546/ 620873 
ore ufficio. 


® LANCIA DELTA INTEGRALE Gr. N, 
preparazione Trivellato, solo due gare, 
perietta, vendesi. Telefonare 0444/ 580837 
- 581893 ore ufficio 


® LANCIA DELTA INTEGRALE Gr. A, ex 
Casa, con ricambi, vendesi. Teletonare 
0423/ 968813. 


® LANCIA DELTA INTEGRALE preparazio- 
ne Conrero, molto competitiva, Boetto ven- 
de. Telefonare 015/ 922646. 


MERCEDES 190 SL Pagoda ‘65, 280 SI, '81, 
splendide, vendesi. Telefonare Silvio Dus 
0421/ 44218. 


MERCEDES 560 SEC line 1987, perfetto, 
quotazioni Quattroruote, vendesi. Telefo- 
nare 0546/ 661670 Gentilini 


MERCEDES 560 SEC full optional, km. 27.00 
garanzia Mercedes Italia ed estero, 1 anno, 
vendesi, Telefonare 051/494288 ore ufficio 


MERCEDES PAGODA 1970, hard top, stu- 
penda, 5 marce, vendesi L. 40.000.000 
Teletonare 085/ 8942463 ore serali. 


COMPRAVENDITA 


@® OPEL CORSA 1300 Gr. N, gomme, 
cerchi, un motore, vendesi L. 6.500.000 
Telefonare 0444/ 865320, 


® OPEL CORSA GSI 1.6 Gr. N, plurivittorio- 
sa, massima preparazione vendesi. Teleto- 
nare 055/ 407517 ore pasti 


® OPEL CORSA GSI n, 2 vetture bianche, 
la prima preparata Gr. N, vincente, la 2 
stradale, con assetto, vetture garantite, 
Bertaccini vende. Telefonare 0546/ 862301 
ore pastì 


@ OPEL KADETT 2000 Gr. N, anche lea- 
sing, poche gare ettettuate, ricambi ed 
accessori vari, gomme e cerchi, qualsiasi 
prova, vendesi, Teletonare 0428/ 42246 ore 
ufficio. 


@® OPEL KADETT GSI 16 v, competitiva, 
inurtata, estinzione alluminio, roll-bar inte- 
grale, cerchi, gomme, ricambi vari, vendesi 
per cessata attività. Telefonare Claudio 
0586) 855180 ore pasti. 


@ OPEL KADETT GSI 1800, Gr. A Conrero, 
ex Milanesi, rialzata, perfetta, vendesi. 
Telefonare Cascone 0823/443975 - 342512 


@® OPEL KADETT 16V, 1. Troteo 2. zona, 3 
finale Opel, vendesi prezzo interessantissi- 
mo. Telefonare 0185/ 301102 Scarpenti 


@ OSELLA PA9 completa di rapporti e 
gomme bagnato, più camion Fiat trasporto 
2 vetture, 3 posti letto, cucina. Telefonare 
0521/ 73956 


PASSAT STATION WAGON 20001 azzurro 
metallizzato, km. 30.000, uniproprietario, 
garanzia, vendesi L. 16,500.000, Telefonare 
Concessionaria Cerniauto 0541/ 732200 - 
fax 0541/ 732002, 


@® PEUGEOT 205 1600 Gr. N, pronta corse, 
perfette condizioni, vendesi L. 14.000.000. 
Telefonare 0376/ 710652 


@® PEUGEOT 2051600 con motore di scorta, 
vendesi. Telefonare 0432/ 503215 


@® PEUGEOT 205 1900 Gr. N, competitiva, 
cerchi, gomme, vendesi per cessata attività 
L. 17.500.000. Telefonare 045/ 970432 Ver- 
nizzi 


® PEUGEOT 205 GTI Gr. N. agosto 1988, 
vendesi. Telefonare Gutmann Italy 0473/ 
58027 


PEUGEOT 205 GTI 16 v. 160 cv, nuovo, 
disponibile, vendesi L. 29.000.000. Teleto- 
nare Gutmann Italy 0473/ 58027 


@ PEUGEOT 205 RALLY vincitrice Trofeo è 
Campionato 6. zona, Marcello Martella 
vende con ricambi. Telefonare 085/ 692567. 


@® PEUGEOT 205 RALLY n. 2 vetture prepa- 
rate per Civtclasse N5, velocissime, fornite 
di numerose gomme, più cerchi e ricambi 
vari, Tuzii vende, possibilità di permuta con 
Porsche, Mercedes o Ferrari, anche con 
eventuale conguaglio da parte sua. Telefo 
nare 0864/ 55054 ore ufficio. 


® PEUGEOT 205 RALLY Gr. N, ex Bormoli- 
ni, preparazione Autoadriano, vendesi con 
cerchi, gomme, ricambi. Teletonare 0342/ 
996392 


PEUGEOT 205 RALLY bianco, anno 1988, 
pronta rally, mal corso, vendesi L. 
14.000.000. Telefonare 0734/ 676856 - 
672929. 


PEUGEOT 405 MI 16 km. 37,000, biancom 
11/ 88, vendesi L. 29,500.000. Telefonare 
Gutmann Italy 0473/ 58027 


PORSCHE 2.4 S telaio 9113300579, 1973, 
rosso, modello raro, vendesi al miglior 
offerente. Telefonare Silvio Dus 0421/ 
44218, 


PORSCHE 3.3 TURBO ‘80, rosso, fuli optio- 
nal, motore nuovo, garanzia, vendesi L. 
80.000.000. Teletonare Silvio Dus 0421/ 
44218, astenersi perditempo 


PORSCHE 356 CABRIOLET monogriglia, da 
ristrutturare, vendesi L. 15.000.000. Teleto- 
nare Scuderia Brescia Racing 030/ 293408, 
sabato aperto 


PORSCHE 911 CARRERA 4 x 4, 3600, nuova 
serie 1989, ardesia metallizzato, full optio- 
nali, vendesi. Telefonare Autoquattro 0184/ 
292997 


PORSCHE 91] CARRERA 3200 cc, 1984, 
rosso, autobloccante, radio, perfetto, ven- 
desi, Teletonare Autoquattro 0184/ 292997 


ESCI DALLA SOLITA GUIDA 
ENTRA NEL DRIVING CAMP. 


ARMANDO Testa SPA 


CORSI DI GUIDA SU NEVE E GHIACCIO 
CORTINA D'AMPEZZO, 23-31 GENNAIO 


CARLO ROSSI DRIVING CAMP. L'UNIVERSITÀ DELLA GUIDA. 


CIVIROSSI, V.le Marconi, 2/C, 28021 BORGOMANERO, NOVARA 
Tel. 0322/846222. 
Full immersion di 2 giorni: L 2.000.000; 3 giorni: L 2.600.000. 


©® BLAUPUNKT ver faeici FRANCOLI 


PORSCHE 911 SC Coupé 


nastri, antifurto, cerchi fuc 718x 16 
vendesi |. 38.500.000. Telefonare 0463 
85355 


PORSCHE 914/ 6 1989, giallo, L_ 35.000.000 


356 Cabrio, 1957, restaurato. L. 67.000.000 
Telefonare Silvio Dus 0421/ 44218 


} CORRADI 
G ITALY 


1978. moka, 
elaborazione Sikkens 3400. 2800 cv. Bii- 
stein, cambio corto, velocissima, mangia- 


corradi snc. 


COPERTURE PER TEAM 


STRUTTURE SMONTABILI ALLUMINIO 
TESSUTO LEGGERO 


PORSCHE 911 2700 Carrera, Coupè, 210 cv, 
1974, nera, originale, collezione 
9114600483, Telefonare Autoquattro 0184/ 
292997 


PORSCHE 928 S4 blu, 1988, Speedster 
stretta, esemplari costruiti n. 157, vendesi 
Telefonare Autocarrera 02/ 29408469 
29409118. 


CONSEGNA 


VIA TASSO 14 
40129 BOLOGNA 
FAX. 051/375965 


PORSCHE SPEEDSTER rosso, cabrio, blu, 
1986, cabrio, nero, 1985, 928 , blu, 1987, 
vendesi. Telefonare Silvio Dus 0421/ 44218 


PORSCHE unico centro In talia specializza- 
to vendita nuovo e usato, tutti ì modelli, 
Vende si. Telefonare Autocarrera 02/ 
29408469. 


@ RENAULT 5 GT TURBO Gr. N, prepara- 
zione Renault Sport, cerchi, gomme, ricam- 
bi, vendesi. Telefonare 045/ 7513107, aste- 
nersi perditempo 


@ RENAULT 5 GT TURBO Gr. N, prepara- 
zione Renault Sport, gomme, ricambi, ven- 
desi. Teletonare 045/ 7513107 


@ RENAULT 5 GT TURBO Gr. N, motore. 
cambio scorta, vendesi. Telefonare 0423/ 
492821 ore ufficio, 0423/ 490812 ore pasti 


@® RENAULT 5 GT TURBO Gr. N, 2 anni, 
perfetta, rossa, pronta corse, vendesi. Tele- 
fonare 0546/ 620873 ore ufficio 


@ RENAULT 5 GT TURBO Gr. N, scocca 
rintorzata, massima preparazione, Teleto- 
nare 055/ 417103 ore ufficio. 


@ RENAULT ALPINE V6 1988, perfetta, full 
optional, garantita 12 mesi, vendesi. Tele- 
fonare 0571/ 31053. 


SAAB 9000 TURBO 16 Sport, aprile 1989, 
km, 1000, nera, incompleta di alcune parti, 
vendesi L. 25.000.000. Telefonare Conces- 
sionaria CerniAuto 0541/ 732200 - tax 0541/ 
732002 


@ SPORT NAZIONALE Ermo!li, completa. 
vendesi a prezzo interessante. Telefonare 
Fadini Corse 0332/ 471723 


@ SUPERFORD bellissimo, come nuovo, 
numerosi ricambi, con carrello, Alcidi ven- 
de. Telefonare 075/ 883944, 


TOYOTA LAND CRUISER HJ 60 Sw, auto- 
carro, anno 1982, antracite metallizzato, 
vendesi L. 17.500,000 fatturabili. Telefonare 
0734/ 676656 - 672929 


TRANS AM GTA Coupè Targa, anno 1989, 
colore nero, interni in cuoio, beige , km. 
100, 5700 cc, 235 cv, marmitta catalitica, 
cambio automatico, aria condizionata, ste- 
reo originale a volante, full optional, targhe 
italiane, vendesi. Telefonare 0422 / 545849 
- tax 57240 


altre 


AUTOCARRO FIAT 130 per trasporto 2 0 3 
monoposto, vendesi. Telefonare 0523/ 
53134. 


AUTOCARRO FIAT 80 NC per trasporto auto 
corsa, 2 posti auto prototipi, attrezzato, 
vendesi. Telefonare 011/ 9597952. 


AUTOCARRO FIAT 90 per trasporto una 
monoposto, vendesi. Telefonare 0523/ 
53134, 


CAMION FIAT 662 trasporto vetture, Teleto- 
nare Coloni S.p.A. - Signor Luiso - 075/ 
827684 - 828488 ore ufticio 


MERCEDES 608 omologato trasporto speci» 
fico autoda competizione, ascensore idrau- 
lico, cassonato portagomme, tenda, portata 
utile q.li 20, lunghezza m.7.60, Audisio & 
Benvenuto vendono L. 20,000.000. Telsto- 
nare 010/ 414860 


® PROTOTIPO AUTOCROSS Luciano Tam- 
burini vende solo telaio oppure completo 
Telefonare 030/ 2590421 


altre 


@ ALFA BOXER motore di scorta, ricambi 
vari, vendesi. Telefonare Fadini Corse 
0332/ 4717231 


@® COLONI F. 1 187, rolling - chassis, più 
ricambi. Reynard - Alfa Romeo motore 
nuovo, 1989, completamente revisionata, 
più numerosi ricambi, vendesi, Teletonare 
Coloni S.p.a. - Signor Luiso - 075/ 887684 - 
828488 ore ufficio. 


® DALLARA 388 ex Perrella, per campio- 
nato 2000, completa dì ricambi, Dallara 389 
nuovisssima, per campionato 2000, motori 
Alfa Romeo Novamotor, Gianni Cevenini - 
Via Savena Antico 15 - Bologna - 051/ 
549407 


@ DALLARA 87 n. 2 vetture con o senza 
motore e n, Ralt Rt3, 1984, completa di 
motore, Telefonare 035/ 956028 ore ufficio 


segue 
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@® FORMULA 2000 Reynard 883, plurivitto- 
riosa, vendesi con ricambi. Teletonare 
0543/ 36364. 


@ FORMULA 3 per gare club e 2000 con 
accessori vari permutasì anche con vettura 
di serie. Telefonare Franco 055/ 361020. 


® FORMULA FIAT ABARTH competitiva, 
vendesi L. 10.000.000 . Telefonare Ferraro 
ore pasti 0761/ 455419, ore ufficio 0761/ 
453577. 


@ FORMULA FIRE CORSINI molto competi- 
tiva, pronta corse, vendesi L. 8.000.000 
Telefonare 02/ 8241760. 


@ FORMULA PANDA E FIRE nuove, usate, 


revisionate, Ermolli Corse vende e permu- 
ta, enventuali noleggi. Telefonare 0332/ 
285348 


@ FORMULA PANDA ERMOLLI n. 2 vetture 
con ricambi, inoltre autocarro per |l tra- 
sporto di monoposto, Nuovo Team vende. 
Telefonare 0331/ 995704 - 7 5415 ore ufficio. 


@® REYNARD F.3 1988 Vw con o senza 
motore Piemme Motor vende. Telefonare 
02/ 730237 - 718179 ore ufficio. 


kart 


KART mod. 60 cc, mai usato, vendesi. 
Teletonare 011/ 9597952 ore ufticio 


KIT ORIGINALI REANULT SPORT per Re- 
nault 5 Gt Turbo Gr, N e Gr. A, alberi a 
cammes e centraline Maxi N, assetto com- 
pleto Renault Sport RS Gt Turbo, centraline 
per R 21 Turbo, stradale, 215 cv uso 
competizione 250 cv Autore! ha disponibile 
a magazzino. Telefonare 0523/ 64660 


KIT TURBOJONIC mod. 90 universale, faci- 
le montaggio, spedizione postale, vendesi 
L. 230.000. Per informazioni telefonare Mo- 
tor Trend - Tri ste - 040/ 578393 


MATERIALE ABARTH Alta Gt 1600 con 
motore da revisionare. Telefonare Franco 
055) 361020 


® MOTORE 037 evoluzione 2, nuovo, ven» 
desi. Telefonare 010/ 8311113 ore ufficio. 


MOTORE ABARTH 2000 16 V, originale, 1 
gara, nuovo, carter secco, iniezione, ven- 
desi L, 12.000.000 non trattabili. Teletonare 
0545/ 51760 Baldini 


®@ PER FIAT X 1/ 9 vendesi scocca nuova 
con meccanica smontata, mai immatricola- 
ta, più motore 1500 ex Gmg, completo con 
iniezione, meccanica, pronto gare slalom, 
veridesi L. 9.000.000 non trattabili. Teleto- 
nare 011/ 3487280. 


BMW 320 i CABRIO 5/89 BLU METALLIZZATO 
BMW 3251 4x4 4 PORTE 3/88 

BMW M3 1987 A.C. PELLE T.A. 

BMW 635 M 1984 FULL OPTIONAL 

BMW 735i 1987 FULL OPTIONAL 

BMW 325i TOURING 4/88 T.A. 


BMW 535 M 12/86 NERO METALLIZZATO 
BMW 750i 11/87 FULL OPTIONAL 


GOLF GTi 16V A.C. T.A. 7/87 


JAGUAR 3.6 NUOVO TIPO 11/87 


JEEP CHEROKEE TURBO D 6/86 

MERCEDES 190 E 2300 16V 11/86 FULL OPTIONAL 
MERCEDES 500 SEL '85 NERO METALLIZZATO 
ROLLS ROYCE SILVER SPIRIT 12/88 


BENTLEY TURBO R 1986 


AI vertice del mondo automobilistico 
c'è l'esclusività e l’esperienza della 


SA.MO.CAR. 


ROMA - Via Salaria, 1268 - tel. 06/880911 


PERFIATX 1/90 Ritmo 130 vendesi cambio 
Bacci 5 marce, frontali autobloccante coni- 
ca 10/ 53, una gara, vendesi L. 4.000.000. 
Telefonare Baldini 0545/ 51760 


PER AUTO SPORTIVE offriamo eleganti 
pratici teli salva auto, antigraffio, anticon- 
densa, antipolvere, spedizioni rapide in 
contrassegno. Telefonare Tendauto - Livor- 
no - 0586/ 867456. 
PER PORSCHE 356 E 912 vendesi ricambi 
motore, carrozzeria, partispeciali per com- 
petizione. Telefonare 030/ 293408 - Riccar- 
di. pomeriggio. 
PER PORSCHE 911 preparazioni Clubsport. 
revisioni motorì, assetti, riparazioni, cen- 
traline speciali. Telefonare Robert Sikkens 
Racing 0463/ 85355. 
PER RENAULT 5 TURBO vendesi solo in 
blocco pompa acqua -benzina, paraurti, 
intercooler, vetro, L. 300.000. Telefonare 
0522/ 516849. 
ROLL - BAR Alfa 75, come nuovo, vendesi. 
Telefonare 0924/ 25960 ore pasti. 
SCOCCA FIAT X 1/ 9 stradale, pronta 
allestimento slalom, pianali nuovi, allegge- 
rita, sabbiattura, motore, cambio originali, 
vendesi L. 3.500.000. Teletonare 0545/ 
51760. 

LI 


N, 3 TUTE ignifughe taglia 50 - 52 - 58. 
Telefonare 045/ 584036 ore pasti, 


SI CAMBIA 
O SI VENDE 


auto 


FERRARI 348 TB rossa, pelle beige, full 
optional, immatricolata 12/ 89, km. 250, 
vettura nuova, privato vende per contanti 
accettasi eventuale permuta con piccola 
Ferrario Porsche. Telefonare ore pasti solo 
se interessati 051/ 817415 - 0721/ 41290 1. 


FORD SIERRA COSWORTH 2 porte, 1987, 
bianca, Gr. N, massima preparazione, km. 
500, tutto nuovo, perfetta, vendesi o permu- 
tasì con Ferrari. Telefonare 06/ 462761 
mattino, astenersi perditempo. 


monoposto 


@ REYNARD 873 revisionato, come nuovo, 
con o senza motore Twin Spark 89, vendesi 
o permutasi con auto di serie. Telefonare 
06/ 5264760. 


kart 


KART 100 - 125 - 135 nuovi, con relativi 
ricambivendesi. Teletonare 0382/ 67606 ore 
pasti, Mauro 

ball 


vane 


@ AFFITTASI Sport Prototipi Symbol moto- 
rizzazione Alfa per gare montagna, com- 
presa assistenza e trasporto, prezzi modi- 
ci. Telefonare Tambone 030/ 3760152 


ANNATE COMPLETE AUTOSPRINT 1983 - 
1988 vendesi causa problemi di spazio 
Telefonare Alberto 045/ 512267. 


@ CORSO PILOTAGGIO FORMULA 3, For- 
mula Fiat a Monza 3 giorni in marzo, 
ingresso in ottima scuderia al miglior allie- 
vo. Scuola Piloti - Via Brunelleschi - Cerro 
Maggiore 8MI9 - Teletonao 0331/ 592395 


@ CORSO RALLY con Lancia Delta Integra- 
le, 3 giorni in marzo , istruttore Gianni Del 
Zoppo, ingresso in ottima scuola al miglior 


Via Brunelleschi - 
Telefonare 0331/ 


allievo. Scuola Piloti - 
Cerro Maggiore (Mì) 
592395. 


@ LANCIA DELTA 16 v Gr. N, Opel Kadett 
Gsì 16 V Gr. A/ N con formula tutto 
compreso, atftittasi. Telefonare 011/ 
6470606 ore serali. 


NUOVA SCUDERIA esamina proposte per 
campionato italiano formula 2000 con Rey- 
nard 893 e Dallara 389, Telefonare Sig 
Paolo Blanchin 0432/ 854577, tax 854036 


@ OPEL KADETT GSI 16 v, Gr. N, Ceriani 
noleggia, Kasco, assistenza, programmi. 
Telefonare 02/ 96740219. 


@ ORENGO "“AUTOCAPITA" affitta: Re- 
nault 5 Gt Turbo Gr.N., Papini e Cambi: 
Peugeot 1900 Gr. N;Peugeot 1300 Gr. N, 
Opel Corsa 1300 Gr. N per 1. e 2, zona 
slalom e Cir. Telefonare 0183/ 402802. 


@ PER ESPANSIONE PROGRAMMI F.1 si 
ricerca personale come segue: n, ] inge- 
gnere di pista, n. 1 aerodinamicista, n. 2 
disegnatori Cad, n. 1 responsabile materia- 
li compositi, n. 2 persone per gestione 
motor-home. Prefaribile conoscenza lingua 
inglese. Contattare solo se veramente e- 
sperti. Telefonare Subaru Coloni Racing srl 
- Dr. Gabellieri - 075/ 827684 - 828488 ore 
ufficio. 


@ SANREMO PROMOSPORT noleggia o 
vende n.6 Lancia Delta Integrale, Telefona. 
re 0184/ 75567 ore ufficio. 


@ SEM AUTO NOLEGGIA n. 3 Peugeot 
Rally Gr. N n. 1 Opel Kadett 2000 Gr. N, n 
Lancia Delta 16 V per Civt, salita e rally 
Teletonare 031/ 211766 


@ TEAM AFFITTA per campionato 1990 
formula Alta Boxer preparata ottimamente 
per campionato, vincente, prezzo Interea- 
santissimo. Teletonare 0376/ 531090 


@ TOP CAR RENT noleggia Peugeot 205 
Rally, formula tutto compreso, Telefonare 
0471/ 912343 ore ufficio. 


autostoriche 
CISITALIA COUPÉ rossa anno 1966, vende- 


sì Telefonare Scuderia Brescia Racing 030/ 
293408 sabato aperto 


LOTUS CORTINA 1963, preparata gare 
turismo storiche, aggiornata, molto compe- 
titiva, 1. classificata fra le Lotus nel campio- 
nato 1989, vendesi. Telefonare 02/ 874379 
ore ufficio 


MORRIS COOPER 1000 1965, prontissima 
gare autostoriche Turismo, fiches, vendesi 
L. 25.000.000 . Teletonare Scuderia Brescia 
Racing 030/ 293408 sabato aperto 


PORSCHE 356 B solo scocca, vendesi L. 
7.000.000 . Telefonare Scuderia Brescia 
Racing 030/ 293408 sabato aperto 


PORSCHE 356 CABRIOLET monogriglia in 
allestimento, vendesi L. 40.000.000 visibile 
presso scuderia Brescia Racing. Teletona- 
re 030/ 293408 sabato aperto 


PORSCHE 356 PRE A 1952, monogriglia B, 
argento, Bigriglia preparata classe Gt, ven- 
desi. Telefonare Autocarrera 02/ 29408469 
PORSCHE 356 SC perfetta, vendesi L. 
42.000.000 . Telefonare Scuderia Brescia 
Racing 030/ 293408, sabato aperti 


® VETTURE SPORTIVE 


r_ 


C'È ANCHE 
LA F.1/89 
CON TELECAMERA 


LA MERI KITS ha recentemente realizzato 
un kit doppiamente interessante. Si tratta 
della Ferrari F1/89 condotta al Gp del Por- 
togallo dello scorso anno da Gerhard Ber- 
ger. Il doppio motivo d'interesse (in asso- 
luto non si tratta di una novità perché di 
kit della Ferrari ce ne sono sul mercato 
più di uno) per questa F1/89 in metallo 
bianco, scala 1/43, è che esso consente 
innanzitutto di riprodurre la monoposto 
con la quale l'austriaco ha colto la sua ul- 
tima vittoria con la Ferrari e poi perché in 
quella occasione sulla vettura era monta- 
ta la telecamera, che è stata ovviamente 
riprodotta (nella foto sotto). Una variazio- 
ne sul tema, dunque, simpatica e interes- 
sante per un kit che costa 35.000 lire 
MERI KITS: Via Orsolani 53, 17025, Loa- 
no (Savona) 


ECCO LA BMW CSL 
CHE VINSE 
A DAYTONA 


E DAVVERO troppo affascinante per esclu- 
derla da una collezione di vetture turismo 
o comunque da durata. Si tratta della stu- 
penda Bmw 3,5 Csì che dominò la 24 Ore 
di Daytona del '76 con l'equipaggio com- 
posto da Peter Gregg e Brian Redman. La 
vettura, partita dalla pole position, ebbe 
ragione delle due gemelle di Hobbs-Par- 
son e Fitzpatrick-Walkinshaw oltre che di 
una nutrita schiera di avversarie in una 
corsa valida per l'imsa e per lo challenge 
Daytona-Le Mans. Il modello, in resina, 
scala 1/43, è tra le più recenti novità della 
francese Provence Moulage (nella foto so- 
pra) e si segnala soprattutto per la notevo- 
le armonia delle forme generali, non facili 
da riprodurre correttamente causa le tante 
appendici alari delle quali questa Bmw era 
dotata. Molto belli i cerchi, con canale tor- 
nito e «pastiglia» centrale a raggi 


PROVENCE MOULAGE:Bp 6, Cogolin, 83310 
(Francia) 


a cura di Sergio Remondino 


PRESTO ARRIVERA LA VERSIONE 16 V 


TRE LANCIA DELTA 
A GRANDE VITESSE 


DAL PORTOGALLO arrivano a getto continuo novità decisamente interessanti. La Vitesse 
ha infatti sfornato nell'89 una grande quantità di versioni del suo bel modello, in metallo 
pressofuso e in scala 1/43, riproducente la Lancia Delta Integrale. Le ultime tre della sta- 
gione che si è da poco conclusa (nella foto sopra) sono la «Marlboro» condotta al rally di 
Svezia da Ericsson e Billstam, quella della Lancia France utilizzata nel campionato tran- 
salpino da Bruno Saby (qui impegnato al Garrigues) e infine la popolarissima «Rai 2». Si 
tratta della Integrale gialla e bianca che il nostro Dario Cerrato ha portato in gara a Mon- 
tecarlo lo scorso anno non in coppia con il solito Geppi Cerri bensi con l'inviato della Rai 
Gianni Vasino. Proprio quest'ultima, data la sua particolarità, ci sembra la più interessan- 
te delle tre versioni, che costano (con le decalcomanie già posizionate) 28.000 lire l'una. 
Come avevamo avuto modo di dire si tratta di un modello molto ben realizzato, fedele 
nelle linee e in molti particolari. Certo andrebbero un po' arricchiti gli interni ma non è 
operazione difficile da compiere. Su questa ottima base la Vitesse si appresta, e questa è 
una succosa novità, a immettere sul mercato la nuova Lancia Delta Integrale 16 valvole. 
Il modello sarà presentato, per cominciare, in versione stradale e poi in quella vincitrice al 
rally di Sanremo '89 con il nostro Biasion 

VITESSE: La Mini Miniera, V. Monsignor Peano 19, 12100, Cuneo 


TORNA LA DINKY CON LA JAGUAR E 


CHI NON ricorda le mitiche Dinky Toys? La Casa britannica, una delle primissime a mette- 
re in produzione (ea il 1935) modelli in metallo pressofuso e in scala 1/43, aveva subito 
varie traversie (era una divisione della Meccano Ltd) sino ad interrompere la produzione 


| Questomarchio è stato in seguito assorbito dalla Matchbox, che ha di recente annuncia- 


| 


to una serie di riedizioni (un po' sulla falsariga di quanto fatto dalla Verem con i vecchi 
Solidò) che è cominciata con l'interessantissima Jaguar E Type del '68 (nella foto sopra) 
Il modello è di ottima fattura, viene prodotto a Macao e delle vecchie Dinky non ha solo il 
nome ma anche molta sostanza. Certo, non vi sono parti apribili ma la qualità è davvero 
notevole. Particolari di spicco sulla Jaguar E sono le splendide ruote con cerchi a raggi e 
bordino bianco sui fianchi dei pneumatici, la guida a destra, il doppio scarico cromato. 
Con un costo davvero limitato: solo 13.500 lire. Il modello è dipinto nel classico «british 
green» e sarà presto seguito dalle non meno interessanti Chevrolet Bel Air del '57, MG B 
Gt del ‘65, Ford V8 Pilot, Volkswagen Export del '51, Cadillac coupé De Ville del '59 e per 
finire, l'interessantissima Land Rover prima serie del ‘48 con capottina apribile e ruota di 
scorta sul cofano. 

DINKY COLLECTION: La Mini Miniera, V. Monsignor Peano 19, 12100, Cuneo. 


UNA DELLE novità più recenti presentate 
dalla francese Starter riguarda una versio- 
ne molto interessante della gloriosa Lan- 
cia Stratos. Si tratta della vettura, prepa- 
rata a Biella da Maglioli, che prese parte 
alla 24 Ore di Le Mans del 1976 con | co- 
lori del team Aseptogyi di Bob Neyret 
(nella foto sotto) e che venne guidata dal- 
la nostra Lella Lombardi ìn coppia con Ch- 
ristine Dacremont. Esistono tantissime 
versioni da rally della Stratos (del resto in 
queste gare fece la parte della leonessa) 
mentre per quelle da pista, che pure in al- 
cuni casi si rivelarono molto competitive, 
la disponibilità è assai più ridotta. Questo 
kit in resina, scala 1/43, della Starter col- 
ma una lacuna e speriamo che i francesi 
continuino, producendo magari l'esempla- 
re che vinse il Tour de France con Munari 
o quelli del Giro d'Italia. 

STARTER: 12, Boulevard Pardigon, 
13004, Marsiglia (Francia) 


IN QUELL'ANNO, era il 1969, c'erano vera- 
mente molte Case impegnate nel Campio- 
nato Mondiale Marche. Tra le altre parec- 
chio stupore e ammirazione, per la loro 
bella e inconsueta linea aerodinamica, de- 
starono le Alpine, prototipi con coda lunga 
e abitacolo chiuso che erano mosse da un 
otto cilindri a V di tre litrì della Renault. La 
francese Jielge ha realizzato il kit, in resi- 
na, scala 1/43, dell'esemplare che giunse 
sesto alla 1000 Km di Monza (nella foto 
sopra) vinta dalla Porsche di Siffert e Red- 
man. La bella berlinetta francese era per 
l'occasione guidata da due giovani france- 
si che poi avrebbero dato la scalata ai ver- 
tici dell'automobilismo: Patrick Depailler e 
Jean Pierre Jabouille. Il kit della Jielge rì- 
produce molto fedelmente le accattivanti 
linee di questa Alpine Renault ma la resi- 
na con la quale è realizzata la scocca non 
è delle migliori. Idem dicasi per i particola- 
ri, tutti un po' da rivedere. Il kit costa 
45.000 lire, 


JIELGE: Bp 21, 74120, Megève (Francia) 


eri e 
lA 
de cite mi 


deli 


Innocenti guida una 
muta di A112, in alto, 
a Magione. E 
un'immagine simbolo 
di quanto siano 
combattute le gare 
club. In queste corse 
ci sono anche le 
vetture sport: a 
sinistra, Comegna e 
Paganucci davanti a 
tutti. Lauria, a destra, 
primo nel Saico 
(Studio'83) 


TU. 4ESSO Super Oil / 


PERCHE LA FORMULA È SEMPRE PIÙ VALIDA E SEGUITA 


SPEGIALE 


VOGLIA DI CLUB 


Costi contenuti, gare combattute e spettacolari hanno decretato il successo del Challenge Saico 
La spinta di tanti piloti ha fatto nascere anche una serie disputata sull'autodromo del Levante 


NEL CORSO degli ultimi anni anche tut- 
ta l’attività automobilistica nazionale si è 
evoluta molto rapidamente: ormai l’im- 
provvisazione non trova più spazio, sosti- 
tuita com'è da una preparazione profes- 
sionale che è possibile riscontrare ad ogni 
livello. Da questo fenomeno non sono 
esenti le gare club, che oggi hanno un ruo- 
lo e una funzione ben precisa in chi si vuo- 
le avvicinare per la prima volta allo sport 
delle quattro ruote o in chi vuole praticar- 
lo con costi ancora accessibili e con un im- 
pegno di tempo limitato. Se, da una parte, 
molti giovani che si avvicinano oggi alle 
competizioni mirano a una carriera pro- 
fessionistica e puntano quindi sulle mono- 
posto, dall'altra un buon numero di piloti 
più o meno giovani vogliono divettirsi in 


Bier CO i on 
si MONTINIZS 


IL CALENDARIO 


gare e campionati di ottimo livello. Ma 
per tutti gli altri che prediligono l’attività 
in circuito e non hanno budget sostanziosi 
o molto tempo a disposizione cosa può of- 
frire il panorama automobilistico italia- 
no? Le gare club, che sono il miglior sfogo 
per questa attività di base. La Peroni Pro- 
motion, ad esempio, nel corso del 1989, 
con il 2. Challenge Italiano Saico, è riusci- 
ta a garantire una serie di gare che hanno 
riscosso un ottimo successo e soddisfatto 
le necessità di molti. L'incremento del 
34,6% delle presenze-gara riteniamo sia il 
miglior commento per quanto è stato fatto 
dall’organizzatore romano nelle otto gare 
disputate tra Magione e Vallelunga. Dalle 
sei corse organizzate nell’88 si è passati 
quindi a otto nella scorsa stagione, mentre 


DATA AUTODROMO 

SONO DIECI 11 marzo Magione 
25 marzo Vallelunga 

LE GARE 8 aprile Magione 
Da quest'anno lo Challenge Saico st maggio ______— Magione 
passa a dieci appuntamenti chesi | £°9'U9NO__ _o oa __ ______varano 
disputeranno a Magione. Varanoe | 15 settembre _________ Magione 
Vallelunga. Una, forse, sarà svolta 7_ottobre Varano o Levante 
alLevante. Non vi saranno più con- 21 ottobre Magione 
comitanze con altre categorie e si 25 novembre Vallelunga 
correrà solo la domenica, data da destinare Vallelunga 


quest'anno la terza edizione del Saico sarà 
articolata su dieci manifestazioni, rical- 
cando così lo standard dei più blasonati 
campionati nazionali. Anche questi dati 
sono un'ulteriore conferma dell'alto gra- 
dimento delle corse club, che ormai nella 
serie della Peroni Promotion danno vita 
ad un vero e proprio campionato ambito e 
combattuto dall’inizio alla fine. Al termi- 
ne della seconda edizione del Saico un solo 
punto ha separato il vincitore Lorenzo 
Lauria dal secondo, Lorenzo Falessi. Un 
distacco minimo che la dice lunga di come 
i due abbiano lottato fino alla fine a suon 
di vittorie, sfruttando anche la possibilità 
di disputare due gare nella stessa manife- 
stazione per aumentare le chances di inca- 
merare punteggi pieni. Proprio grazie a 
questa opportunità Lauria, dominatore 
incontrastato della classe 1300 del Gr.N 
(sette vittorie) con la sua Peugeot 205 Ral- 
lye, ha trovato i punti decisivi per aggiudi- 
carsi lo challenge correndo tra le «special 
car», classe 700, ove ha raccolto due vitto- 
rie con la Fiat 500 preparata da Spano, 
Fredali e Gigli. Sullo stesso piano del vin- 
citore è stato Lorenzo Falessi. Il figlio del 
noto preparatore umbro, rivelazione delle 
club "89, prenderà parte, quale miglior un- 
der 25, a un test su una F.1 prima di ripre- 
sentarsi al via nelle Club. Alle spalle dei 
due dominatori sono finiti i protagonisti 
della serie 1988: Maurizio Tomassetti e 
Mario Sperati. Il reatino, con la Renault 5 
Gt Turbo Gr. N, il romano con la sua ve- 
locissima Fiat 126 «specialcar» con cui 
aveva vinto lo Challange "88, si sono do- 
vuti accontentare del terzo e quarto posto 
nella classifica finale, messi in difficoltà da 
punteggi ridotti per mancanza di partenti 
o da qualche loro passo falso. Dolciami, 
Bologni, Urbani, De Giorgis, Franzese, e 
Novi hanno chiuso ai primi posti della 
classifica assoluta, nella quale peraltro 
mancano le vetture ed i piloti che ogni vol- 
ta hanno siglato la vittoria assoluta nelle 
varie gare. Le Sport Gr.6 e le monoposto 
di F.3 si sono divise i successi assoluti ma 
Veninata, Pace, Carlo Scola, Ernesto Sac- 
comanno, Gimax Junior, Lusuardi e Nar- 
dozi hanno preso parte solo saltuariamen- 
te alle gare dello Challenge non potendo 
così puntare alla vittoria finale. 


Maurizio Masini 


SPECIALE 


LA NOVITÀ/SOLO PIRELLI PER LE F.3 ’89 


SUPER FORMULA 
CON LA MONOGOMMA | 


IL CHALLENGE SAICO si 
articolerà quest'anno su dieci 
prove e in due occasioni ab- 
bandonerà le abituali sedi di 
Magione e Vallelunga per tra- 
sferirsi a Varano, mentre sem- 
bra improbabile la preventiva- 
ta puntata al Levante. Per 
quanto concerne l'attribuzione 
dei punteggi si è cercato di ren- 
dere ancora più equilibrata la 
loro attribuzione, valorizzan- 
do maggiormente le vetture 
dalle prestazioni superiori, le 
sport e le F.3. Le monoposto 
della F.3 (Super Formula) 
avranno una loro classifica a 
parte, pur partecipando alla 
classifica finale dello Challen- 


ge. Nella categoria Super For- A sinistra ecco Falessi, 
mula saranno riuniti tutti i te- FORMULA ITALIA 1 Pigi Hood Fon 
lai di F.3 con almeno un anno Lefiitonfizioi 


sopra Baldasseroni in 


di anzianità, ci sarà la Pirelli e * bagarre. Addio alle 
Peel 0 0. Reno 


to. Per ogni gara sono previsti = saranno sostituite dalle 
premi in denaro (e in gomme b.) F.Ford. Lepore, a 
per la pole) in via di definizio- E I, HITETTO NEPI destra, primo al 
ne con la Pirelli. I prototipi 3 Levante (Studio'83). 
avranno una loro classifica. CON IL 1989 le Formula Italia hanno concluso la loro lunga e gloriosa «Piombanti» (sotto, 
mentre le Sport Gr. 6 saranno attività sportiva che ha contribuito non poco a evidenziare le qualità di Attualfoto) vincitore în 
raggruppate con le altre for- guida di molti giovani. Lo Challenge organizzato da Henry Morrogh, F.Abarth 
mule (Panda, Abarth, Ford e dopo ben 18 anni, vede dunque uscire dai campi di gara una monoposto 
Alfa Boxer). L'iscrizione allo dalla carriera estremamente longeva e nel suo canto del cigno Claudio 
Challenge è stata portata a Nepi ha saputo porre sigillo finale, davanti a Rosi, mentre Galli, Anno- 
300.000 Îire mentre quella rela- ni, Esposito, Armetta e Colacino sono stati tra i più qualificati protago- 

tiva ad ogni gara è stata stabili- nisti. Nel 1990 Morrogh volta pagina e le F.Italia, ormai divenute. ricer- 

(| ta dalla CSAI in 140.000 lire cati pezzi «storici», saranno sostituite dalle Formula Ford 1600. Per il 
più tasse. Le club non saranno nuovo challenge sarano infatti usate le Van Diemen Ff 89 che, attraver- 


più concomitanti con altre cor- so uno speciale accordo stipulato coni singoli piloti, saranno tutte gesti- 
; è È Ò E te dall'organizzazione dell'irlandese. Con un costo non superiore ai 60 
se e questo per mantenere ogni ilioni &i i @uindi aff lo chall ig “ai 
singola manifestazione con- milioni si potrà quindi affrontare lo challenge, articolato su 14 gare. A 
cia asili “sola. Giornsta carico dei piloti rimarranno solo le spese personali, l'iscrizione alla gara 
ella \domnicà Pata e l'assicurazione. Equilibrio tecnico e costi limitati sembrano ancora 
l'Art ae da dle una volta le armi vincenti di questa nuova iniziativa, per la quale Mor- 

PERLAAVE Sì rogh conta di schierare al via almeno una quindicina di monoposto. [] 
prove ufficiali che alla gara. 


Iscrizioni, tasse d'iscrizione, 
elenco verificati, dati anagrafi- 1 Nepi Punti 111,5 
ci dei piloti e classifiche del 2. Rosi p. 101 
campionato saranno, infine, 3. Annoni p. 98 
gestiti attraverso un sistema 4. Rossello p._ 70 
computerizzato che per la pri- «Di QAII 7 cale pra ion 
ma volta verrà utilizzato in -6. Armetta _p. 51° 
Italia da un organizzatore. Tali 
Montepremi finale, meeting TIT e RL 
point attrezzato, televisione e D asd 1° Esposito p._19 
giornale interno d’informazio- 


ne completeranno il program- 
ma promozione, LI 
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ALLI AI PI Ind 


PER UN PUNTO È PRIMO LAURIA 


1. Lauria Peugeot 205 Rallye Punti 69 
2. Falessi Fiat Ritmo 130 _p._68 


TROFEO GRUPPO A 


1 Franzese Fiat Ritmo Punti _47 
2. Pepe A112 Abarth =, 


3. Tomassetti Renault 5 Gt Turbo 61 
4. Sperati Fiat 126 ._60 
5. Doliciami Fiat Ritmo p._ 54 

Bologni A112 54° 


TROFEO FORMULE 


1. «Piombanti» Fiat Abarth Punti 31 


2. Marini Fiat Abarth p._31 
3. Stanco Ralt Rt30 pi 25 


1. Novi Lucchini Punti 44 
2. Veninata Lucchini Pa/9 p._36 
3. Moschini Lucchini Sn ‘87 P.__23 
1. Falessi Fiat Ritmo Punti 68 
2. Sperati Fiat 126 p. 60 
3. Dolciami Fiat Ritmo p._54 


N.B. * punteggi da confermare in base ai risul- 
tati degli appelli in corso 


3. Lanfri Volkswagen Golf 30 


1. Ceccarelli Volkswagen Golf Punti _.23 
2. Sportelli Alfa R. Gtv 6 p._ 23 
3. Rossi Alfa R. Alfa Sud Sprint __p. 16 


TROFEO GRUPPO N 


1. Lauria Peugeot 205 Rallye Punti 66 
2. Tomassetti Renault 5 Gt Turbo p._81 
3. Bologni A112 Abarth p._54° 


CLASSIFICA ASSOLUTA SCUDERIE 


Gruppo Piloti Civitavecchia Punti 239 


Lucca Corse ‘> > — i pil00 
Bitano Corse 150 


CLASSIFICA ASSOLUTA PREPARATORI 


1. Falessi Punti 226 
2. Fredali-Gigli-Spano p._ 157 
3. Bifano p. 150 


dii, Gicua zz 
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CHALLENGE LEVANTE/A LEPORE LA PRIMA EDIZIONE 


QUANTE SQUALIFICHE! 


SALTATA, alla fine di giugno, l'a- 
pertura con una prova del Challen- 
ge Saico, il nuovo impianto di Bi- 
netto, alle porte di Bari, dopo la ga- 
ra tricolore del campionato proto- 
tipi ha continuato il suo rodaggio 
con lo Challenge del Levante, arti- 
colato in quattro prove e organiz- 
zato dalla Scuderia Apulia in colla- 
borazione con l’Ac. Bari. Media- 
mente queste gare club non hanno 
superato le cinquanta presenze per 
manifestazioni: non molte, ma suf- 
ficienti per innescare diverse pole- 
miche che certamente non hanno 
giovato alla promozione di cui ha 
bisogno questo impianto. Il trac- 
ciato è piaciuto a tutti e Carlo Sca- 
la, con la sua Osella sport. ha mes- 
so a segno quattro vittorie assolute. 


Solo nell'ultima prova il cosentino 
ha trovato una valida resistenza in 
Stefano Sanesi. 1 quattro successi 
non sono stati comunque sufficien- 
ti a Carlo Scola per aggiudicarsi lo 
challenge, che dopo le squalifiche a 
catena di Laganà, Parisi e Gelao, è 
stato vinto da Lepore con una Peu- 
geot 205 Rallye Gruppo N proprio 
davanti alla Osella di Scola. Fer il 
1990 al Levante sono in program- 
ma cinque gare. Adesso in Puglia, 
dopo il faticoso avvio, si dovrà fare 
sul serio per promuovere e valoriz- 
zare l'impianto: se le presenze nelle 
corse club aumenteranno sarà la ri- 
prova che si sta lavorando bene, al- 
trimenti si rischierà di rimanere in 
un limbo che non tornerà utile a 
nessuno. J 


IL CALENDARIO tm 


Passeranno a cinque gli 
appuntamenti previsti per 
lo Challenge del Levante 
che, dopo le polemiche, i 
reclami e le squalifiche 
della prima edizione, 
punta ora a incrementare 
i propri iscritti. Sono stati 
al massimo cinquanta a 
prova nell'89. 


18 marzo 
29 aprile 

7 ottobre 

4 novembre 
25 novembre 


——+PrP__t i 
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LA SICUREZZA 
DA RISPETTARE 


A STAGIONE conclusa e lontano da cla- 
mori e rumori vorrei, tramite queste colon- 
ne, portare alcune proposte per sollecitare 
una discussione, possibilmente costrutti- 
va, sulla situazione dei rally in Italia. Pre- 
metto, mi avvio ad iniziare la mia 15. sta- 
gione di gare di cui le ultime due con alcu- 
ne pontate all'estero, ed è proprio da que- 
sto confronto che ho deciso di scrivere. È 
di questi ultimi mesi la polemica sulla ec- 
cessiva durezza dimostrata dai commis- 
sari nei confronti di coloro che venivano 
trovati irregolari ai controlli sull'abbiglia- 
mento si sicurezza; nel 1987 quando par- 
tecipai presso l'Ac Torino (presenti i si- 
gnori Librizzi e Scanavino) all'assemblea 
sulla necessità di aggiornare l'abbiglia- 
mento ignifugo alle nuove disposizioni, ci 
fu assicurato dal delegato regionale che 
ciò era dovuto ad una regolamentazione 
di portata europea emessa dall Fia per far 
si che ci fosse un innalzamento del livello 
di sicurezza passiva nei rally. Ora dopo 
aver corso in alcuni paesi europei posso 
affermare che solo in Italia si assiste a un 
atteggiamento così severo nei confronti 
dei piloti (vedi obbligo di usare capi eti- 
chettati); infatti negli altri paesi, compresi 
la Francia e il Belgio, si corre ancora con, 
le tute monostrato (magari senza sottotu- 
ta) in Grecia addirittura in pantaloncini e 
maglietta ma, al di là di questi fatti, mi 
stupisce che non si sia pensato di elenca- 
re e penalizzare in modo diverso le varie 
irregolarità di abbigliamento. È infatti im- 
pensabile che un paio di calze da 13 mila 
lire (magari ignifughe ma senza etichetta 
di omologazione) possano far squalificare 
un equipaggio che ha speso un paio di mi- 
lioni per preparare la gara. Quindi, se negli 
anni scorsi si è, per esempio, depenalizza- 
ta la spinta in parco chiuso, dalla squalifi- 
ca a 30” di penalizzazione, si può benissi- 
mo depenalizzare l'imegolarità di guanti, 
calze e sottotute e punirle magari con 
sanzioni economiche salate (200-250 mi- 
la lire) senza per questo venire meno alla 
Sicurezza passiva sempre in merito all'ec- 
cessiva rigidità dei commissari, trovo in- 
comprensibile la loro avversione per tutto 
ciò che viene applicato sui vetri; è giusto 
che i vetri non siano equiparati a cartelloni 
pubblicitari ma giungere all'obbligo di ri- 
muovere la targhetta adesiva del conces- 
slonario che ha venduto l'auto 0 richiedere 
l'obbligo del contachilometri, anche se 
non funzionante, mi sembra alquanto ridi- 
colo; perché invece non controllare, come 
fanno all'estero, il funzionamento dei fari, 
del clacson e delle frecce di direzione? 


Riccardo Fornengo - Valperga (Torino) 


CARO AMICO nella sua lettera cì sembra 
di ravvisare una contraddizione di fondo. 
Lei parla di eccessiva durezza dimostrata 
dai commissari nei confronti dei piloti che 
si presentano con abbigliamento ignifugo 
irregolare (vale a dire non omologato) e 
poi propone ammende salate per gli stes- 
si. Ci perdoni, ma è un controsenso. Non 
le sembra più logico, oltre che sensato, 
che tutti abbiano quei capi omologati ri- 
chiesti dal regolamento. Un paio di calzini 
ignifughi comporta una spesa di sole 20 
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Scrivere a: AUTOSPRINT CP AD 1734-40100 Bologna 


mila lire, qualche migliaio di lire in più ri- 
spetto alle calze senza etichetta di omolo- 
gazione come lei cita nella sua lettera. In 
quanto alle tute, ebbene con la sicurezza 
non sì deve lesinare. Oggi in commercio ci 
sono modelli i cui prezzi (anche in virtù di 
una legge di mercato per la quale la con- 
correnza determina un abbassamento dei 
costi) sono dell'ordine delle 600 mila lire, 
riterendoci alle tute di più larga diffusione. 
Ci sembra una cifra non onerosa se si 
considera l'importanza di questo capo. 


cita l'esempio della Grecia ma non è esatto, 
ricordiamo che le condizioni climatiche par- 
ticolari in cui si disputano le gare in certi 
luoghi come l'Africa fanno sì che gli orga- 
nizzatori esentino i piloti dall'indossare le 
tute. Ma si tratta di eccezioni. Non ci sem- 
bra, poi, considerare «ridicolo» l'obbligo del 
contachilometri: se si tratta di vetture 
Gruppo N questo strumento deve essere 
presente sul quadro comandi che spesso 
diventa il nascondiglio ideale per infilare 
delle resistenze per fare impazzire la cen- 


tralina elettronica dell'alimentazione. Ecco 
perché si controlla così attentamente. 


Per quanto riguarda infine il fatto che in 
alcuni paesi si gareggia senza la tuta, lei 


MBROSIO :‘Nabatip 8 


—_—__——___———-- 


LA FOTO 


CANGURO IRIDATO 


CARO AUTOSPRINT sono un giovane di 18 anni grande appassionato di automobilismo. 
Nella rubrica «La Foto» vorrei vedere pubblicata un'immagine di Alan Jones e conoscere 
alcuni dati della sua carriera. 

Guido Possa - Ancona 


ALAN JONES è nato a Melbourne (Australia) il 2-11-1946. Ha cominciato a correre nel 
suo Paese nel '67 e sino al '89 ha gareggiato con turismo e F. Tasmania (le F.2 locali). 
Nel ‘70 si trasferisce in Gran Bretagna per tentare la scalata al professionismo. Corre per 
tre anni in F.3 con Ja Grd mentre è al volante di una March F. 5000, giungendo secondo 
nel campionato britannico. Debutta in F.1 nel '75, al Gp di Spagna, con una Hesket per 
passare poi alla Lola. Nel '76 diventa pilota ufficiale del team Surtees: è quinto in Belgio, 
quarto in Giappone. Nel 1977 passa alla Shadow (nella foto, Attualtoto) e coglie il suo 
primo successo nel Gp d'Austria. Nel '78 ja svolta: entra a far parte del team Williams. È 
subito protagonista, anche se il miglior piazzamento è solo un 2. posto a Long Beach. 
Corre anche, vincendo il campionato, nella Can Am con una Lola. Nel ‘79 Jones entra de- 
finitivamente nel gruppo dei top driver. Con la Williams vince quattro Gp (Germania, Au- 
stria, Olanda, Canada) ed è terzo nel campionato. Il titolo mondiale arriva nell'80. Con la 
Fw 07 Jones vince in Argentina, Francia, Inghilterra, Canada, Stati Uniti. È primo anche 
in Spagna e Australia ma le gare non sono valide ai fini del titolo. Nell'81 l'australiano 
vince a Long Beach e a Las Vegas. L'aggravarsi di problemi alla schiena, certo non age- 
volati dalla rigidità delle monoposto a effetto suolo, che lui considera troppo pericolose, 
lo induce ad abbandonare alla fine della stagione. Fa un fugace rientro due anni dopo, a 
Longo Beach, con una Arrows. È ingrassato e la sua antica forma è solo un ricordo. Ab- 
bandona nuovamente. Torna per la terza volta ai Gp nell'85 con la Lola del neo costituito 
team di Carl Haas. Pur bellissime le vetture progettare da Neil 0astley, mosse prima dal- 
l'Hart Turbo, poi dal Ford Turbo, non sono mai competitive così Jones, si ritira definitiva- 
mente. In tutto ha disputato 116 Gp, vincendone 12 (più i due non validi) e racimolando 
199 punti utili 


FERMOPOSTA [mne 


GUIDO ULIVI - Milano — Ogni anno biso- 
gna rinnovare la licenza Csai (180 mila li- 
re), l'iscrizione all'Aci (60 mila lire) e biso- 
gna sottoporsì alla visita di idoneità fisica 
(30 mila lire dopo la prima volta). 

PIERO FIORENTINO - Bologna — Prima di 
montare l'appendice aerodinamica vale la 
pena verificare se il profilo di questa ben 
sì adatta alla linea aerodinamica della 
macchina, onde evitare che possa creare 
dei problemi anziché dei vantaggi. 
CAMILLO MALVEZZI - Orvinio (Rieti) — Lei 
ha perfettamente ragione, ma noi più che 
fare una verifica settimanale con tutti gli 
organizzatori non possiamo. Lo sposta- 
mento della speciale del Giro d'Italia, per 
altro era stato annunciato nella rubrica 
Tuttevelocità. 

MARTA GRECO - Milano — Nessuno vuole 
privare Nelson Piquet del suo terzo titolo 
mondiale, ci mancherebbe altro. La fortu- 
na, comunque, ha sicuramente aiutato il 
brasiliano: ha vinto un campionato aggiu- 
dicandosi solo tre Gp contro i sei di Man- 


sell. Riguardo alla cassetta non abbiamo 
la possibilità di duplicare i nastri del Gp di 
San Marino. 


LUCA DE NIGLIO - Milano — Di Jean Luis 
Schlesser ne abbiamo parlato spesso e 
volentieri nel corso della stagione, specie 
dopo che si è laureato campione del mon- 
do Sport Prototipi alla guida della Merce- 
des C9. Riteniamo più giusto riservare 
quella rubrica ai piloti che oggi non sono 
più sulla cresta dell'onda, ma che hanno 
scritto pagine significative nella storia del- 
l'automobilismo. 


LORENZO MELCHIONDA - Monza (Milano) 
— Andiamo con ordine: il pezzo era molto 
tecnico per cui doveva essere corredato 
da sigle e dati per essere completo, altri- 
menti avrebbe avuto solo un valore divul- 
gativo. A posteriori, invece, si è avuta la 
conferma dalla Honda stessa che | dati 
pubblicati erano perfettamente consoni 
alla realtà. L'ingegner Benzing, quindi, è 
riuscito a studiare un modello matematico 
molto efficace che permette di ritenere 
credibili anche | valori di potenza delle al- 
tre vetture. E veniamo al secondo quesito: 
ì voti delle pagelle non si riferiscono solo 
al Gran Premio, ma tengono conto del 
comportamento del pilota nell'arco dell'in- 
tero week end. Si spiegano così voti suffi- 
cienti e comunque positivi per conduttori 
che in gara magari hanno fatto poca stra- 
da. 

FLAVIO PITRUZZELLA - Palermo — Avrà 
modo di seguire le corse al circuito di Mid- 
Ohio dove si disputa anche una prova del 
campionato di Formula Indy. 

MASSIMO CAVANNA - Torino — In Formula 
3 la strozzatura dell'alimentazione è di 24 
mm, mentre in Formula 2000 la flangiatu- 
ra è di 23,5 mm. Le gomme del campiona- 
to italiano sono le Michelin, mentre. nel 
Trofeo Fisa si utilizzano le Pirelli. 

CARLO DEFASSI - Livorno — Le corse del 
mondiale Sport Prototipi sono tornate a 
essere della lunghezza di 480 km, mentre 
la Fisa aveva annunciato che sarebbero 
tornate a essere della durata di 6 ore. Il 
provvedimento avrebbe allontanato defi- 
nitivamente i media, per cui il provvedi- 
mento è stato per fortuna subito rivisto. 


I fari della Porsche 
911 Carrera di 
Ziliani squarciano 
l'asfalto bagnato di 
Varano. Dietro 
Martinoli pressa 
l'avversario, E 
Questa la grinta con 
la quale molti 
gentleman hanno 
portato in pista le 
vetture tedesche 
nei due campionati 
disputati lo scorso 
anno (Foto Studio '83) 
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i a causa dei cam- 
biamenti regolamentari oppure per- 
ché non più competitive in assoluto. 
Vetture tedesche: le Porsche. Così, 
proprio in Italia, nel cuore:della Fer- 
rari, questi amanti delle sportive di 
Stoccarda hanno dato vita a due serie 
di gare riservate appunto alle Por- 
sche. Una è denominata «Trofeo 
Clubsport Porsche» ed è organizzata 
direttamente dal Club Sport Italia, 
l’altra si chiama «Challenge Nazio- 
nale per vetture Porsche» ed è orga- 
nizzata dal Club Sport Italia. Si trat- 
ta di due monomarca concettualmen- 
te simili ma che fanno capo a due filo- 
sofie con alcune differenze. Quello 
del Porsche Club Italia non ammette 
deroghe ai dettami che giungono di- 
rettamente da Stoccarda e che sono 
validi per tutti i Porsche Club esisten- 
ti al mondo. Il concetto, in pratica, è 
quello di usare vetture assolutamente 
originali, oppure preparate con i kit 
studiati appositamente dalla Por- 
sche. Le competizioni, poi, sono viste 
intanto come una delle attività di tut- 
to il club ma soprattutto come un’al- 
legra sgambata in pista, magari an- 
dando all’autodromo con la stessa 


magi 
E-DUE N MONOMARCA PORSCHE 


I piloti.sono-entusiasti. di correre nuovamente con. le vetture 
tedesche escluse dai.regolamenti. Peccato che ci sia rivalità 
fra i sodalizi organizzatori. Vediamo perché... 


vettura che si usa poi per correre. Lo- 
gicamente l’agonismo finisce sempre 


| per prevalere e certe 944 Turbo Cup 
0911 Carrera Rsr non è propriamen- 


te. conveniente usarle nel normale 
traffico»Anche se dèvono, comunque, 
essere regolarmente immatricolate e 
quindi targate: La' serie animata dal” 
Club Sport Italia, invece, ha inserito 
un’altra classe dove si possono far 
correre auto maggiormente elabora- 
te. Come le Gruppo 4 0 B,, magari con 
vetri in plastica e carrozzerie allegge- 
rite con pressione di sovralimentazio- 
ne libera per i motori turbo. Si guar- 
da, insomma, più alla voglia di corre- 
re che non alla fedeltà di certe prepa- 
razioni. Ma il problema è un altro. 
Pare che tra le due organizzazioni 
non corra troppo buon:sangue e se si 
può capire che un organo ufficiale 
(come lo è il Porsche Club Italia) non 
accetti di buon grado quelli che consi- 
dera dei fuoriusciti è anche vero che 
alla fine si rischia di scadere in pole- 
miche che con l’agonismo hanno poco 
o nulla a che fare. Ai piloti, in fondo, 
importa correre e se le circa venti au- 
to presenti separatamente nell’89 nei 
due campionati avessero corso riunite 
lo spettacolo sicuramente ne avrebbe 
guadagnato. Perché non farli correre 
tutti insieme? 
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Interessanti novità sono sta- 
te presentate dalla Simoni 
Racin all'appuntamento 
annuale di Bologna. Simoni 
Racing è una azienda specia- 
lizzata negli accessori auto 
di carattere sportivi e classi- 
ci. Distribuisce i cerchi in 
lega leggera Fondmetal, co- 
nosciutì per la loro tecnolo- 
gia, per ll design e la cura 
costruttiva. Tra l’altro nello 
spazio riservato a questo im- 
fono componente del. 
‘auto, era esposta anche u- 
na vettura di Formula 1. 


Fondmetal fornisce cerchi 
in fibra di carbonio a diversi 
teams come Williams, Osel- 
la, Zakspeed. 


Esposta anche l'ultima ela- 
borazione stilistica della Or- 
ciari, una Fiat Tipo 16v com- 
pletamente cambiata dai 
pannelli, spoilers, sottopor- 
te, mascherina di sto 
sportivo, equilibrata ed effi- 
cace. Elementi che si appli- 
cano senza fori e che danno 
alla vettura personalità, 
dina ed eleganza insospet- 
e. 


In un'altra vetrina erano e- 
sposti pannelli per interni in 
radica e in zebrano, specifici 
r Audi, Mercedes, Alfa 
omeo, BMW, VW, ecc., por- 
tatelefoni, guanti, molle per 
assetto sportivo e tanti altri 
elementi. Una gamma com- 
pleta di accessori per perso. 
nalizzare l’auto, perchè è 
importante curare sia l’a- 
spetto tecnico del proprio 
mezzo, sia l'aspetto estetico, 
r avere sempre il meglio. 
imoni Racing distribuisce 
in Italia accessori molto 
qualificati e son) per 
tutte le auto. Per maggiori e 
più dettagliate informazio- 
ni: 


invece tutta la produzione dei vo- 
lanti e dei pomelli ATC, un’azien- 
da che costruisce con un attento 
design e con una ricerca accurata 
dei materiali e delle finiture volan- 
ti così belli da essere molto apprez- 
zati anche all’estero, fin nei merca- 


| ti più lontani come quello giappo- 


nese. Tra le novità, il nuovo volan- 
te con struttura in fibra di carbo- 
nio e pelle di impronta molto spor- 
tiva e veramente bello. 


Tel. 0592/94.74.44. 


Una zona dello stand presentava - 


Marco Pietra (a 
lato, Foto Action) 
ha vinto con la 
sua Porsche 911 
Carrera Rs la 
serie del Club 
Saport Italia. 
Enrico Walcher 
(al centro) ha 
corso con una 944 
Turbo Cup nelle 
prove del Porsche 
Club Italia dove 
tra i migliori s'è 
visto Pino Pica (in 
basso) con una 
911 Rsr 


REGOLAMENTI FEDELI AL MARCHIO 


I FIGLI 
DI STOCCARDA 


IL PORSCHE Club Italia è lega- 
to a filo diretto con l’importatore 
per l’Italia e con la stessa Casa 
madre, che riconosce ufficial- 
mente solo queste sue emanazio- 
ni nei vari Paesi, E un club com- 
posto da'oltre 500 soci, animato 
da una serie di attività fra le quali 
le tre gare che hanno dato vita al 
primo «Trofeo Clubsport Por- 
sche» di velocità in pista sono so- 
lo una parte e neppure la più im- 
portante. Detto così potrebbe 
sembrare sminuente ma la realtà 
dei fatti parla di tre gare, che di- 
ventano cinque nel "90, spesso ti- 
rate, popolate di splendide vettu- 
re e diversi gentleman driver di 
rango. Come Pino Pica, protago- 
nista di mille gare negli anni set- 
tanta, tornato con una stupenda 
911 Carrera Rsr del 72. Oppure 
come Enrico Walcher (figlio del 
presidente della Porsche Italia 
Spa), Colombo e Giovenzana, 
visti con delle splendide 944 Tur- 
bo Cup, per continuare con To- 
nino Zadra, Cesare Rondinelli e 
via dicendo. Pure in questo caso 
c’è stata una certa competitività, 
anche se lo spirito voleva essere 
più vicino al concetto del raduno 
in pista che non a quello dell’a- 
gonismo a tutti i costi. Le cate- 
gorie sono solo sei (non c'è la 
classe 7 prevista nell'altra serie), 
tutte assolutamente ligie ai det- 
tami della Porsche Ag. Le tre 


corse dell’89 sono state disputate 
su una distanza di 15-20 giri. 
Quest'anno ci sarà l'interessante 
novità di una prova all’estero e 
più precisamente a Spa- 
Francorchamps, il 22 aprile. Lo 
scorso anno, a livello di pneuma- 
tici, si è optato per la libera scel- 
ta, vincolata però al fatto che si 
trattasse di coperture stradali. 
Peril'90è stato siglato un accor- 
so con la Pirelli che prevede la 
produzione di un'apposita gom- 
ma, derivata dal P Zero, con me- 
scola più tenera e diverso dise- 
no sia del battistrada che dei 
fanchi. La carcassa però è la 
medesima e questa gomma sarà 
siglata P Zero «C». La serie, ri- 
servata ai soci del club, prevede | 
una tassa d'iscrizione di due mi- 
lioni di lire. Ai partecipanti sa- 
ranno forniti gratuitamente due 
treni di Pirelli P Zero «C». A te- 
stimonianza dell'ottimo stato di 
salute c'è un dato: pare siano 
giunte sinora circa cinquanta 
domande d’iscrizione. Non è po- 
co purtroppo però sarà con ogni 
probabilità istituito un tetto 
massimo di quaranta auto al via. 
Tra le novità tecniche più succo- 
se c'è l’annunciata presenza di 
due delle nuovissime Porsche 
Carrera 2 destinate alla omoni- 
ma coppa. Questi esemplari sa- 
ranno affidati a Ruggero Grassi 
e a Enrico Walcher. O 


IL CALENDARIO MMI 


UNA PROVA 
IN BELGIO 


22 aprile Spa-Francorchamps 


C'È LIBERTÀ NELLA PREPARAZIONE 


GRUPPO 
ALTERNATIVO 


Il. CLUB Sport Italia è nato lo 
scorso anno con l'intenzione di 
promuovere una serie di corse nel 
nostro Paese riservate a vetture 
Porsche. Dunque un monomarca, 
ma non monotipo. Sono ammessi 
infatti vari modelli e versioni delle 
auto tedesche, suddivise in sei 
classi di appartenenza che rag- 
gruppano quelle mosse da motori 
a 4.6 o 8 cilindri. ulteriormente 
classificate secondo il rapporto 


peso-potenza, l'anno di costruzio- 
ne, il fatto che siano state dotate 
di kit di preparazione e via dicen- 
do. In più è stata aggiunta un'ul- 
teriore classe che racchiude vettu- 
re più ampiamente modificate 
Cioè le ex Gruppo 4.5 e Be via di- 
cendo. Logico che proprio queste 
siano risultate le favorite e che la 
vittoria nell’89 sia andata a Mar- 
co Pietra, con una 911 Carrera 
Rs, davanti a Franco Brocca, con 


una 944 Turbo Cup lievemente 
modificata e adattata da Orlando 
Redolfi. Terzo è giunto Maurizio 
Orsini. con una 911 Turbo Ruf. Si 
sono visti in questa serie diversi 
nomi noti, come Carlo Rebai e 
Claudio Giovanardi, con le loro 
rispolverate e splendide 911 3,3 
Turbo Gruppo B. Persino il nipo- 
te di Giovanardi, Fabrizio, abi- 
tuale protagonista in F. 3000, si è 
cimentato in una prova, a Vara- 
no. Un po' tutti i piloti hanno po- 
sto l'accento sulla limitatezza dei 
costi ma è anche vero che la natu- 
rale competitività potrebbe fare 
da trampolino verso preparazioni 
più spinte e quindi meno... dura- 
ture. Va bene che anche nel ‘90 ci 
sarà un bel montepremi: quaranta 
milioni di lire. Premi, inoltre, dal- 
CO RIO roi SE 


segue 


GRUPPO 
ALTERNATIVO 


segue 


la Yokohama e probabilmente 
prezzi politici sulle gomme, con as- 


pù a I 


sistenza diretta in tutte le gare. Pro- 
prio il discorso gomme ha sollevato 
obiezioni. E obbligatorio infatti 
usare prodotti di serie (quelli con la 
sigla Do) che, soprattutto con l’e- 
scalation in fatto di competitività e 
quindi prestazioni, durano molto 
meno delle coperture da corsa e co- 
stano di più... Anche quest'anno le 
otto prove saranno impostate sulla 


IL CALENDARIO 


SONO OTTO 
LE GARE 


formula dei due turni di prove da aprile allelunga 
trenta minuti il sabato e gara la do- 29 aprile Magione 
menica, per una distanza compresa 13 maggio Varano 
tra 60 e 70 chilometri. Iscriversi al- 20 maggio Vallelunga 
lo challenge costa due milioni di li- 29 luglio Misano 
re, È da ricordare che per correre 2 settembre Monza 
bisogna avere la licenza Csai. La 16 settembre Misano 
nostra federazione, del resto, ha ri- 7_ottobre Magione 


conosciuto 
campionato. 


ampiamente questo 
O 


Pait ent 


Claudio Giovanardi (in alto) ha impressionato con la sua 911 
Turbo, così come Brocca (sopra) con la 944 Turbo Cup (Studio'83) 


LA CLASSIFICA ISO 


LA STELLA DI PIETRA 


2 
c 
] 
® 2 ta 
3 È|S|Sa 
1. Pietra 181 18 92 232 234 182 8 232 1413 
2. Brocca 231 15 232 132 114 92 9 152 1193 
3 Orsini 3 15 132 18134 152 13 182 1092 
4. Martini 15) 13 152 152 154 112 105 112 1068 
6 Gatti 13.0 19-19 19/0040, 19-19: i 
6. Grisa => 299406149 105) 992 
7 __Rebai CEE: DOSE DOSE) 
8. Sita “ERO o SS SE SS 
1950333 9- Nd Sho 
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PARERI UNANIMI FRA I PILOTI 


L’IDEA È 
VINCENTE 


ECCO di seguito alcuni pareri, 
espressi da piloti, preparatori e 
dal presidente della Porsche Ita- 
lia, su un modo di correre che lo 
scorso anno ha fatto proseliti e 
che nel '90 vede le fila dei parte- 
cipanti sempre più folte. 
WALTER WALCHER - presi- 
dente della Porsche Italia Spa; 
«Il concetto che noi sposiamo è 
quello tipo dei Porsche Club ri- 
conosciuti dalla Casa madre e 
che organizzano corse in vari 
Paesi. Lo spirito, ripeto, è quel- 
lo della gara club per possesso- 
ri di vetture Porsche allestite 
secondo i dettami ufficiali. Sia- 
mo contrari a libere interpreta- 
zioni e, quindi, riconosciamo 
solo le corse organizzate dal 
Porsche Club Italia con la sua 
emanazione Sportiva, che è il 
«Clubsport Porsche». 
GIAMPIERO MORETTI - pi- 
lota: «Non ho mai seguito in 
particolare questo tipo di corse 
ma dico subito che l’idea è 
niente male. Io, ad esempio, 
avevo proposto allo Scca e al 
Porsche Club America di isti- 
tuire una coppa Imsa per le 
tante 962 che ci sono negli Usa 
e che non sono più competitive 
contro Nissan e Jaguar. Da 
Stoccarda hanno risposto pic- 
che ed è un peccato perché, se- 
condo me e tanti altri proprie- 
tari di queste splendide e anco- 
ra velocissime vetture, ne sa- 
rebbe uscito un bellissimo mo- 
nomarca». 

PINO PICA - pilota: «Queste 
sono gare per appassionati 
proprietari di vetture Porsche, 
quindi gentlemen driver, e co- 
me tali vanno vissute. Io corro 
con una 911 Carrera Rsr del 
72, un'automobile bellissima 
che dà veramente molte soddi- 
sfazioni a livello di guida e ha 
costi più che accettabili. Quello 
dei costi, secondo me, è uno dei 


caposaldi. A parte l’acquisto, 
troppo variabile per essere 
quantificato, la gestione è dav- 
vero poco dispendiosa. Le Por- 
sche hanno motori che fanno 
tranquillamente una stagione. 
Le spese vive sono limitate, cir- 
ca un milione a gara». 
CLAUDIO GIOVANARDI - 
pilota: «Ho partecipato alcune 
volte alle gare del Club Sport 
Italia e ho tratto una serie di 
impressioni. La prima è che ci 
siano ancora troppo poche vet- 
ture. Il malumore esistente fra 
le due organizzazioni non fa 
che disperdere le forze e, in de- 
finitiva, dovrebbe importare 
abbastanza poco ai piloti. Quel 
che conta è poter utilizzare 
splendide automobili, come la 
mia 911 3,3 Turbo ex Gruppo 
B, che non meritano certo di 
stare ferme in garage. Per il re- 
sto devo dire che la formula è 
valida, solo userei gomme da 
corsa anziché quelle di serie» 
FRANCO BROCCA - pilota: 
«E un cocktail vincente per co- 
sti e soddisfazioni personali. 
Certo non si raggiunge la noto- 
rietà ma non è questo lo scopo. 
Io per esempio mi ero stufato 
di fare solo raduni, avevo una 
944 Turbo Cup ed eccomi in pi- 
sta. Quest'anno ci ho preso gu- 
sto e mi piacerebbe schierare 
una Carrera 4», 

ORLANDO REDOLFI - pre- 
paratore: «Queste gare sono 
nate perché c’era un lunghissi- 
mo elenco di proprietari di 
Porsche che era stufo di non 
poterle usare. Parlo anche di 
gentlemen driver che avevano 
corso a buoni livelli. Viste in 
questo senso tali gare sono 
un’eccellente idea. Certo ades- 
so occorre stare attenti a non 
deformare tutto, bloccando la 
corsa verso le super prepara- 
zioni». [3 


_ _TUTTEPRODUZIONE 


BEGIAPPONE. || ritmo delle esportazioni 
giapponesi nel settore delle autovetture 
continua a rallentare. Le vendite all'estero 
Su base annua hanno segnato una flessio- 
ne pari al 3%; rispetto al mese di novem- 
bre 1988 la contrazione è stata pari al 
9,4% mentre, già il mese prima (sempre 
nel raffronto 1988-89), il calo era stato 
pari all'11,4%. Nei primi undici mesi dello 
DO anno il decremento è stato dello 
0, 


ME PORSCHE. Primi contatti tra la Casa au- 
tomobilistica di Stoccarda e gli statuniten- 
si. La Porsche, infatti, ha concluso un ac- 
cordo con la Delta Design Engineering, 
una società americana specializzata nello 
sviluppo degli interni degli autoveicoli e, in 
particolare, nel trattamento della plastica. 
MR ISUZU. La Isuzu prevede, per l'esercizio 
89/90, un utile di circa 25 miliardi di yen. 
La Casa automobilistica giapponese, in 
particolare prevede di raggiungere un ll 
vello di esportazioni pari a una quota di 
122 mila unità con l'esercizio che termine- 
rà il 31 ottobre 1990. Da ricordare che la 
Gm detiene nella Isuzu una partecipazione 
pari al 38%. 


REBMW. In Giappone la Bmw ha richiama- 
to in officina circa 2000 vetture; il motivo 
riguarda la sostituzione gratuita di un pez- 
zo del motore. L'operazione non riguarda 
la presenza di un componente difettoso 
ma solo la necessità di adattarsi alle nor- 
me giapponesi sulle emissioni dei gas di 
scarico, 


BEUSA. La Chrysler, per reagire alla con- 
trazione delle domande che ha colpito il 
mercato statunitense dell'auto, ha deciso 
di offrire ai propri acquirenti vistosi sconti 
che possono raggiungere anche i duemila 
dollari per alcuni modelli. Per la prima vol- 
ta la Casa statunitense ha deciso di offrire 
uno sconto sul prezzo anche dei veicoli 
commerciali, 


ME TOYOTA. La Toyota ha acquistato una 
partecipazione di maggioranza nella com- 
pagnia Anonima Tocars, una società che 
già da tempo commercializza in Venezue- 
la i modelli della Casa automobilistica nip- 
ponica e assembla anche alcuni veicoli 
fuoristrada. In questo periodo la Tocars si 
trova in gravi difficoltà finanziarie 


ME JAGUAR. Una nuova società, la Jaguar 
Cars Taiwan Limited, consentirà a Jaguar 
e Daimler di espandersi anche sul merca- 
to di Taiwan. La nuova compagnia, che 
curerà l'importazione e la vendita e la ma- 
nutenzione è nata dall'unione tra la Ja- 
guar (10%), la Warne Brothers (51%) e la 
Forall Investiments Limited (39%). 


MEVAUXHALL. Nei primi dieci mesi del 
1989 la Vauxhall Motors ha migliorato il 
record di vendite appena stabilità al termi- 
ne del 1988. La marca britannica della 
General Motors ha consegnato, intatti, sul 
mercato interno 310.417 autovetture 
contro le 303.565 di due anni fa. 


BRINGHILTERRA. La Toyota ha annuciato 
la creazione di una nuova società in In- 
ghilterra per sovraintendere alle sue pro- 
duzioni nel Regno Unito. La nuova socie- 
tà, che si chiama Toyota Motor Manufac- 
toring Uk, ha un capitale di 250 milioni di 
sterline e sarà responsabile nella gestione 
degli impianti produttivi della Casa nippo- 
nica in Gran Bretagna. 


NELL'89 VENDUTE IN ITALIA QUASI 2,4 MILIONI DI VETTURE 


PRIMATO SENZA PRECEDENTI 


1 DATI DI VENDITA relativi allo scorso me- 
se di novembre avevano chiaramente 
dato i primi segnali sul nuovo record or- 
mai vicino. In soli undici mesi era stata 
superata di quasi 100 mila unità la quo- 
ta ottenuta al termine del 1988. Nel solo 
mese di dicembre il livello di vendita è 
ulteriormente lievitato, facendo così se- 
gnare il nuovo primato assoluto; sono 
state ben 2.362.355 le vetture immatri- 
colate sul territorio nazionale dal 1. gen- 
naio a tutto il 31 dicembre 1989 con un 
incremento, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente pari al'8,15%. Pur 
mantenendosi a livelli sempre elevati è 
lievemente calata la quota di penetra- 
zione delle vetture straniere, ora asse- 
state sul 42,23%; non poteva essere di- 
versamente considerata la massiccia 
offerta delle marche estere che hanno 
deciso di puntare tutto sulla qualità del 
prodotto. La variazione del mese di di- 
cembre rispetto allo stesso periodo del- 
l'anno precedente è stata molto ridotta, 
pari allo 0,13% ma questa flessione non 
ha impedito di sfondre ogni primato fi- 
nora raggiunto. Nella speciale classifica 
riservata ai modelli più consegnati in 
Italia continua il dominio delle vetture 
nazionali e, in particolare, della Fiat. Il 
gruppo torinese detiene, tanto tra le 
vetture a benzina che tra quelle diesel, il 
primato con la Uno seguita dalla Tipo; 
terza posizione per la Panda, ma solo 
tra | modelli a benzina. Per quelli a gaso- 
lio la medaglia di bronzo è stata asse- 
gnata alla Opel Kadett per quanto ri- 
guarda il mese di dicembre, e alla Volk- 
swagen Golt per tutto il periodo dell'an- 
no. Buona posizione per la Lancia Dedra 
che ha rapidamente conquistato posi- 
zioni nonostante la sua recente presen- 
tazione; nell'ultimo mese dell'anno si è 
assestata in nona posizione in attesa, 
con l’anno nuovo, di poter risalire la chi- 
na. Buona la quarta posizione della Y 10 
che chiude il gruppetto delle vetture del 
Gruppo Fiat al vertice della classifica. 


MARCHE NAZIONALI 


dicembre '89 percentuale gen-dic ‘89 percentuale 


Alfa Romeo 5, 143795 6,09 
Fiat 57349 38,93 972754 41,18 
Lancia-Autobianchi 15292 10,38 234054 9,91 
Innocenti 428 0,29 11466 0,48 
Maserati 116 0,08 1699 0,07 
Ferrari 163 0.11 855 0,04 
Altre Nazionali 10 0,01 200 0,01 
MARCHE ESTERE 
Aro 124 0,08 1499 0.06 
Audi 5265 3,57 55004 2,36 
Dn:  — ——=— = deo vr: 4g, = ‘gre0ì CM )Ii 
Cadillac 1 —_ 19 = 
Citroén 5534 3,76 79339 3,36 
Daihatsu 205 0,14 2083 0,09 
Ford 9204 6,2: 113805 4,82 
Honda 149 0,10 2751 0,12 
Hyundai 145 0,10 2368 0,10 
Isuzu 45 0,03 404 0,02 
Jaguar 43 0,03 850 0.04 
Lada 264 0,18 2677 0,11 
Lotus il _ 9 _ 
Luaz 4 = 32 = 
Mazda 35 0,02 435 0,02 
Mercedes 2088 1,42 34919 1,48 
Mitsubishi 621 0,42 7802 0,33 
Nissan 213 0,14 2981 0,13 
Opel-Gm 9115 6,19 92756 3,99 
Peugeot 5070 9,44 103437 4,38 
Porsche 54 0,04 803 0,03 
Renault 7724 5,24 167892 LALA | 
Rolls Royce 5 _ 38 = 
Rover 1283 0,86 20866 0,88 
Saab 225 0,15 4770 0.20 
Seat L 3735. 2,54 81856 _3,47 
Skoda 131 0,09 2707 (RE 
Subaru 136 0,09 1886 0,08 
Suzuki 787 0,53 11457 0,48 
Toyota 300 0,20 3592 0,15 
Uaz 14 0,05 959 0,04 
Umm _ — 1 _ 
Volkswagen 11263 7,64 153968 6,52 
Volvo 
Marche nazionali 81029 55 1364803 57,77 
Marche importate 66302 45. 997.552 42,23 
Mercato 1989 147331 100,00 2362355 100,00 
Mercato 1988 147145 2184324 
Variazione 1988-89 +0,13 +8,15 


N:B: le marche sono state indicate in ordine alfabetico senza rispecchiare 
alcun ordine decrescente dei valori 


SI CHIAMA «Car Shadow» (a sinistra, nella foto) 
questo inedito sistema di protezione della vettura 
dagli agenti atmosferici commercializzato dalla Si- 
mu di Torino (011/532222). Caratteristica pecu- 
liare del «Car Shadow» riguarda la normale collo- 
cazione del telone, entrocontenuto in una specie 
di spoiler da fissare sulla parte posteriore del co- 
fano; il sisterna è in grado di resistere fino a velo- 
cità prossime ai 235 kmh. Dopo aver parcheggia 
to la vettura è sufficiente srotolare il telone sopra 
la carrozzeria e agganciario sotto il paraurti ante- 
riore, La particolare forma della tenda consente 
anche di proteggere i vetri laterali dall'azione dei 
raggi ultravioletti. «Car Shadow» può essere mon- 
tato anche sulle automobili a due volumi tramite 
un comodo sistema di fissaggio, ed è in vendità 
presso i migliori negozi di autoaccessori a un 
prezzo di poco superiore alle 400 mila lire. 


O 


UN DECRETO 
SULLA REVISIONE 
DEI VEICOLI 


TUTTE LE AUTO immatricolate entro il 
1979, nonché gli autocarri e gli autoveico- 
li per trasporto specifico fino a 3,5 tonnel- 
late, dovranno passare entro il 1990 la 
consueta visita di revisione. È quanto sta- 
bilisce un decreto del ministro dei traspor- 
ti, Carlo Bernini, e pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale. Tutti i veicoli con la targa che 
termina con i numerosi 1, 2 e 3 dovranno 
presentarsi presso gli uffici della motoriz- 
zazione entro il prossimo 31 marzo; per 
quelli con targa che termina con 4,5 e 6Ìl 
termine ultimo sarà il 30 giugno mentre 
per quelli con targa che termina con 7, 8 e 
9 la scadenza è stata fissata per il 30 set- 
tembre. | più fortunati saranno quelli con 
l'ultima cifra uguale a 0: per loro, infatti, il 
termine ultimo è stato fissato per il 31 ot- 
tobre. Nel decreto-Bernini si ricorda anche 
che, qualora per esigenze operative degli 
uffici della motorizzazione civile la data di 
revisione dovesse essere fissata oltre | 
termine sopracitati, il veicolo potrà co- 
munque continuare a circolare senza che 
siano applicabili le sanzioni previste a ter- 
mini di legge. 


LA GOODYEAR sta continuando lo sviluppo 
di nuove coperture, caratterizzate dal di- 
segno asimmetrico del battistrada, da 18 
pollici. Questa dimensione, peraltro già 
utilizzata nel campionato mondiale Sport 
Prototipi, è stata vista di buon occhio da 
parte di numerosi costruttori europei di 
supercar che potrebbero così utilizzare di- 
schi dei freni di maggior dimensioni, La 
Goodyear, dal canto suo, ha già realizzato 
due gomme nella misura 245/40 Zr18 e 
285/35 Zr18 in grado di lavorare senza 
alcune difficoltà a velocità superiori ai 
240 kmh. Per quanto riguarda il battistra- 
da del futuro, sembra ormai certo che il di- 
segno direzionale sia l'unico in grado di 
trasmette le elevate potenze in gioco 
mentre il tratto asimmetrico consente di 
amalgamare al meglio le funzioni di scarì- 
co dell'acqua con quelle di tenuta in ap- 
poggio suddividendo la superficie d'ap- 
poggio in parti tra loro diverse. A confer- 
ma della fiducia sul disegno asimmetrico, 
la Goodyear ha anche realizzato (la prima 
nel mondo) una serie di gomme per impie- 
go aeronautico. 


ECCO LA NUOVA BERLINA A TRE VOLUMI 


LA ROVER PUNTA 
SULLA SERIE 400 


LA ROVER si appresta a presentare la sua nuova media a tre volumi. Si tratta della Serie 
400 (sopra, nella foto) che riprende, almeno per quanto riguarda la zona anteriore, 
l'immagine della Serie 200 (in Italia intorno alla fine di marzo) mentre il portellone 
posteriore è stato modificato con l'adozione di un ampio bagagliaio. Anche su questo 
modello, come sui modelli della Serie 800, è presente il terzo finestrino laterale anche se 
sulla nuova Serie 400 il montante posteriore è stato abilmente nascosto dalla vetratura 
in colore nero. Come già era accaduto con la Concerto, anche la nuova Serie 400 è nata 
dalla collaborazione tra la stessa Rover e la Honda dato che la nuova vettura riprende 
numerose soluzioni estetiche e meccaniche utilizzate sulla «due volumi e mezzo» 
giapponese. Gli interni non hanno alcuna affinità con quelli della Concerto e sono 
praticamente uguali tra la 200 e la 400. Per quest'ultima Serie della Rover sono state 
previste due motorizzazioni: un quattro cilindri bialbero di 1369 cc a sedici valvole (che 
appartiene alla nuova Serie K) capace di sviluppare 92 cv a 6250 giri e con una coppia dì 
12,8 kgm a 4000 giri. Questo propulsore, che verrà montato sulle tre versioni disponibili 
della 414, consente di raggiungere una velocità massima di 170 kmh. Per quanto 
riguarda la 416, saranno disponibili due motori da 1590 cc di cui uno a sedici valvole; la 
potenza avrà rispettivamente di 116 e 130 cv e consecutiva alla versione di punta di 
superare È 200 kmh 


BARRUTI A CAPO DELLA MOTORIZZAZIONE 


DOPO TREDICI anni cambio della guardia 
al vertice della motorizzazione civile. Ser- 


gretazio della federazione titolari auto- 
scuole e agenzie d'Italia, Giorgio Schiavo. 


gio Barrutti, già capo del personale, ha 
sostituito Gaetano Danese nella carica di 
direttore generale. Un vivo ringraziamen- 
to per l'opera svolta, per il rapporto in- 
staurato con le rappresentanze di cate- 
goria e per l'impegno costante volto ad 
elevare la fiducia e l'opera dei titolari del- 
le scuole guida, è stato espresso dal se- 


Quest'ultimo, inoltre, ha augurato al nuo- 
vo direttore ì migliori augurì per un buon 
lavoro auspicando che continui la colla- 
borazione tra la federazione e la motoriz- 
zazione civile. Già in passato le due orga- 
nizzazioni avevano trovato numerosi 
punti d'intesa grazie alla proficua colla- 
borazione tra i due vertici. 


LA NISSAN TERRANO SECONDO GEMBALLA 


ANCHE il Nissan Terrano (sotto, nella foto) è stato oggetto di un'attenta revisione da parte 
di Gemballa. || noto preparatore tedesco ha realizzato un kit di trasformazione che prevede, 
oltre a un intervento puramente estetico, anche alcune modifiche al motore. | parafanghi 
sono stati allargati In modo vistoso e raccordati all'altezza dei sottoporta mentre, nella zo- 
na anteriore, è stato applicato un nuovo spoiler che comprende anche una coppia di fari di 
profondità. Al centro dei gruppi ottici originali sono stgati montati due fari alogeni protetti 
da un robusto bull-bar. L'assetto è stato modificato con l'adozione di nuove sospensioni 
Koni mentre per la versione 3.0 che adotta il propulsore V6 è stato studiato un kit di elabo- 
razione che consente di sviluppare circa 200 cv. Per maggiori informazioni: AutoSchweizer 
GmbH, Raiffesenstrasse 26, 7024 Filderstadt-Bonlanden (Germania Federale), 


CRESCE LA GAMMA 
MOTORCARAVAN 
GRANDUCA 


LA GAMMA di Motorcaravan Granduca sì è 
arricchita con l'arrivo di due nuovi modelli: 
si tratta del 55, già disponibile, e del 51 
che arriverà ai primi di febbraio. Entrambi 
sono realizzati sulla meccanica e sul telaio 
del Fiat Ducato 10 turbodiesel e comple- 
tano la gamma '90 affiancandosi ai mo- 
delli 49 (Fiat Talento D), 56 (il più venduto 
su meccanica del Ducato 10 Td) e il 62 
(Ducato 14 De Td). | motorcaravans si in- 
seriscono nella fascia medio-superiore e 
sono caratterizzati da una linea interna- 
zionale e una completa dotazione nella ca- 
tegoria dei motocaravan da 5,50 mt di 
lunghezza, una taglia che soddisfa le esi- 
genze di chi necessita di cinque posti letto 
ma che, al tempo stesso, desidera un vei- 
colo facile da guidare. Questi i prezzi dei 
Singoli modelli (Iva compresa, franco fab- 
brica) salvo aumenti della Fiat: 
29.947.000 lire per il 49; 36 milioni per il 
55, 36.515.000 lire per il 56, e 
41.406.000 lire per il 62 diesel (quasi 
quattro milioni in più per il turbodiesel). 
Per tutti i modelli sono stati previsti nu- 
merosi accessori che potranno essere ag- 
giunti alla già ricca dotazione di serie. 


DALLA SONY 
NUOVO CROSSOVER 


PER | PURISTI del suono in automobile la 
Sony ha realizzato l'Xec-1000 (sopra, nel- 
la foto), un crossover elettronico molto 
completo e dalle caratteristiche avanzate. 
Il sistema è in grado di controllare e sepa- 
rare il suono in funzione della frequenza 
tanto per gli altoparlanti anteriori che per 
quelli posteriori. L'Xec-1000, inoltre, è in 
grado di controllare anche un eventuale 
subwoofer aggiuntivo con un comando in- 
dipendente per la frequenza di taglio. Que- 
sto nuovo apparecchio incorpora anche 
un filtro attivo a fase lineare che, eliminan- 
do qualsiasi perdita di livello dei segnali 
alle frequenze medie e mediobasse, con- 
sente una perfetta riproduzione su tutto lo 
spettro. Tramite il circuito Bass-Boost, lo 
Xec-1000 può incrementare Il segnale in- 
torno ai 40 Hz fino a un massimo di 10 dB 
per evitare gli inevitabili cali dovuti alla 
presenza del rumore ambientale. Il prezzo 
di vendita al pubblico di questa unità è di 
lire 370.000. 


ia 
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ERARTI 


a cura di Antonio de Felice 


L'ACCORDO SULLE DIRETTE RAI AVRÀ UNA D 


URATA DI 3 ANNI 


GESTIONE TV A FLAMMINI 


AL MOMENTO manca soltanto la firma tra le parti ma tutti i partico- 
lari sono già stati fissati. La Federazione Italiana Karting, dunque, 
ha concluso un accordo con il gruppo Flammini per la gestione 
delle dirette televisive con la Rai fino alla fine del 1992, La ratifica 
della decisione avverrà in occasione della prima riunione del nuo- 
vo consiglio federale che, secondo quanto comunicato dagli stes- 
si uffici di Via Sommacampagna, sarà il prossimo 23 gennaio. Il 
gruppo romano sostituirà, con le medesime funzioni, la Produco 
che recentemente è entrata in disaccordo con | vertici federali 
sulla gestione dei budget; quindi, per quanto riguarda la sezione 
tecnica, continuerà ad essere presente in pista lo staff di Vittorio 
Maioli che già lo scorso anno aveva svolto un ottimo lavoro. La 
società di Ravenna sarà presente sui campi di gara con il pullman 
regia, il gruppo elettrogeno e il sistema di telecamere. Dal canto 
suo, inoltre, la Rai fornirà (come già era accaduto nell’89) la pre- 
senza di un regista e un giornalista sportivo (e in questo senso 


CIK: LE GOMME OMOLOGATE FINO AL '92 


dovrebbe essere vicino il rinnovo dell'accordo con Amedeo Ver- 
duzio) oltre al sistema di collegamento via satellite con la rete te- 
levisiva nazionale. Il gruppo Flammini, che nella corsa alla gestio- 
ne televisiva sulle dirette di karting ha battuto anche la Salerno 
Corse, è al suo debutto in questa specialità. Quella che sta per co- 
minciare è senza dubbio una stagione molto delicata a livello vi- 
deo: oltre alle quattro dirette previste per tutte le prove del cam- 
pionato italiano (sopra, nella foto Paterlini, una partenza a Vivero- 
ne) della 100Nazionale e Internazionale oltrealla 125 Internazio- 
nale, infatti, verranno diffuse anche le tre gare internazionali che 
la Cik ha assegnato all'Italia. Oltre alla seconda prova dell'euro- 
peo di Formula K e Formula A, in programma sul kartodromo di 
Val Vibrata Il 27 maggio, verrà diffusa la gara di coppa del mondo 
della stessa categoria, in calendario l 16 settembre sulla Pista 
Azzurra di Jesolo. A metà luglio, inoltre, verrà ditfusa la diretta 
sulla coppa del mondo tra di essi Junior Cik dal circuito di Lonato. 


| IL 23 GENNAIO 


ECCO l'elenco delle gomme omologate o in omologazione per le competizioni internazio- PRIMA RIUNIONE 
nali nel periodo 1990-92. AI momento tanto la Cheng Shin quant la Vega hanno già rice- 
vuto l'ispezione della Cik ma non hanno ancora ottenuto la certificazione. DEL CONSIGLIO 
BRIDGESTONE | Tipo Dimensioni SI TERRÀ il prossimo 23 gennaio la prima 
Tipo Dimensioni Racing Slick: riunione del nuovo consiglio federale, sca- 
ro t Yef 45 x 10.0- R3-Cik/ice 11 x 5.50-6 turito dalle elezioni dello scorso dicembre 
Dr5 t Yee 714 x11.0-5 R4-Cik/Ice 11 x 5,50-6 a Montesilvano (Pe). In un primo tempo si 
Dr5 t Yee 4.5 x 10.0-5 R3-Cik/Ice 11.5x 8.00-6 era deciso di riunirsi il 13 ma la concomi- 
Dr5 t Yet 714% 11.0-5 R4-Cik/Ice 11.5 x 8,00-6 tanza con Il primo Gran Premio Andrea 
Dri t Ybh 5.5 x 11.0-5 Cik/ice Racing Kt5: Margutti sulla Pista d'Oro di Roma aveva 
Dri t Yef 5.0 x 11.0-6  Cik/lce W2-Cik/ice 11 x5.00-6 fatto slittare la data; alcuni consiglieri, In- 
Dr1 t Yet 7.0x12.0-6  Cik/lice W2-Cik/lce = 11.5x 7.10-6 fatti, non avevano assicurato la loro di- 
Dr t Ybh 7.5x 11.5-5 Cik/ice CHENG SHIN Sponibilità, tra di essi lo stesso Michele 
Wec t Ydj 75x11.5-5 Cik/ice «Expert» 10.x 4.50-5 Pianezza titolare del tracciato situato a 
Wec t Ydj 45x11.0-5  Cik/ice «Expert» 11x7.10-5 Bagni di Tivoli. Nel corso della riunione 
Wet t Yej 4.0 x 10.0-5 «Sl-Rain Tire» 10 x 4.50-5 dovrebbe anche essere eletto |l nuovo 
Wet t Yej 6.0x11.0-5 «Sl-Rain Tire» 11 x 6.00-5 presidente della Fik. 
DUNLOP VEGA 
Racing Slick: «Slick Rh» —10x4.60-5 MM POLONIA. Si disputerà il prossimo 20 
R3-Cik 10.x 4,50-5 «Slick Rh» 10x7.10-5 maggio sul circuito di Bydgoszez il Gran 
R3-Cik 10x7.10-5 «Slick Rk» —10x 4.60-5 Premio Cik/Fia dei Paesi dell'Est riservato 
R4-Cik 10.x 4.50-5 «Slick Rk» 11 x7.10-5 ai kart della Formula C e della Interconti- 
R4-Cik 11 x 7.10-5 «Wet Wk» = 10x4.20-5 nentale C. Il Cik Viking Trophy, invece, rì- 
Racing Kt5: «Wet Wko 11 x 6.00-5 servato alla categoria Intercontinentale A 
W2-Cik 10 x 4.00-5 Slick Na 145/40Hs6 — Cik/Ice per | Paesi nordici si correrà sul tracciato 
W2-Cik 11 x 6.50-5 Slick Na 210/30Hs6 © Cik/lce di Goteborg in Svezia il 12 agosto 


N 


IL KARTODROMO di San Pancrazio riaprirà i 
battenti alle gare nazionali il prossimo 
febbraio. La prova sarà aperta a tutte le 
categorie, dalla 60 alla 125, e si svolgerà 
con i consueti orari. Su esplicita richiesta 
di numerosi piloti pubblichiamo nuova- 
mente il calendario relativo alle prove in- 
serite in calendario fino alla fine di novem- 
bre. 


21 GENNAIO 


— Pista d'Oro 
Bagni di Tivoli (Roma) 
60, 100, 125 


4 FEBBRAIO 
— Pista d'Oro 


Bagni di Tivoli (Roma) 
60, 100, 125 


11 FEBBRAIO 


— Pista San Pancrazio 
— Fraore (Parma) 

60, 100, 125 
— Pista Mainenti 

60, 100, 125 


18 FEBBRAIO 


— Pista South Garda 
Lonato (Brescia) 
1. prova del Trofeo Primavera 
60, 100, 125 
— Pista d'Oro 
Bagni di Tivoli (Roma) 
60, 100, 125 


"90 MIR ANCORA 
CON ALLKART 


ANCHE per la nuova stagione la Mir, l'azien- 
da aretina produttrice di tute per il kart e 
altre confezioni sportive, sarà presente in 
pista con le principali squadre ufficiali. A 
utilizzare le tute della Mir saranno | piloti 
della Nordikar con i telai Allkart (sopra da 
sinistra, nella /otoPaterlini Jarno Trulli e 
«Rambo») oltre a quelli della Tony Kart e 
della Pre. L'impegno della Mir, inoltre, si 
estenderà anche all'estero fornendo il pro- 
prio appoggio ad alcune tra le rappresenta- 
tive ufficiali delle nazioni europee: nella 
passata stagione, ad esempio, la società 
toscana aveva «sponsorizzato» l'intera 
squadra francese presente al campionato 
europeo e al mondiale della Super Cento e 
Formula K disputato a Valence 


T1 


AI di là del risultato finale la Casa del Leone, 

con la sua superiorità, ha tolto interesse alla (4 è 
corsa che né Mitsubishi, né Lada-Porsche sono 1 82- 

riuscite a vivacizzare. A tener vivo lo spirito | I 
della gara c'è solo l'esercito dei privati. Per loro, | 
| la Parigi-Dakar è un sogno che ancora si può 


realizzare, almeno stando agli esperti ! 
mt di Diego Forti 


La Miisubishi ubi e 
Musmarra, spinta a a 
fuori dalle sabbie, el? prototipo 
Samara-Poch, fermo tra le 
dune, rendono bene l'idea 


dell’ impolenza in cui si sono 

trovati tutti nei confronti delle ERO 

implacabili.Peugeot Gran Raid ss 

(Soldano-Cavalli) d 
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A PARIGI-DAKAR delle au- 
to esalta le Peugeot, ma del 
loro trionfo rischia di morire. 
La superiorità schiacciante 
messa In mostra anche que- 
stanno, ha senza dubbio tol- 
to interesse alla corsa delle 
quattro ruote. La corsa delle 
moto è stata illuminata dai riflettori e 
uno spazio, un fremito, una gratifica- 
zione c'è stata sia per i campioni, sia per 
le comparse. Nella auto la dittatura 
Peugeot, invece, ha tolto ossigeno a tut- 
ti. Colpa della debolezza degli avversa- 
ri, dicono gli uomini del Leone. Colpa 
di un regolamento rimescolato, tardivo 
e, soprattutto, iniquo rispondono gli al- 
tri. La ragione, come sempre accade, 
non è né degli uni né degli altri. Di certo, 
però, la gara paga lo stato delle cose. 
Contro le gruppo B, ormai è storia, non 
c'è nulla da fare. D'altro canto l’unica 
Casa che ha avuto il coraggio di ricicla- 
re un «mostro» da rally per l'Africa, è 
stata la Peugeot. Non le si può fare una 
colpa se ha distrutto gli avversari e l'in- 
teresse sportivo per la vittoria finale. Gli 
assenti hanno sempre torto e, comun- 
que, non contano. I vari Costruttori di 
veicoli fuoristrada, da parte loro, hanno 
sfruttato il traino commerciale e la pro- 
mozione che solo la Dakar sa dare, per 
accendere la febbre delle fuoristrada e 
imporre, conseguentemente i loro pro- 
dotti. Lo hanno fatto però, senza espor- 
si in prima persona. Non hanno lesinato 
denaro, ma si sono nascoste dietro la 
facciata degli importatori nazionali: 
una Casa automobilistica può spendere, 
ma non può perdere secondo gli uomini 
di marketing. Si è così arrivati alla Da- 
kar n. 12 con Nissan, Toyota e soprat- 
tutto Mitsubishi sofisticatissime, raffi- 
natissime, ma, inevitabilmente, perdenti 
nei confronti di vetture nate specificata- 
mente ed esclusivamente, per correre e... 
vincere. 


I GIAPPONESI ora, stanno seriamente 
pensando di dar vita a prototipi veri, 
ispirati dalla stessa filosofia che ha gene- 
rato le «Grand Raid». Dall'altra parte 
della barricata la Peugeot si ritrova, a 
forza di trionfare, ad avere spento le 
emozioni legate alla vicenda sportiva. 
Tant'è, che, per il prossimo anno, ha fat- 
to sapere che si ritirerà per far posto alla 
Citroén, l’altra sorella del Gruppo Psa. 
Tuttavia questa soluzione ha tutta l’aria 
di essere un palliativo. Non basterà, for- 
se, togliere la carrozzeria alle 205 Grand 
Raid (operazione già fatta con le 405) e 
sostituirla con una carozzeria Citroén 
per riprodurre, senza soluzione di conti- 
nuità, la «tirannia» degli ultimi anni? In 
realtà non si può fare una colpa alla Peu- 
geot di possedere una vettura straordina- 
ria e una organizzazione di prim'ordine. 


Delle accuse vanno invece indirizzate 
agli organizzatori, incapaci di stilare un 
regolamento veramente efficace e utile a 
rilanciare la Parigi-Dakar. 


CHE A Jaen Todt manchi lo stile, lo am- 
mettono anche in casa Peugeot, e che le 
sue buone relazioni con la Tso spesso su- 
perano il limite del buon gusto è innega- 
bile, ma Gilbert Sabine aveva egualmen- 
te gli strumenti per modificare le regole 
del gioco e ridare competitività alla sfi- 
da. Non lo ha fatto, o, forse, non lo ha 
saputo fare. Probabilmente non è riusci- 
to ad affrancarsi dal debito contratto 
con la Peugeot, quando questa lo so- 
stenne nel momento di prendere in ma- 
no le redini di una corsa che pareva de- 
stinata a svanire, dopo la scomparsa di 
Thierry. Di certo non studiando un nuo- 
vo meccanismo nella compilazione delle 


classifiche, in grado di compensare le di- 
versità costruttive delle forze in campo, 
ha mostrato di non sapere nulla di auto- 
mobilismo e ben poco di sport. Le corse 
«assolute» non hanno senso soprattutto 
se, alla fine, appare una graduatoria. La 
vela, che ha origini antichissime insegna. 
Nessuno dunque si è preso la responsa- 
bilità di introdurre le dovute compensa- 
zioni e la Parigi-Dakar, oggi paga le 
conseguenze. 


PER FORTUNA ci sono i piccoli team, i 
privati che la loro classifica compensata 
l'hanno già individuata, spesso in ma- 
niera geniale. C'è a chi basta arrivare a 
Dakar per sentirsi vincitore, c'è chi, co- 
me obbiettivo, si è posto di portare tutte 
le vetture iscritte dal suo team sino in 
fondo. C'è chi si cimenta con una vettu- 
ra che ha preparato da solo e vuole bat- 


I PARERI/GLI ADDETTI AI LAVORI CONCORDI 


C'E ANCORA SPAZIO 
PER I PILOTI PRIVATI 


Ecco a seguire quali sono i pareri 
illuminati dagli eventì che segna- 
no i piloti privati della Dakar. 

GIACOMO VISMARA — Pre- 
paratore di fama, sia di vetture 
di Formula sia di mezzi peri ral- 
ly-raid, è anche uno dei maggio- 
ri esperti italiani della Dakar, 
dove tra l’altro ha trionfato nel- 
la classifica riservata ai camion. 
«Per un privato penso che la so- 
luzione migliore sia quella di dar 
vita a una T2, ossia una ‘“miglio- 
rata". Ovvio che questa possibili- 
tà è legata al budget di cui si di- 
spone. Comunque, credo che val- 
ga la pena spendere una ventina 


di milioni in più rispetto alla cifra 
base e preparare in maniera ve- 
ramente sicura: sospensioni, mo- 
tore e impianto frenante. Il mo- 
tore diesel Di un privato è da 
preferire. E più affidabile e si 
possono ottenere 160-170 cavalli 
con una spesa minima. Per quello 
che riguarda le sospensioni le 
ruote anteriori indipendenti of- 


frono, sicuramente, dei vantaggi 


sotto il profilo della guidabilità. 
Di certo, tutti gli interventi pos- 
Sibili sulle sospensioni sono da 


fare. Rinforzare î ponti è fonda- 


mentale, così come ritengo op- 
portuno adottare i doppi ammor- 


tere chi è andato dal preparatore «pinco- 
pallo». E c'è anche chi si illude di poter 
battere i piloti «ufficiali». Sa di sognare 
e, guardando la bussola in mezzo al Té- 
néré, probabilmente lo fa, ma per lui la 
Dakar è, comunque, una grande corsa. 
Ma oggi c’è ancora posto per i piccoli, 
per i privati, per l’uomo solo che vuole 
lanciare la sfida e arrivare a Dakar? Au- 
tosprint lo ha chiesto a un gruppo di 
esperti e la risposta è stata inequivocabi- 
le e decisa «Certo!». In queste pagine 
troverete una serie di consigli utili per 
portare a termine l'impresa. I segreti 
sembrano essere: un motore turbodiesel, 
una preparazione semplice, rivolta a 
consolidare  l’affidabilità del mezzo 
(piuttosto che le sue prestazioni) e... un 
meccanico aviotrasportato. Quest’ulti- 
mo costa un gruzzoletto, ma pare pro- 
prio che la resa valga la spesa. O 


Sopra da sinistra, due delle marathon più competitive, 
la Terrano di Bouchet (fotoSipa) e la Four Ranner di 
La Caze. Sopra la Land impegnata come assistenza 
veloce dal team Cagiva. Sotto, una delle Mitsubishi 
Pajero che hanno dominato nelle «Emilioré»: è quella 
dei fratelli Marreau (Photo4) 


tizzatori sia davanti che dietro. 
Ripeto, per un privato il punto 
chiave è quanto può spendere, 
anche perché în giro ci sono cifre 
veramente da capogiro. Per met- 
tere a punto una Pajero di soli 
pezzi speciali, che ad esempio la 
Sonauto può fornirti regolar- 
mente omologati occorrono tra i 
70 e î 90 milioni. Per quella che è 
la mia esperienza penso che, in- 
vece, per mettere a punto una 
“migliorata” di assoluto affida- 
mento, diciamo ‘“top", bastino, 
vettura a parte, circa 35 milioni. 
Molto importante utilizzare 
strumenti di navigazione di qua- 
lità: bussola elettronica Compas 
e un Halda tripmaster. Per quel- 
lo che riguarda la gestione delle 
corsa cercherei un camion in gra- 
do di trasportarmi due casse di 
ricambi, per una spesa di noleg- 
gio dello spazio di 10-20 miloni. 
Un meccanico avio trasportato 
sarebbe importante, anche se non 
strettamente indispensabile. La 
notte lui lavora mentre tu puoi ri- 
posare. Per le gomme ne mande- 
rei 4 ad Agadez o nel punto fissa- 
to dagli organizzatori per riceve- 
re i ricambi, e, oltre alle due di 
scorta sulla vettura, ne metterei 
due su un camion a cui noleggerei 
lo spazio necessario, esattamente 
come per le due casse di ricam- 
bi». 

Vetture consigliate: Toyota tur- 
bo diesel. Orientandosi su una 
vettura benzina Land Rover con 
il V8. 


ULRICH BREHME — Team 
manager delle Mitsubishi uffi- 
ciali Sonauto-Rally Art Fran- 
cia, in gara con Pajero prototi- 
po e Pajero Station Wagon 3.06 
cilindri iscritti nella classe T2. 
«Un privato con soldi sufficienti 
può arrivare facilmente in fondo 
se riesce a stare intorno alla 30. 
posizione. Le cose diventano, in- 
vece, difficili se si marcia oltre la 
centesima piazza. Fondamentale 
è stare molto attenti i primi gior- 
ni e guidare con la massima con- 
centrazione: non in funzione del 
risultato, ma del rispetto della 
vettura. Diciamo che il budget 
necessario può essere individuato 
segue 
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C'È ANCORA SPAZIO 
segue 
intorno ai 700.000 Franchi fran- 
cesi (150 milioni di lire circa). 
La vettura da realizzare è un 
prototipo, ma non studiato per 
ottenere prestazioni velocistiche 
di vertice, bensì per essere il più 
solido e funzionale possibile. 
Motorizzazione ideale, secondo 
me, è quella a benzina. Con il 
diesel seì costretto a guidare 
sempre în pieno per poter contare 
su una sufficiente accelerazione 
e, inevitabilmente, sei costretto a 
sfruttare maggiormente il moto- 
re. Il privato deve rivolgersi per 
la preparazione della vettura a 
kit già predisposti e studiati. Ad 
esempio, sulle Pajero può sce- 
gliere se utilizzare un cambio a 5 
oa6 marce e questo rappresenta 
una opzione importante che non 
costa più di tanto. Al maggior 
costo iniziale corrisponde una 
minor necessità di sostituire dei 
zzi durante la corsa. I ricambi 
li puoi sì trovare sui camion di as- 
sistenza predisposti dalle Case 
allo scopo, ma pagandoli salati. 
In ogni caso, la vettura va irrobu- 
stita senza preoccuparsi troppo 
del peso. Gli ammortizzatori 
vanno raddoppiati, se non tripli- 
cati e i particolari funzionali, co- 
me ad esempio i giunti, devono 
essere curati in maniera quasi 
maniacale. Come “chassis” è da 
prendere un passo lungo, in modo 
da poter utilizzare un serbatoio il 
più basso e largo possibile, que- 
sto da avere una miglior distribu- 
zione del peso e un baricentro più 
basso. Le gomme Bridgestone 
sono ok. Direi che occorrono al- 
meno 3 freni completi, più tre 
ruote di scorta sulla vettura. Per 
i ricambi ritengo che possano ba- 
stare due casse da un metro l'una 
su qualcuno dei camion che affit- 
tano gli spazi. E fondamentale 
spendere i 15-20 milioni del mec- 
canico aviotrasportato». 
Vettura consigliata: «una Mitsu- 
bishi Pajero Station Wagon con 
il sei cilindri a V di tre litri». 


PACO CRUZ — Team mana- 
ger del team ufficiale Nissan- 
Spagna, in gara con tre prototi- 
pi Nissan Patrol benzina pro- 
dotti negli stabilimenti iberici 
della Casa giapponese. «Un pri- 
vato può arrivare a Dakar. Per 
lui il sistema migliore è farlo con 
una “marathon” se il budget è li- 
mitato. Infatti, in questo caso, 
non gli occorre troppa assisten- 
za. Modifiche da apportare alla 
vettura: rinforzare i ponti e adot- 
tare il doppio ammortizzatore. 


Molto utile poter disporre dei 
differenziali autobloccanti, da 
prendere nel caso vengano forniti 
solo come optional. Come moto- 
rizzazione è quasi d'obbligo per 
un privato, rivolgersi al diesel, 
che oggi, con l'adozione del tur- 
bo, sono diventati motori suffi- 
cientemente potenti. E un tipo di 
propulsore più affidabile, che dà 
meno problemi, con poche parti 
che si rompono. In più può vanta- 
re una coppia motrice notevole. 
Per assicurare la stessa coppia di 
un diesel un motore benzina dove 
avere almeno il doppio dei caval- 
li. In una corsa come la Dakar 
per poter uscire dalle situazioni 
difficili è molto più importante 
poter disporre di una elevata 
coppia motrice che non avere del- 
la potenza in alto. Per avere un 
minimo di garanzie di non tro- 
varsi nei guai con le gomme biso- 
gna avere, oltre alle sei ruote che 
porta la vettura, altre sei da met- 
tere su qualche camion. Da cari- 
care su un camion anche due cas- 
se di ricambi. Più che una assi- 
stenza terrestre, vettura 0 ca- 
mion penso che un privato possa 
affrontare la spesa di un mecca- 
nico sull'aereo. Per i ricambi ci 
sono ì camion ufficiali delle Case 
che possono fornire i pezzi in ca- 
so di bisogno». 

Vettura consigliata: «Delle no- 
stre Nissan con il quattro cilindri 
turbo 2.8 a 1,7 bar di pressione. 
Anche la Toyota 4 Runner penso 
sia una buona vettura diesel. Non 
consiglierei invece né Pajero né 
Range a un privato». 


BRUNO PICARD — Team 
manager del team Sidat-Toyota 
France che quest'anno ha por- 
tato in gara 4 Runner marathon 
benzina, oltre a due prototipi 
turbo diesel. «Credo che un pri- 
vato possa arrivare sino a Dakar 
senza problemi. Deve iscriversi e 
utilizzare una vettura marathon. 
Una turbo diesel credo che sia la 
scelta più giusta: facile da gestire 
e decisamente più affidabile di 
una benzina. Il motore con una 
buona messa a punto può già as- 
sicurare la potenza sufficiente. Il 
lavoro deve essere incentrato so- 
prattutto sull'irrobustimento del- 
la vettura con il rafforzamento 
dei ponti, come consentito ora 
dal regolamento. Senza dubbio 
indispensabili i doppi ammortiz- 
zatori. Indispensabile avere al- 
meno 8 gomme da sostituire. Per 
quello che riguarda î ricambi, 
due casse su un camion per le 
parte di consumo e i pezzi poco 
volume penso che possano basta- 
re. In caso di una rottura di mag- 
giore entità, si può sempre conta- 


re sui camion ufficiali delle Case. 
Noi, come Toyota ne portiamo 
alla Dakar due, a disposizione 
dei privati». 


Vettura consigliata: «La Toyota 
Bj 74 turbo diesel». 


SALVADOR SERVIA — Alla 
sua seconda Dakar il bravo ral- 
lyman spagnolo, quest'anno in 
gara per l’italiano Jolly Club, 
ha dimostrato di saper gestire 
la corsa in maniera eccellente 
con la Range preparata dal- 
l'Halt Up. «Credo che un priva- 
to possa senz'altro disputare la 
Dakar. Deve iscriversi con una 
marathon o una T2 se è 0 se ha 
come navigatore un buon mecca- 
nico. Il lavoro principale penso 
debba essere fatto sulle sospen- 
sioni. Per gli ammortizzatori se 
fosse possibile me li farei studia- 
re specifici per questo tipo di 
corsa. Credo che si debba attin- 
gere dalla tecnologia motocicli- 


stica. Le due ruote da anni stan- 
no portando avanti la ricerca nel 
campo del fuori strada. Il moto- 
re? Forse è meglio un buon diesel 
turbo. Assicura una coppia mi- 
gliore cosa più importante del 
numero assoluto di cavalli. Se 
dovessi orientarmi su un benzina 
lo prenderei della massima cilin- 
drata possibile, in modo da non 
doverlo mai espasperare. Credo 
che, soprattutto se non si è 
esperti meccanici sia opportuno 
avere una vettura d'assistenza 
veloce con a bordo delle parti 
della trasmissione, dei ricambi 
per le sospensioni, delle ruote di 
ricambio e soprattutto un mec- 
canico instancabile. 


Vettura consigliata: «Una buon 
turbodiesel anche per motivi di 
consumo. Le sospensioni indi- 
pendenti anteriori assicurano 
una maggior facilità di guidà i 
ponti rigidi sono un tantino più 


affidabili». 


Sotto, uno dei camion della Toyota Sidat, 
in grado di fornire pezzi di ricambio ai 
privati (FotoSipa). Sopra, l'intaliano Cerè, 
in gara con una Pajero «Marathon», a 
sinistra, la Mercedes privatissima della 
Zancheddu. In basso a sinistra, la Vitara 
del piacentino Conti rivelatasi poco 
competitiva, e la Toyota, turbodiesel 
marathon, di Stradiotto (FotoAlquati) 


GUY FREQUELIN PARLA DEI PROGRAMMI CITROEN 


DEBUTTO ALLA BAJA ’90) 


LA PEUGEOT aveva dato l’addio all’A- 
frica poi, quest'anno, grazie al regola- 
mento che rimetteva in corsa i turbo si è 
ripresentata ai nastri della 12. Parigi- 
Dakar. Ma, ancor prima della partenza, 
è stato annunciato il definitivo abbando- 
no. Esce la Peugeot entra la Citroén, Ec- 
co come Guy Frequelin, capo del reparto 
corse delle vetture con il «doppio cervo», 
sta lavorando per il programma africa- 
no: «Queste settimane le ho dedicate a se- 
guire la Dakar per rendermi conto dei pro- 
blemi, logistici, che ci sono. Non da pilota, 
come lo scorso anno, ma da manager, Ca- 
pire come si organizza questa corsa è fon- 
damentale». Vi avvarrete della base Peu- 
geot? «Non prenderemo nessun uomo del 
team Peugeot; disponiamo di un nostro 
team del tutto autonomo e ci stiamo at- 
trezzando per i rally raid. Loro dovranno 
pensare al Gruppo C». Quali sono le sca- 
denze che vi siete dati? «Con la nuova vet- 
tura inizieremo a lavorare a maggio, per 
essere pronti a presentarla a fine giugno. 
Primo impegno agonistico sarà la Baja 
spagnola, in cui contiamo di rodare il pro- 
totipo Citroén in gara. Successivamente ci 
iscriveremo ai Faraoni e alla Dakar. Nel 
1991 amplieremo il programma, prenden- 
do parte ai rally-raid più importanti in ca- 
lendario, I primi test li abbiamo in Fran- 
cia, con la Michelin. Successivamente an- 
dremo a lavorare un po’ in Africa». Ma la 


vostra vettura da gara sarà in buona so- 
stanza la 205-405 Grand Raid? «Non è 
esatto dire che sarà una Peugeot. Certo 
attingeremo al loro “know-how”, ma pa- 
rallelamente inizieremo a fare dello svi- 
luppo autonomo sulla vettura, Il motore è 
il 16 valvole che viene montato sia sulle 
405 che sulle Bx di serie, è quindi un moto- 
re classico del gruppo Psa. Torneremo a 
lavorare al suo sviluppo che è fermo da un 
anno e mezzo, Non trovo, in ogni caso, un 
problema il fatto che si dica che il nostro 
prototipo sarà una Peugeot “vestita” da 
Citroén, visto che apparteniamo alla stes- 
sa famiglia. Noi, vogliamo tornare ai mas- 
simi livelli nelle corse e riteniamo che i ral- 
ly-raid siano una strada giusta. Tra l’altro 
abbiamo la convinzione che queste gare 
non si limiteranno solo all'Africa, ma 
avranno un respiro maggiore. Si può infat- 
ti ipotizzare una Parigi-Pechino, a cui do- 
vrebbe aggiungersi una Londra-Messico. 
Insomma, i motivi di interesse non man- 
cheranno, soprattutto se la Fisa darà se- 
guito all'idea di creare una Coppa mon- 
diale rally-raid», Peri piloti avete già pre- 
so delle decisioni? «Li presenteremo alla 
fine di marzo. Nel Gruppo abbiamo già 
dei piloti se saranno disponibili puntiamo 
a prenderli con noi in Citroén. In ogni ca- 
so, ci rivolgeremo a gente con una espe- 
rienza specifica in questo tipo di corse». 
Romano Poli 
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GRAZIANO PELLANCONI 

Valente preparatore coma- 
sco, la sua officina ha sede a 
Senna Comasco, di vetture fuo- 
ri strada vanta 5. Dakar all’atti- 
vo. Quest'anno è al seguito del- 
la Dakar con una Mitsubishi 
Sw - stampa da lui messa a pun- 
to. «/ privati possono affrontare 
la Dakar e portarla a termine in 
tutta sicurezza, ovvio che, co- 
munque, debbono disporre un di- 
screto gruzzolo. Credo che oc- 
corra un budget minimo di 90- 
100 milioni per arrivare a 120- 
130. Per rimanere entro una spe- 
sa ragionevole ci si deve iscrivere 
nelle marathon e mettere a punto 
la vettura utilizzando dei kit già 
omologati. I bracci oscillanti an- 
teriori e il ponte rigido con molle 
posteriori è il sistema di sospen- 
sioni migliore che il mercato at- 
tualmente può offrire, quanto 
meno sotto il profilo della guida- 
bilità. Questo anche se bisogna 
riconoscere che le vetture dell'ul- 


tima generazione che il nostro 
mercato può offrire con questo 
tipo di soluzione e un motore 
adeguato risultano penalizzate 
dall'iva al 38%. D'obbligo, in 
ogni caso, montare i doppi am- 
mortizzatori, Secondo me è me- 
glio avere un motore a benzina, 
che garantisce una maggior po- 
tenza, anche se oggi ci sono dei 
turbodiesel niente male, sia sotto 
il profilo dei cavalli sia come cop- 
pia motrice. Se uno dei compo- 
nenti l'equipaggio è un meccani- 
co si può fare senza assistenza al- 
trimenti credo che un meccanico 
sull'’areo sia indispensabile. Co- 
me minimo occorrono quattro 
ruote di scorta, oltre a quelle sul- 
la vettura e ci vogliono una cassa 
o due di ricambi». 

Vettura consigliata: «Terrano e 
4 Runner mi sembrano molto va- 
lide con il 3000 sei cilindri, ma 
possono andar bene anche il Pa- 


jero Sw sempre 3 litri oppure la 


Toyota Bj71,e una 4 x 4 già col- 


laudata e che le richiede poche 
modifiche per essere competitiva 
non male». 


HUBER AURIOL Uno dei 
grandi della. Parigi Dakar che 
ha vinto due volte come motoci- 
clista. Da tre anni sta vivendo la 
grande avventura africana sulle 
quattro ruote di un buggy pro- 
totipo da lui studiato e gestito. 
«La Parigi-Dakar da privato si 
può ancora fare basta condurre 
in funzione della vettura e non 
degli altri. Forzare oltre le possi- 
bilità della vettura se si vuole fi- 
nire la corsa e si dispone di mezzi 
limitati non ha senso. Diciamo 
che il budget minimo si aggira sui 
500.000 franchi (110 milioni di 
lire). Si deve mettere a punto un 
prototipo con tutte quelle modifi- 
che che possono conferire solidi- 
tà e affidabilità della vettura. 
Non si deve assolutamente pun- 
tare ad una eventuale classifica 
di classe. Diciamo che, per una 


privato, la vettura idealè per con- 
cludere la. Dakar è la vettura 
ideale delle squadre ufficiali. E 
una delle vetture più apprezzate è 
la Land Rover con il V8 e magari 
il ponte posteriore del Range, 
rinforzato, che dispone dei freni 
a disco. Penso che una cosa mol» 
to importante, sia disporre di 
pneumatici molto resistenti an- 
che se non particolarmente per- 


formanti. I Bridgestone sotto 


questo profilo sono ideali. Il la- 
voro sul motore deve essere con- 
tenuto per arrivare ad aver 180- 
190 cavalli, utili a togliersi di im- 
paccio sulle dune e nella sabbia. 
Una cassa di ricambi su un ca- 
mion può essere sufficiente assie- 
me a 6 ruote di ricambio con una 
buona scorta di camere d'aria. 
Un meccanico al seguito se si è în 
grado di essere autosufficienti 
non è indispensabile anche se può 
aiutare molto». 

Vettura consigliata: «Land Ro- 
ver con propulsore V8 benzina». 


DOVE CORRIAMO 


78 


1990 


19-20 GENNAIO 


Montecario-Sestriere 

(AS) 0@@® Tg 

Sporting Club Sestriere 
P.le Agnelli, 4 

10058 SESTRIERE (Torino) 


19-26 GENNAIO 


Rally di Montecarlo 

(CMR) ®®0 © N-A 
Automobile Club de Monaco 
23, boulevard Albert 1- B.P. 464 
98011 MONACO Cedex 
(Montecarlo) 


Gara su ghiaccio a Gallio 
(VG) ® Tg 

Team Padova Cross 

Via Caselle, 41 - 35010 CAMPO 
SAN MARTINO (Padova) 


Trofeo del ghiaccio 

a Brusson 

(VG) ® Tg 

Pinerolo Sport 

Via Bertone, 4 

10095 GRUGLIASCO (Torino) 


26-28 GENNAIO 


Artic Rally (coeff. 5) 
(CECR) ®@@0@ N-A 
Rovaniemen 
Urheilmantoilijat - PL 2231 
96201 ROVANIEMI 
(Finlandia) 


28 GENNAIO 


Trofeo neve e ghiaccio 

a Pragelato 

(VG) ® Tg 

Ass. Pro Pragelato 

Piazza Lantelme, 5 

10060 PRAGELATO (Torino) 


3-4 FEBBRAIO 


24 Ore di Daytona 

(VC) ®0@ © Imsa 

Imsa - Po Box 3465 Bridgeport 
CONNECTICUT 06605 (USA) 


Slalom Coppa Enna 

(SL) ® Tg 

Ente Autodromo Pergusa 
Piazza Garibaldi, 8 
94100 ENNA 


Gara su ghiaccio a Roana 
(VG) ® Tg 

Team Padova Cross 

Via Caselle, 41 

35010 CAMPO 

SAN MARTINO (Padova) 


9-13 FEBBRAIO 


Rally di Svezia 

(CMR) ®@ © N-A 
International Swedish Rally 
Box 594 

651 13 KARLSTAD (Svezia) 


11 FEBBRAIO 


Trofeo neve e ghiaccio 

a Pragelato 

(VG) ©® Tg 

Ass. Pro Pragelato 

Piazza Lantelme, 5 

10060 PRAGELATO (Torino) 


14-18 FEBBRAIO 


Rally della Costa Brava 
(coeff. 20) 

(CECR) ®@@ © N-A 

Real Automobil 

Club Catalunya 

Travessera de Gracia, 30 4a 
08021 BARCELLONA (Spagna) 


Rally del Qatar 

(CRMO) ®@®® N-A 
Qatar Auto. & Tour. Club 
Po Box 18 

DOHA (Qatar) 


Gara su ghiaccio a Roana 

(VG) ® Tg 

Team Padova Cross 

Via Caselle, 41 
35010 CAMPO SAN MARTINO 
(Padova) 


COME DIVENTARE 


Finnskog Winter Rally 
(coeff. 2) 

(CECR) ®.@ © N-A 

Kna Kongsvinger - B.P. 179 
2201 KONGSVINGER 
(Norvegia) 


16-18 FEBBRAIO 


Boucles de Spa (coeff. 5) 
(CECR) 00 © N-A 
Union Mecanisee Spa 
Place du Monument, 15 
4880 SPA (Belgio) 


17-18 FEBBRAIO 


Rally del Carnevale (coeff. 3) 
(COI) ® N-A 

Scuderia Balestrero 

Via Catalani, 59 

55100 LUCCA 


18 FEBBRAIO 


Slalom Coppa Nettuno 
(SL) @® Tg 

Ente Autodromo Pergusa 
Piazza Garibaldi, 8 
94100 ENNA 


Il rally di Montecarlo apre la stagione mondiale della specialità. 
Tra i protagonisti Carlos Sainz con la Toyota Celica, 
nell'immagine durante i test pre gara svolti in Austria (Photo4) 


PILOTI 


SCUOLA FEDERALE CSAI 
Autodromo di Vallelunga, 
00063 CAMPAGNANO DI ROMA 
Telefono 06/ 9041009-9041027 
(velocità e rally) 


SCUOLA PILOTI HENRY MORROGH 
Autodromo di Magione 

06063 MAGIONE (PG) 

Tel. 075/ 841669 

(velocità) 


SCUOLA DI PILOTAGGIO 

DI SIEGFRIED STOHR 
Autodromo Santamonica 
47046 Misano Adriatico (FO) 
Tel. 0541/ 615159 - 770207 
(velocità e guida sicura) 


SCUOLA DI PILOTI MILANO 
Autodromo di Monza 

Tel. 0331/59.23.95 

{velocità e rally) 


SCUOLA PILOTI FUORISTRADA 
Federazione italiana Fuoristrada 
Via Capranica, 4 - 20131 Milano 
Tel, 02/ 23.00.18 

(fuoristrada) 


SCUOLA ANTI-SBANDAMENTO 
U. HENDRICKS 

Strada Cantonale del 

S. Gottardo km 14 Nord dì 
Bellinzona 

OSOGNA (Svizzera) 

Tel. 0041/92/ 66.18.78 

Tutti i giorni 

lezioni su appuntamento 


CARLO ROSSI DRIVING CAMP 
Viale Marconi, 2/C 

28021 Borgomanero (NO) 

Tel. 0322/ 846222 

(guida sicura, sportiva, rally, 
acrobatica, neve e ghiaccio driving 
master) 


GABRIELE GORINI SPEED TRAINING 
Autodromo di Imola 

Sede Legale: Via Sillaro, 31 

7100 FORLI 

tel. 0543/700168—50523 

(corsì di pilotaggio 

con vetture Porsche) 


VITTORIO CANEVA RALLY SHOOL 
Piazza Mazzini, 18 

36012 Asiago (Vicenza) 

tel. 0424/64318 


LEGENDA 

® ®@ internazionale CMT Campionato Mondiale Turismo [e;e)] Coppa Italia Rally F 2000 Formula 2000 A Gruppo A SL Slalom 

se Naz, a part. straniera CECA Europeo rally AC Autocross FP Formula Panda B Gruppo B 56 Sport gruppo 6 

. Nazionale CEM Europeo montagna AS Autostoriche FR Formula Renault c Gruppo C SN Sport Nazionale 

CMFI Mondiale F.1 CEAS Europeo autostariohe Club Gare Club FVw Fomula Volkswagen N Gruppo N 52000 Sport 2000 

CMSP Mondiale prototipi CEA Europeo autooross DET Dragster FM Formula Mondiale RI Rally internazionali STK Stock car 

CMR Mondiale rally CER Europeo tallyoross FAB Formula Alta Boxer Fa Formula 2 RS Raily sprint TUno ‘Troteo Fiat Uno 

CIF 3000. Camp. Int. F. 3000 CRMO Camp. rally Medio Orlente FFAÀ Formula Fiat Abarth Fa Formula 3 RN Rally nazioni Tg Tutti gruppi 

CFCART Campionato F. Cart CROA Camp. rally cont. Africano FF Formula Ford 1600 E Formula libera RC Rallyorose VG Velocità sul ghiaccio 

CIMSA Campionato Imsa CIR Campionato italiano Rally FSF Formuia Super Ford FS Fuoristrada RSGT Renault 5 GT Turbo vs Velocità salita 
RAIpine Renault V6 T. Europa | VC Velocità circuito 


RAIUNO 


LA DOMENICA SPORTIVA - domeni- 
ca 21 gennaio alle ore 22,05. 


ome 


CRONO - martedi 16 gennaio alle ore 
2215. 


GRAND PRIX - giovedì 18 gennaio alle 
ore 2320 in replica domenica 21 gennaio alle 
12,50. 


SPEEDY - martedì 16 gennaio alle ore 
23.25 e in replica sabato 20 gennaio alle ore 
1645. 


RALLYE - mercoledì 17 gennaio alle ore 
22.30. 


UOMO E MOTORI - lunedì 15 gannzio 
alle ore 21,30 


po 
S€- ECAPODISTRIA 


SPECIALE PARIGI-DAKAR - lunedì 
15 è martedì 16 germaio alle ort3 è alle ore 


20 CS - 
O DSori 


SPECIALE DAKAR - martedì 16 gennaio 
alle ore 23 informazioni e notizie dal raid 
africano 


TOP MOTORI - sabato 20 gennaro alle 
ore 13 e In replica alle 23. La trasmissione 
é interamente dedicata alla Parigi-Dakar. 


Se Mercoledì 17 gennaio 
OKEYMOTORI./ — (E.[ I CRAS] 
Quartarete (Piemon- 


te}: Giovedì 18 gennaio alle ore 20,30 su Video 
Nord (Piemonte) e alle ore 23,15 su Telebellu- 
no (Veneto). Venerdì 19 gennaio alle ore 22,30 
su Antenna 3 (Lombardia); Tele Commerciale 
Alpina (Veneto); Rete Capri (Lazio - Abruzzo 
» Molise - Puglia - Campania - Basilicata); Tele 
Maremma (Toscana): Nuova Teleregione Mar- 
che (Marche) e alle ore 23 su Espansione Tv 
(Lombardia) e su Nuova Rete (Emilia Roma- 
gna). Sabato 20 gennaio alle ore 19,30 su Tele 
Asti (Piemonte); alle ore 23 su Rete 37 
(Toscana) alle ore 23,30 su Primo Ganale e 
Tele Sanremo (Liguria). 


POST VY-LDrs O 


a cura di Antonio de Felice 


SU CRONO | SEGRETI 
DELLA NISSAN SAFARI 


QUESTA SETTIMANA Crono, il settimanale sportivo’ del 
martedì sera in onda su Telemontecarlo, ha abbandonato N 
per un momento le vetture sportive e le grandi berline. | ì 
Oggetto della prova in onda questa settimana è stato Il 
Nissan Patrol Safari (a destra, nella foto), l'ultimo 
fuoristrada proposto dalla Casa automobilistica giappo- 
ness. Il servizio spiegherà anche tutte le caratteristiche 
connesse con l'omologazione di questo mezzo come 
autocarro con tutti | benefici sulle tasse. Ampio spazio js 
anche per la Formula 1 che sembra proprio non abbia = 
il tempo di fermarsi un attimo; in scaletta, infatti sono 
state inserite le immagini delle prove sostenute dalla Psp 
Ferrari sul circuito francese del Paul Ricard oltre a quelle 

dei team gommati dalla Pirelli che si sono dati g 
appuntamento per una serie di test comparativi sul 


tracciato portoghese dell'Estoril 


SABATO 27 GENNAIO CINQUANTA MINUTI SU RAIUNO 


UNO SPECIAL SUL «MONTE» 


TANTO LA RAI quanto Telemontecario 
hanno preparato il meglio per la 58. 
edizione del Rally di Montecarlo. L'Ente 
televisivo di Stato, oltre all'ampio servizio 
che verrà diffuso nel corso della Domeni- 
ca Sportiva del 21 gennaio, realizzerà uno 
speciale sulla gara della durata di circa 50 
minuti. Il programma verrà diffuso al 
termine della prova iridata nel corso della 
trasmissione pomeridiana «Sabato 
Sport», sabato 27 gennaio e avrà una 
durata di circa 50 minuti; per la realizza- 
zione di questo speciale verrà apposita- 
mente allestito uno studio a Milano dove 
saranno invitati gli ospiti e i principali 
protagonisti della gara monegasca. A 
condurre la trasmissione, secondo le 
ultime indicazioni, dovrebbe essere Gianni 
Vasino, Il giornalista sportivo che aveva 
partecipato alla scorsa edizione del Rally 
di Montecarlo nelle insolite vesti di 
navigatore al fianco di Dario Cerrato, 
concludendo la prova al settimo posto 
assoluto. Alla trasmissione dovrebbero 
anche intervenire alcuni giornalisti del 
settore per affrontare tutti i problemi 
televisivi di una categoria che sembra 
tanto difficile da proporre a livello televisi- 
vo. Gli aggiornamenti sulla corsa verranno 
effettuati quotidianamente per tutta la 
durata della manifestazione, Sarà soprat- 
tutto «Sportsera» oltre alle rubriche spor- 
tive del Tg2 ad occuparsi della prova 
monegasca. Al momento di andare in 
stampa Telemontecario non aveva ancora 
definito | suoi programmi televisivi per 
questo rally mondiale. Servizi speciali 
saranno inseriti quotidianamente nel pro- 
gramma «Stasera Sport» in onda alle ore 
23 e nel corso di «Sport Show» che viene 
diffuso al sabato alle ore 13. Con ogni 
probabilità un servizio sulla prima giorna- 
ta di gara oltreché sulle tappe di avvicina- 
mento sarà Inserito all'interno di «Dome- 
nica Montecarlo», la rubrica festiva inseri- 
ta nel palinsesto intorno alle ore 12,45. 
Inoltre, tutti | giorni verranno diffusi 
diversi flash nel corso dei telegiornali. 


RALLY IN ONDA CON RADIO STEREO 103 


ANCHE quest'anno l'emittente privata Radio Stereo 103 seguirà, giorno per giorno, tutte 
le fasi della 58. edizione del Rally di Montecario. Carlo Alessi, inviato speciale della 
radio, effettuerà i collegamenti della sala stampa con aggiornamenti continui e interviste. 
Questi gli orari dei collegamenti: 


Domenica 21 Gennaio dalle 09.00 alle 19.00 
Lunedì 22 dalle 10.00 alle 21.00 
Martedì 23 dalle 09.00 alle 19.00 
Mercoledì 24 dalle 20.00 alle 00,00 
Giovedì 25 dalle 00.00 alle 10.30 
Queste le frequenze (e le zone) sulle quali gli ascoltatori potranno sintonizzarsi: 

Sanremo, Arma di Taggia e Riva Ligure Fm_103.100, 103.500 
Imperia. Diano Marina, Andora San Lorenzo, ed entroterra Fm _103.600 e 102.900 
Ospedaletti, Bordighera, Valnervia, Ventimiglia. Valroia Fm 103.100 e 103.400 
Taggia e Valle Argentina Fm_102.200 


Costa Azzurra, Francia 


Sono stati previsti numerosi collegamenti in esterna per le interviste con | piloti. L'intera trasmissione 
verrà irradiata anche su buona parte del territorio nazionale; ecco l'elenco delle radio interessate 


al servizio: 


Radio 2000 Lucca Fm 92.200-99.200 
Radio Stella Avezzano (L'Aquila) Fm. 103.000-95.000 
Radio Valdera Pontedera (Pisa Fm. 99.450 
Radio Brescia Brescia Fm. 100.500-92.400 
Radio Onda Ligure Albenga (Savona) Fm. 101.000-88.600 
Radio Longarone Belluno Fm. 101.300 


i È, KADETT E 


3; 


GSi 16 valvole. Le emozioni sfrecciano. Le grandi emezioni vanno vissute con slancio. Per que- 


sto Kadett GSi 16 valvole non si accontenta di offrirvi tutta l'eleganza e tutto il comfort di una stradista d'eccezione, ma, gra- 
zie al suo straordinario temperamento sportivo, tiene il passo senza sforzo con i ritmi più veloci dell'immaginazione: 150 CV 
di potenza, accelerazione da 0 a 100 in 8.0 secondi, velocità massima di 217 km/h. Conla sua linea filante e sportiva, il suo bru- 


ciante protagonismo, la sua sfrecciante docilità, Kadett GSi è oggi disponibile in tre versioni: 16 valvole 150 | 


CV, J 
IC) 
2.0i 130 CV e Cabrio by Bertone. Solo per incontentabili cacciatori di emozioni. Lookai 


OPEL & 
BY GENERAL MOTORS 
N'INEL MONDO 


